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1 PREMESSA 

I Comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti sono dotati di Piano Strutturale (in seguito P.S.) 
approvato con D.C.C. n. 17 del 21/04/2009 per Radda e con D.C.C. n.39 del 25/07/2005 per Castellina, 
a cui ha fatto seguito il Regolamento urbanistico (in seguito R.U.) approvato con D.C.C. n.57 del 
30/12/2013 per Radda e con D.C.C. n 23 del 27/03/2009 per Castellina. 

Successivamente alla data di approvazione dei P.S. dei due comuni, la Regione Toscana ha modificato 
la propria legge sul governo del territorio, apportando una profonda riforma della L.R. 1/2005 
attraverso l’allineamento alla normativa statale, non solo al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., ma anche alla 
L.R. 98/2013 (c.d. decreto “del fare”) e alla L. 164/2014 (c.d. decreto “sblocca Italia”) modificandone 
sia il linguaggio, sia i principi ed i contenuti. La nuova L.R. 65/2014 è stata approvata con D.C.R. il 10 
novembre 2014 producendo disposizioni complementari e coordinate al nuovo P.I.T. con valore 
paesaggistico approvato con D.C.R. il 27 marzo 2015. 

Ai sensi degli artt. 92 -93 -94 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del 
territorio” "...due o più comuni, anche appartenenti a province diverse, possono procedere alla 
formazione del piano strutturale intercomunale, avente i contenuti di cui all'art.92...". 

Nel quadro di riferimento drasticamente rinnovato, le Amministrazioni comunali di Radda in Chianti e 
di Castellina in Chianti, forti di un passato e di un presente che li vede attivamente impegnati su 
progetti trasversali che li accomuna, hanno ritenuto di perseguire l’obiettivo di una pianificazione di 
area vasta dando avvio al procedimento di formazione del piano strutturale intercomunale (di seguito 
P.S.I.) ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e s.m.i.. 

Il presente P.S.I. è assoggettato alla procedura di Valutazione ambientale strategica (di seguito V.A.S.) 
di cui alla L.R. 10/2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di 
valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza”, in quanto ricadente nel campo 
di applicazione dell’art. 5 bis della suddetta legge (Strumenti della pianificazione territoriale ed atti di 
governo del territorio da assoggettare a V.A.S.) in quanto si tratta del nuovo P.S.I. i cui contenuti non 
permettono la preventiva valutazione attraverso la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 22 della 
suddetta legge.  

Il presente documento rappresenta uno degli elaborati necessari ed obbligatori ai fini della procedura 
della V.A.S. del Piano Strutturale intercomunale dei Comuni di Radda e Castellina in Chianti. La 
procedura di V.A.S. relativa al P.S.I. si attiva con il presente “Documento preliminare” propedeutico 
alla definizione del Rapporto ambientale, che deve individuare, descrivere e valutare gli effetti 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione del Piano stesso, nonché le eventuali alternative individuate. Al 
fine di definire i contenuti, impostare e redigere la relazione in oggetto sono stati assunti a riferimento 
i seguenti documenti:   

- la L.R. 10/2010 e s.m.i.; 

- il “Modello analitico per l’elaborazione, il monitoraggio e la valutazione dei piani e 
programmi- regionali”, e il relativo “Allegato B - Modello per la redazione del documento 
preliminare di V.A.S. ai sensi dell’articolo 23 L.R. 10/2010”, approvato dalla Giunta 
Regionale Toscana con Decisione n.2 del 27.6.2011, e pubblicato sul Supplemento n. 67 al 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 28 del 13.7.2011 parte seconda.  
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I capitoli seguenti sono così organizzati:  

1. una prima parte introduttiva richiama il quadro normativo di riferimento, lo scopo ed i soggetti 
coinvolti nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica; 

2. la seconda parte riguarda il Piano Strutturale Intercomunale, gli obiettivi e le relative azioni 
preliminarmente individuate; 

3. il terzo capitolo di questo Documento preliminare di V.A.S. introduce lo stato della pianificazione 
sovraordinata e comunale al fine di impostare la valutazione delle coerenze interne ed esterne 
tra gli obiettivi e le azioni individuate da ciascun piano in relazione ai rispettivi del P.S.I.; 

4. il quarto capitolo imposta la struttura e la metodologia per la redazione del Rapporto Ambientale 
proponendo già in questa prima fase una ricognizione dello stato dell'ambiente e una prima 
valutazione degli effetti attesi, descrivendo le caratteristiche degli impatti, i rischi per la salute 
umana e per l'ambiente, l'entità ed estensione nello spazio degli impatti, il valore e vulnerabilità 
delle aree coinvolte, il rapporto tra gli impatti e le aree o paesaggi riconosciuti come protetti a 
livello nazionale, comunitario o internazionale; 

5. dal capitolo quinto al capitolo 10 vengono introdotte le argomentazione relative agli impatti ed 
al metodo con cui verranno valutati, il sistema di monitoraggio e altri contenuti da sviluppare 
nel rapporto ambientale. 

 INQUADRAMENTO NORMATIVO IN MATERIA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA 
L’emanazione della Direttiva 2001/41/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti 
di determinati Piani e Programmi sull’ambiente (cd. “direttiva sulla V.A.S.”), ha introdotto, in ambito 
giuridico, la valutazione ambientale ad un livello più alto, più “strategico”, rispetto a quello dei 
progetti, di cui si occupa la Direttiva sulla V.I.A. (Dir. 85/337/CEE e ss.mm.ii.). 

Per quel che riguarda l’ordinamento interno nazionale, la materia ha subito un’evoluzione normativa 
che ha condotto ad un punto di approdo organico con la nuova formulazione del D.Lgs. 152/06, Parte 
Seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.), per la valutazione d’impatto 
ambientale (V.I.A.), ad opera del D.Lgs. 4/08, che recepisce pienamente la Dir. 42/2001/CE. 

In mora del recepimento interno, in vero, la Regione Toscana ha proceduto a legiferare sull’argomento, 
L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.. 

Nel fare proprie le finalità della disciplina indicata dalla Dir. 41/01, il decreto nazionale afferma che 
(art. 4, co. 3): “la valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che 
l’attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto 
della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di 
un’equa distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica. Per mezzo della stessa si affronta la 
determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle 
attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione”. 

In tale ambito (art. 4, co. 4): “la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un 
impatto significativo sull’ambiente (V.A.S.) ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, 
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dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 
contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile; 

la valutazione ambientale dei progetti (V.I.A.) ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire 
con un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare 
la capacità di riproduzione dell’ecosistema in quanto risorsa essenziale per la vita. A questo scopo, essa 
individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e secondo le disposizioni 
del presente decreto, gli impatti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 1) l’uomo, la fauna 
e la flora, 2) il suolo, l’acqua, l’aria e il clima, 3) i beni materiali ed il patrimonio culturale, 4) l’interazione 
tra i fattori di cui sopra.” 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi relativi al procedimento di V.A.S. 

1. Normativa di riferimento Nazionale 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - "Norme in materia ambientale" pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96 e ss.mm.ii. 
(in particolare D.Lgs. 4/2008 e D.Lgs. 128/2010), che recepisce a livello nazionale la 
direttiva europea disciplinando V.I.A. e V.A.S.. 

2. Normativa di riferimento regionale 

- Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 Norme per il governo del territorio; 

- Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10. Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (V.A.S.), di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di 
incidenza. (modificata dalla L.R. del 17/02/2012, n. 6 e successivamente dalla L.R.n.17 del 
25.02.2016 " Nuove disposizioni in materia di VAS, VIA, AIA e di AUA in attuazione della 
l.r. n.22/2015. Modifiche alla l.r. n. 10/2010 e alla l.r. n. 65/2014") 

 SCOPO DEL DOCUMENTO 
La presente relazione, elaborata dai proponenti dei Comuni di Radda e Castellina in Chianti, costituisce 
il Documento Preliminare della V.A.S., ai fini dello svolgimento della fase preliminare ai sensi dell’art. 
23 della L.R. 10/2010 e s.m.i.. 

Il documento in oggetto riporta i contenuti minimi e le indicazioni necessarie inerenti il Piano 
Strutturale Intercomunale relativamente ai possibili effetti ambientali significativi conseguenti 
l’attuazione dell’atto di governo medesimo ed i criteri e l’approccio metodologico che verrà seguito 
per la successiva redazione del Rapporto ambientale di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010 e s.m.i.. 

Il presente documento preliminare deve essere inviato, da parte del proponente, a tutti i soggetti con 
competenze ambientali (di seguito S.C.A.) individuati e riportati al paragrafo 1.4 del presente 
documento ed all’Autorità Competente, al fine di acquisire osservazioni e contributi, per meglio 
definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni e delle analisi da accludere nella successiva 
fase di redazione del Rapporto ambientale 
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 OBIETTIVI GENERALI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 
La procedura di V.A.S. ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie del Piano 
Strutturale Intercomunale, rispetto agli obiettivi di sostenibilità del P.R.S. e del P.I.T./P.P.R. e le possibili 
sinergie con gli altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore, nonché la partecipazione 
della collettività, nella forma individuata, alle scelte di governo del territorio. 

Il processo di valutazione individua le alternative proposte nell’elaborazione del P.S.I., gli impatti 
potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener conto nelle 
successive fasi di attuazione del P.S.I. 

La V.A.S. è avviata durante la fase preparatoria del P.S.I., ed è estesa all’intero percorso decisionale, 
sino all’adozione e alla successiva approvazione dello stesso. 

Essa rappresenta l’occasione per integrare nel processo di pianificazione, sin dall’avvio dell’attività, i 
seguenti elementi: 

- aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale 
valutare gli impatti prodotti dalle scelte del P.S.I. 

- strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dal P.S.I., su cui 
individuare misure di mitigazione/compensazione e su cui calibrare il sistema di 
monitoraggio. 

La valutazione ambientale strategica è un procedimento “sistematico”, teso a valutare gli effetti 
ambientali di iniziative di piano, di programma, o di politica, al fine di garantire che le conseguenze 
delle scelte siano incluse e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, 
parimenti alle considerazioni di ordine economico e sociale. 

Da tale definizione emerge come la V.A.S. rappresenti uno strumento importante a servizio della 
realizzazione concreta delle politiche dello “sviluppo sostenibile”, uno dei punti fermi di una moderna 
programmazione di ogni politica pubblica. 

Elaborare un piano o programma in un quadro di valutazione strategica significa, ad un tempo: 

- integrare la variabile ambientale nelle scelte programmatiche, sin dal momento della 
definizione dello scenario di base, delle alternative percorribili e dei criteri di valutazione; 

- attivare la partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla formazione dell’atto di 
governo del territorio, in un’ottica di trasparenza, di dialogo e confronto, nonché in una 
logica forte di mutua responsabilizzazione, cooperazione e interazione tra diversi soggetti 
portatori di interessi; 

- razionalizzare il processo di formazione e adozione del Piano Strutturale Intercomunale, 
anche alla luce del principio della sussidiarietà, in specie, di tipo orizzontale, tra Enti 
pubblici. 

Due sono i punti di grande innovazione che distinguono la V.A.S. e la rendono uno strumento 
qualitativamente diverso da altre procedure di valutazione. 
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Per prima cosa, la valutazione ambientale strategica è effettuata durante la fase preparatoria del piano 
o del programma ed anteriormente alla sua approvazione o all’avvio della relativa procedura 
legislativa.  

La ratio di tale scelta è garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione di 
detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro 
approvazione.  

La V.A.S. costituisce per i piani e i programmi a cui si applica, parte integrante del procedimento di 
adozione ed approvazione. 

L’altro elemento distintivo è il carattere di completezza e onnicomprensività: la V.A.S. impone infatti 
di guardare all’ambiente nel suo complesso e agli effetti che su di esso può avere il piano oggetto di 
verifica. Non è un caso che la Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 accolga una definizione quanto mai 
ampia di ambiente come “sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, 
climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici” (art. 5 co. 1, lett. c). 

Le verifiche di coerenza verticale e orizzontale, infatti, introducono la dimensione del rapporto tra il 
piano o programma oggetto di valutazione e la normativa e la pianificazione esistente, mettendone a 
confronto gli obiettivi strategici. 

Il Piano di Indirizzo Territoriale - P.I.T. a valenza di piano paesaggistico e la L.R. 65/2014 introducono il 
concetto di “patrimonio territoriale” correlato a quello di invariante strutturale attorno a cui ruota 
tutto l’impalcato legislativo. Il Patrimonio territoriale è inteso sia come bene materiale (da conoscere, 
descrivere e rappresentare) sia come valore sociale condiviso, bene comune costitutivo dell’indentità 
collettiva regionale. Il Patrimonio territoriale è socialmente prodotto e riprodotto nel tempo lungo 
della storia e socialmente gestito e accresciuto nel presente. 

 
L’art. 5 della LR 65/2014 relativo a “Le invarianti strutturali” definisce:  

1. Per invarianti strutturali si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che 
assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio 
territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano:  

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale;  

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale;  
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c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio territoriale 
che ne assicurano la persistenza. (…)  

3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono:  

a) la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di ciascuna 
invariante;  

b) l’individuazione dei principi generativi e delle regole che ne hanno consentito la riproduzione nel 
tempo; 

 c) la valutazione dello stato di conservazione dell’invariante, la definizione delle azioni per mitigare o 
superare le criticità e per valorizzare le potenzialità d’uso e prestazionali.  

In particolare nelle schede di paesaggio del PIT, il patrimonio territoriale e paesaggistico è dato 
dall’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e 
insediamenti umani. L’individuazione dei caratteri patrimoniali scaturisce dall’esame della consistenza 
e dei rapporti strutturali e paesaggistici intercorrenti fra le quattro invarianti: il sistema insediativo 
storico, il supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e il territorio agroforestale.  

Esito di questo processo è la rappresentazione valoriale dell’ambito da cui emergono elementi e 
strutture complesse di particolare pregio, che svolgono un ruolo determinante per il mantenimento e 
la riproduzione dei caratteri fondativi del territorio. La descrizione del patrimonio territoriale e 
paesaggistico dell’ambito mette a sistema gli elementi strutturali e valoriali delle quattro invarianti.  

Le stesse schede analizzano anche le criticità, intese come le dinamiche o le pressioni che alterano le 
qualità e le relazioni del patrimonio territoriale pregiudicandone la riproducibilità. Individuate 
mediante l’esame dei rapporti strutturali intercorrenti fra le quattro invarianti in linea con la 
definizione di patrimonio territoriale, sono formulate, generalmente, come relazioni tra il sistema 
insediativo storico, il supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e il territorio agroforestale. Le 
criticità dell’ambito completano quelle contenute negli abachi, validi per tutto il territorio regionale, e 
integrano gli ‘indirizzi’ contenuti nella scheda d’ambito, relativi a ciascuna invariante.  

In definitiva si può assumere che il concetto dello sviluppo sostenibile è implicito nel riconoscimento 
del patrimonio territoriale e delle invarianti strutturali. In tal senso la V.A.S. del Comune di Radda in 
Chianti e Castellina in Chianti, anche al fine di verificare le coerenze esterne del P.S.I. in relazione al 
P.I.T./P.P.R. sistematizza la ricognizione e la valutazione delle risorse in relazione alle 4 invarianti 
definite dalla disciplina regionale.  

Nel caso in esame la V.A.S. è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività:  

a. la fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale;  

b. l'elaborazione del rapporto ambientale;  

c. lo svolgimento delle consultazioni;  

d. la valutazione del Piano Strutturale Intercomunale, del rapporto ambientale e degli esiti delle 
consultazioni, con espressione del parere motivato;  

e. la decisione;  

f. l'informazione sulla decisione. 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 10 

 SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi degli artt. 12, 13, 14, 15, 16 della L.R. 10/2010 e s.m.i., si individuano i soggetti coinvolti nel 
procedimento: 

- Proponente: Giunta Comunale del Comune di Radda in Chianti, Giunta Comunale del 
Comune di Castellina in Chianti e il Responsabile del Procedimento Arch. Alessandra Bellini 
dell’Ufficio di Piano Associato. 

- Autorità Competente: "Costituzione del gruppo tecnico intercomunale del ruolo di autorità 
competente in materia di VAS e di VIA” con delibera C.C. del comune di Castellina in Chianti 
n. 48 del 18.07.2012 e la delibera C.C. del comune di  Radda in Chianti n. 105 del 18.08.2012 
a cui ha fatto seguito la D.G.M. n. 73 del 12/06/2018 del Comune di Castellina in Chianti e 
la D.G.M. n. 61 del 08/06/2018 del Comune di Radda in Chianti, per "L'individuazione del 
membro interno e nomina membri esterni in materia ambientale". 

- Autorità Procedente: Consiglio Comunale, in quanto organo competente all‘adozione ed 
approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del 
territorio. 

I soggetti competenti in materia ambientale (S.C.A.), ovvero le pubbliche amministrazioni e gli Enti 
attinenti le scelte del Piano Strutturale Intercomunale in oggetto a cui trasmettere il presente 
Documento Preliminare, ai sensi degli artt. 19 e 20 della L.R. 10/2010, sono di seguito individuati: 

- Regione Toscana; 

- Regione Toscana – Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 

- Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia 

- Regione Toscana – Direzione Urbanistica e politiche abitative 

- Regione Toscana – Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

- Provincia di Siena; 

- Corpo Forestale dello Stato- Comando Provinciale di Siena; 

- Ufficio tecnico del Genio civile; 

- Comuni limitrofi: Gaiole in Chianti; Castelnuovo Berardenga; Cavriglia; Greve in Chianti, 
Monteriggioni, Poggibonsi, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Siena, Grosseto e 
Arezzo; 

- Acquedotto del Fiora; 

- Autorità Idrica Toscana Conferenza Territoriale 6 “Ombrone” 

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

- Autorità di Bacino del fiume Arno; 

- Autorità di Bacino del fiume Ombrone; 
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- Consorzio di bonifica Toscana centrale; 

- Consorzio di Bonifica 6 toscana Sud; 

- Acquedotto del Fiora; 

- ARPAT Dipartimento di Siena; 

- ASL n. 7 di Siena; 

- Autorità per il servizio gestione integrata dei rifiuti Toscana sud; 

- Enti Gestori delle reti infrastrutturali di energia (Enel distribuzione) gas (Toscana energia); 

- Gestori della telefonia mobile e fissa (Telecom, Tim, Wind, Vodafon, H3G); 

- TIEMME s.p.a 

- ANAS Viabilità Toscana; 

- Vigili del fuoco – Siena. 

L’art. 23, c. 2 della L.R. 10/2010 stabilisce i termini entro i quali debbono pervenire gli apporti 
conoscitivi di cui al precedente paragrafo dall'invio della relativa richiesta per via telematica con la 
documentazione completa all'ente o all’organismo pubblico interessato. Il termine entro cui possono 
pervenire all'Amministrazione Comunale i suddetti apporti tecnici e conoscitivi è stabilito in 90 giorni 
dal ricevimento della comunicazione del Documento Preliminare. 
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2 PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE – INFORMAZIONI PRELIMINARI  

 PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE E 

DELLA V.A.S. 
Il procedimento di V.A.S. individuato per il presente P.S.I. è caratterizzato dalle azioni e dai tempi 
rappresentati nel seguente schema sintetico coerentemente ai contenuti della L.R. 10/2010 e 
ss.mm.ii.. 

AZIONI TEMPI (L.R. 10/2010, ss.mm.ii.) 

1. Predisposizione del Documento preliminare con i contenuti di cui 
all’art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i. 

n.d 

2. Trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale e 
all’autorità competente per via telematica 

Entro 10 giorni dal ricevimento del Documento 
preliminare 

3. Espressione del parere da parte degli SCA Entro 90 giorni dal ricevimento del Documento 
preliminare 

4. Acquisizione dei pareri n.d. 

5. Espressione del parere dell’autorità competente n.d. 

6. Redazione del Rapporto ambientale e della sintesi non tecnica n.d. 

7. Adozione del Piano Strutturale Intercomunale n.d. 

8. Pubblicazione contestuale del provvedimento di adozione del 
Piano Strutturale Intercomunale, del Rapporto ambientale e 
della Sintesi non tecnica sul Bollettino ufficiale della Regione 
(B.U.R.T.) dando atto della separazione delle procedure, comma 
6 art. 8 L.R. 10/10 

n.d 

9. Deposito della documentazione sopra citata presso gli uffici 
dell’autorità competente, procedente e proponente; 
pubblicazione web e trasmissione ai soggetti competenti in 
materia ambientale e agli enti individuati della medesima 

Contestualmente alla pubblicazione sul B.U.R.T. 

10. Osservazioni: procedura del Piano Strutturale Intercomunale 
e procedura V.A.S. 

60 giorni a partire dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.T. 

11. Espressione del parere motivato (approvazione della V.A.S.) 
dell’autorità competente 

A seguito dei 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. e comunque entro 90 
giorni a seguire dai precedenti 60 

12. Dichiarazione di sintesi delle eventuali revisioni del Piano 
Strutturale Intercomunale 

n.d. 

13. Trasmissione del Piano Strutturale Intercomunale, del 
Rapporto Ambientale, del parere motivato e della 
documentazione pervenuta tramite le consultazioni al Consiglio 
comunale 

n.d. 
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AZIONI TEMPI (L.R. 10/2010, ss.mm.ii.) 

14. Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale n.d. 

15. Pubblicazione contestuale del provvedimento di 
approvazione del Piano Strutturale Intercomunale, del parere 
motivato e della dichiarazione di sintesi sul Bollettino ufficiale 
della Regione (B.U.R.T.) con indicazione della sede dove è 
possibile prendere visione del Piano Strutturale Intercomunale 
approvato, del Rapporto Ambientale e delle indicazioni per il 
monitoraggio 

n.d. 

Tab. 1 – Azioni e tempi (n.d. = non definibile, tempi funzionali alle procedure amministrative dei soggetti interessati) della valutazione 
ambientale strategica. In grigio le azioni esplicate 

Il presente documento preliminare sarà trasmesso ai soggetti individuati al paragrafo 1.4 e una volta 
raccolti i pareri nei tempi stabiliti al punto 3 del precedente schema, l'iter di pianificazione seguirà con 
la stesura di una proposta di Rapporto Ambientale, impostata come illustrato nel capitolo 3.  

La proposta di Rapporto Ambientale sarà messa a disposizione del pubblico, corredata di Sintesi non 
tecnica, dopo l'adozione del Piano Strutturale Intercomunale, come previsto dalla normativa vigente.  

Per garantire la partecipazione di cui all’art. 9 della L.R. 10/2010 e s.m.i., sono state individuate le 
seguenti forme di pubblicità: 

- pubblicazione sul sito web del Comune di Radda in Chianti (http://www.comune.radda-
in-chianti.si.it/it/content/ufficio-urbanistica-associato) 

- pubblicazione sul sito web del Comune di Castellina in Chianti 
(http://www.comune.castellina.si.it/it-it/amministrazione/uffici/servizi/urbanistica-
4478-1-5976ad20b23726faaf802769b78ee890); 

- consultazione presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Radda e Castellina in Chianti. 

I documenti prodotti ai fini del processo di valutazione ambientale strategica del P.S.I. saranno il 
presente Documento preliminare, il Rapporto ambientale e la proposta di dichiarazione di sintesi 
(Sintesi non tecnica) 
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3 OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

 IL CONTESTO 

In relazione al quadro conoscitivo delineato nei precedenti paragrafi, emerge la volontà delle 
Amministrazioni dei comuni di Radda e Castellina di formare uno strumento urbanistico condiviso, 
appunto il Piano Strutturale Intercomunale, nasce principalmente da due fattori: 

1. la continuità territoriale, non solo intesa a livello amministrativo, ma soprattutto da un 
punto di vista geomorfologico, agroambientale ed ecosistemico, necessita per una corretta 
gestione dello sviluppo sostenibile di una visione unitaria e condivisa delle potenzialità, 
delle criticità e quindi delle strategie di area vasta per le trasformazioni da queste indotte; 

2. i due comuni sono parte integrante di una realtà socio-economica e storica-geografica ben 
definita che risponde all’appellativo “Chianti senese” e che nel corso della storia è stata 
partecipe di molteplici progetti territoriali mirati in particolare alla tutela e alla 
valorizzazione dei patrimoni culturali, storici e artistici, alla promozione turistica e alla 
valorizzazione delle produzioni agronomiche come il vino, l’olio, ecc..   

Ma la realizzazione degli obiettivi via via individuati, necessita, mai come in questo momento storico, 
di una visione strategica unitaria che trovi nella pianificazione territoriale intercomunale, nella 
pianificazione di area vasta, la base portante per uno sviluppo sostenibile. La modificata stagione 
pianificatoria della Regione Toscana con la sopravvenienza del PIT con valenza paesaggistica, 
unitamente alla condivisione pluriennale di puntuali programmi e progetti di valenza territoriale, 
hanno condotto le due Amministrazioni a comprendere la possibilità di sistematizzare e valorizzare 
quanto maturato nelle pregresse esperienze condivise. 

E’ importante quindi delineare i contenuti di tale percorso su cui le due Amministrazioni hanno inteso 
individuare gli obiettivi del P.S.I., seguendo un principio di coerenza e continuità con il passato-
presente. In particolare ed in riferimento all’appellativo Chianti risulta importante richiamare due 
importanti programmi che recentemente hanno visto il coinvolgimento delle due amministrazioni, e 
non solo. 

L’appellativo “Chianti” rimanda ad una identità e centralità storico-geografica di un territorio in cui 
ricade la zona di produzione del vino D.O.C.G. Chianti Classico così come delimitata dal decreto 
ministeriale 31 luglio 1932, n. 6126.  

In data 10/02/2016 assieme ai comuni di Barberino Val d’Elsa, Castelnuovo Berardenga, Greve in 
Chianti, San Casciano Val di Pesa e Tavernelle Val di Pesa i due comuni hanno firmato il “Protocollo 
d’intesa per la promozione territoriale del Chianti” mirato alla: 

- definizione di un distretto rurale per il territorio chiantigiano capace di convogliare 
finanziamenti; 

- promozione della conoscenza delle caratteristiche dell’offerta turistica del territorio e dei 
servizi connessi; 

- integrazione territoriale, che è una realtà già consolidata nella produzione vinicola del 
Chianti Classico; 
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- incrementazione della tutela e della valorizzazione dei patrimoni culturali, storici e 
artistici; 

- valorizzazione delle realtà culturali specifiche dei comuni, al fine di contribuire alla 
formazione di un quadro complessivo circa la ricchezza storico-artistica dell’ambiente 
territoriale del Chianti. 

La determinazione del distretto rurale ha portato alla sua identificazione. I confini territoriali del 
Distretto Rurale del Chianti corrispondono alla zona così come delimitata dal decreto ministeriale del 
1932. In considerazione del suo assetto unitario, le politiche di sviluppo del Distretto Rurale, 
comprensive dei servizi e degli interventi a carattere amministrativo, tecnico e finanziario di supporto 
alle imprese, si applicano ai territori dei comuni di Radda in Chianti, Castellina in Chianti, Gaiole in 
Chianti, Greve in Chianti, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano Val di Pesa e 
Castelnuovo Berardenga. Il Distretto Rurale ricomprende perciò nella sua sfera di azione istituzionale 
gli interi territori dei Comuni del Chianti. 

In tale scenario è stato definito il “Biodistretto del Chianti”. I confini territoriali del Biodistretto del 
Chianti corrispondono alla zona di produzione del vino D.O.C.G. Chianti Classico così come delimitata 
dal decreto ministeriale 31 luglio 1932, n. 6126, determinandone in tal modo identità e centralità 
storico-geografica. Al Biodistretto del Chianti, quale soggetto unitario dal punto di vista produttivo e 
istituzionale, possono altresì aderire tutti i soggetti specificati nello Statuto del Biodistretto, con sede 
operativa situata all'interno dei confini amministrativi dei comuni di Radda in Chianti, Castellina in 
Chianti, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Barberino val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano in 
Val di Pesa e Castelnuovo Berardenga. Le azioni di parte pubblica sono rivolte agli interi territori 
comunali sopracitati. 

Questo recente percorso è esito di anni di lavoro ed è proprio in questo quadro che è maturata la 
naturale scelta delle due amministrazioni di Radda in Chianti e di Castellina in Chianti di iniziare a 
condividere l’esperienza della pianificazione strutturale intercomunale, nella speranza di determinare 
l’innesco per il coinvolgimento futuro anche delle altre Amministrazioni con cui già condividono i 
suddetti progetti, ma con le quali i tempi della pianificazione e dei singoli strumenti non ne ha 
permesso il trascinamento. 
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 OBIETTIVI, CRITERI E INDIRIZZI PROGETTUALI DEL PIANO STRUTTURALE 

INTERCOMUNALE 

3.2.1 CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il fenomeno del consumo di suolo è una delle conseguenze della espansione urbana, specialmente di 
quella sua forma conosciuta come “sprawl”, ossia la dispersione di frammenti insediativi e di 
infrastrutture che, attraverso una occupazione del suolo anche discontinuo o frazionato, cancella o 
riduce significativamente e irreversibilmente risorse e valori incorporati al suolo stesso. Elementi 
paesaggistici, aspetti idraulici e idrografici, biodiversità, funzioni ambientali proprie e di 
compensazione, funzioni agroalimentari, culturali e sociali, sono i contenuti prestazionali dei suoli: di 
questi la pianificazione deve garantire la conservazione e la riproducibilità. Intorno a tale tema ruotano 
aspetti fondamentali che connotano il territorio chiantigiano come il rapporto degli insediamenti con 
il sistema vallivo e collinare. La strategia del contenimento del consumo di suolo è un tema trasversale 
che comporta un approccio progettuale generalizzato orientato prioritariamente verso interventi di 
rigenerazione e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e al consolidamento qualitativo 
degli insediamenti recenti, letti anche sotto il profilo del metabolismo urbano.  

Gli indirizzi del P.S.I. dovranno indirizzare verso azioni urbanistico-edilizie per l’attivazione di azioni di 
recupero, rifunzionalizzazione e rigenerazione delle parti già costruite o urbanizzate e, 
contemporaneamente, disciplinare il territorio rurale con caratteri di multifunzionalità.  

Azioni 

a. Aggiornamento generale del P.S. Intercomunale ed adeguamento al PIT con valenza di Piano 
Paesaggistico 

b. Aggiornamento del Quadro Conoscitivo al fine di qualificare lo Statuto del Territorio e 
supportare le strategie territoriali 

c. Individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014 

3.2.2 PAESAGGIO, BENI STORICI, ARCHEOLOGICI, CULTURALI E AMBIENTALI  

Si assume il paesaggio non solo come oggetto di tutela e conservazione ma anche come referente 
guida fondamentale per poter dare ai processi di trasformazione qualità e coerenza, risolvere criticità 
e creare nuovi valori, in un processo continuo di riappropriazione del paesaggio da parte della stessa 
comunità insediata che ne diviene artefice e custode. Si tratta di un paesaggio caratterizzato, 
fortemente identitario, costituito da un mosaico paesaggistico in cui vaste estensioni boschive 
sovrastano pendici coltivate prevalentemente a vite ma anche a olivo. Questa organizzazione, 
sottolineata da forme insediative rurali tipizzate, conferisce ricchezza non solo dal punto di vista 
estetico e culturale ma anche ecologico. Se questo paesaggio presenta ancora una forte riconoscibilità 
e una struttura paesaggistica portante abbastanza integra, sono però presenti alcune problematiche 
quali quelle relative all’integrazione degli insediamenti recenti e contemporanei in un contesto di alto 
valore storico, di introduzione di elementi di banalizzazione e omologazione del paesaggio, che nel loro 
complesso riconducono a temi più generali quali quelli relativi alla tutela della biodiversità e alla rete 
ecologica, al consumo di suolo e alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio. Come detto in altra 
parte, la tematica paesaggistico-ambientale del territorio chiantigiano deve essere affrontata con 
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riferimento ad un vasto e complesso sistema territoriale. Occorre pertanto conoscere, analizzare, 
individuare i caratteri peculiari e preziosi del territorio e degli insediamenti, al fine di definire azioni 
preliminari e necessarie per la stesura di un Piano, contribuendo a concretizzare quel bagaglio di 
informazioni e consapevolezze indispensabile alla progettazione e alla formulazione di ipotesi di 
intervento. Ma se guardiamo al patrimonio storico, architettonico e culturale quale risorsa attiva e 
produttiva, la conoscenza diventa, essa stessa, parte integrante del progetto, elemento di 
valorizzazione delle eccellenze, motore di sviluppo anche economico legato a rinnovate funzioni e 
vocazioni, e, non ultimo, strumento saldo e certo nella delineazione delle identità locali. 
L’approfondimento dei temi storico-culturali, diventa, quindi, contributo fattivo per la definizione della 
disciplina di tutela e valorizzazione del Piano.  

Anche il territorio in sé, che circonda e “protegge” i centri e li mette in collegamento con gli altri 
insediamenti suggerisce temi di approfondimento, rapporti da evidenziare, risorse da salvaguardare o 
semplicemente da sottolineare, bordi e confini talvolta sempre saldi e percepibili, talvolta sfrangiati o 
sbiaditi, talvolta assenti. Il tema diventa ancor più significativo se tali margini vengono posti in relazione 
con il sistema delle valli e delle colline, con le funzioni che nella storia qui sono state svolte, con la 
varietà di un patrimonio naturale ricco di emergenze fra loro non sempre collegate, con le sue 
molteplici potenzialità ancora intatte. 

L’analisi del patrimonio storico, archeologico e culturale comporta come momento portante e finale la 
messa a sistema delle risorse presenti e potenziabili e delle criticità da risolvere o contenere. Trovare 
il giusto equilibrio tra le esigenze di sviluppo economico e crescita occupazionale, in particolare 
guardando alle attività legate al turismo (nella sue varie declinazioni) e al paesaggio agrario, e la 
valorizzazione dell’identità culturale diventa esigenza indispensabile. Soprattutto se tra le prime si 
considerano tutte le potenzialità che il territorio offre, sia nelle emergenze storiche del territorio, sia 
nelle sue tante eccellenze paesistiche e naturali e invece per la seconda si prende in esame non solo il 
patrimonio architettonico e artistico, ma pure le presenze sociali culturali e religiose e, più in generale, 
i luoghi (costruiti e non) di scambio multiculturale.  

Un tema presente nel previgente piano strutturale da attualizzare e potenziare nel nuovo progetto di 
piano è quello della creazione di una rete delle Istituzioni culturali “rare” presenti nel territorio 
chiantigiano fortemente costitutive della sua identità. La coincidenza tra ruolo e funzione delle 
istituzioni formative e delle fondazioni con i contesti paesaggistici e le architetture che le ospitano 
determina una rete territoriale da assumere nel suo insieme come formidabile risorsa strategica da 
sviluppare. 

Azioni 

a. Identificazione cartografica delle invarianti strutturali desunte dal Piano strutturale e loro 
riallineamento alla disciplina del P.I.T. con valore paesaggistico e del P.T.C.P.; 

b. Definizione di norme di tutela e valorizzazione con considerazione delle strategie di sviluppo 
turistico. 

c. Condivisione ed implementazione degli obiettivi ed azioni che hanno consentito ai comuni di 
ottenere riconoscimenti quali le Spighe Verdi e la Bandiera Arancione 

3.2.3 IL TERRITORIO AGRICOLO 
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La pianificazione comunale deve tendere a disciplinare le funzioni e le trasformazioni nel territorio 
agricolo assumendo con rigore il principio di tutelare e favorire tutte le attività effettivamente 
agricole e quelle integrative e ad esse connesse, inibendo massimamente quelle che sono di fatto 
antagoniste e che portano ad una devitalizzazione e all’abbandono del contesto rurale e quindi 
all’alterazione dei valori paesaggistici incorporati.  

In questo senso il piano favorisce con la propria disciplina non solo le attività agricole condotte da 
soggetti professionali, ma anche da soggetti non professionali, fino a soggetti amatoriali, in quanto 
svolgono un presidio e una tutela funzionale, paesaggistica e anche culturale e sociale del territorio, 
fissando a questi fini regole certe.  

Con l’accordo tra Parlamento Europeo, Commissione e Consiglio sono stati definiti con chiarezza i 
contenuti della nuova politica agricola comunitaria 2014-20. Il nuovo quadro è fortemente orientato 
non solo allo sviluppo della produttività in agricoltura, anche alla luce delle prospettive di deficit 
alimentare mondiale in un futuro prossimo, ma anche per accrescere la competitività dell’agricoltura 
in un contesto climatico caratterizzato da profondi cambiamenti e dalle criticità connesse con 
l’inurbamento delle campagne e con l’uso del territorio per il tempo libero. 

Sicuramente il nuovo quadro normativo amplifica la visione “ambientale” che ha già caratterizzato le 
politiche comunitarie dalla fine degli anni ’90 ma sviluppa anche le nuove problematiche connesse con 
le necessità di adattamento del sistema agricolo alle modificazioni climatiche e le misure di 
prevenzione e protezione ad esse connesse, attraverso due strategie fondamentali legate da una lato 
alla prevenzione e dell’altro all’adeguamento. 

Per questi ed altri motivi è necessario predisporre una gestione del territorio che si adatti alle esigenze 
delle aziende ed alle modificate situazioni e che inquadri in un’ottica territoriale gli interventi di 
valorizzazione del paesaggio, consideri il ruolo multifunzionale delle aziende agricole, proponga 
soluzioni e prospettive per l’introduzione degli equilibri biologici, preveda la pianificazione degli 
interventi di ripristino e di prevenzione dei rischi ambientali. In tal senso sono sinteticamente 
rappresentabili i seguenti obiettivi da perseguire: 

1. mantenere e potenziare una agricoltura economicamente vitale, in grado di produrre beni 
alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale riqualificazione agroambientale 
e paesaggistica del territorio aperto, in sinergia e continuità con l’insediamento urbano e con gli 
spazi aperti presenti al suo interno; 

2. promuovere la salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico agrario 
rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, 
paesaggistico, culturale e agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni relative alle invarianti 
strutturali; 

3. ricostituire e valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 
opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 
didattica, ricettività); 

4. incentivare la qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, filiera corta, 
ospitalità, turismo escursionistico); 

5. sostenere e facilitare le attività agricole attraverso il coordinamento delle azioni promosse e 
gestite dal distretto biologico con le misure di governo del territorio che producono impatti 
sull'agricoltura; in questo senso la disciplina di gestione sarà finalizzata alla promozione del 
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territorio quale parco agricolo diffuso. Saranno inoltre definiti abachi di interventi tipo, definiti 
preferibilmente tramite norme disegnate, allo scopo di coordinare la realizzazione di manufatti 
agricoli minori con le prescrizioni di tutela del paesaggio (recinzioni, sistemazioni, bacini di 
raccolta dell’acqua, annessi temporanei e amatoriali). 

Azioni 

a. Individuazione di una rete ecologica di connessione tra ambiti rurali, ambiti periurbani e ambiti 
del verde urbano, soggetta ad apposita disciplina. 

b. Definizione delle funzioni complementari e integrative e localizzazione di quelle 
eventualmente da sottoporre a copianificazione nel quadro del perseguimento di una 
multifunzionalità del territorio rurale. 

c. Recepimento delle linee strategiche di sviluppo già condivise in progetti di area quali il 
Distretto rurale, il Biodistretto, contratto di Fiume Pesa. 

d. Mantenimento e potenziamento di una agricoltura economicamente vitale, in grado di 
produrre beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale riqualificazione 
agroambientale e paesaggistica del territorio aperto in sinergia e continuità con l’insediamento 
urbano e con gli spazi aperti presenti al suo interno. 

e. Promozione della salvaguardia attiva del territori aperto e delle porzioni di mosaico agrario 
rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, 
paesaggistico, culturale e agroalimentare, in attuazione delle prescrizioni relative alle 
invarianti strutturali. 

f. Valorizzazione dei legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 
opportunità e servizi di fruizione ( sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 
didattica, ricettività). 

g. Coordinamento delle azioni promosse e gestite dal Distretto Biologico e dal Distretto Rurale 
con le misure di governo del territorio. 

3.2.4 IL TURISMO 

Il territorio chiantigiano presenta nei riguardi dell’interesse turistico una vasta gamma di elementi 
espressi dalle diversità storiche, archeologiche, paesaggistiche, ambientali, culturali, artistiche, 
enogastronomiche presenti. Le diverse tipologie di elementi intercettano possibili settori del turismo 
contemporaneo, da quello qualitativo e riflessivo culturalmente motivato cui offrire una ospitalità 
non seriale, altrettanto qualitativa, al turismo lento ambientale di solito collegato e valorizzato con i 
circuiti enogastronomici cui offrire ospitalità in eccellenze dell’architettura rurale e dei complessi di 
matrice agricola; per arrivare alla osservazione degli aspetti naturalistici e, infine al turismo giovanile 
consapevole legato a momenti di formazione. Il patrimonio edilizio e architettonico dispone di 
molteplici offerte per le finalità tratteggiate sopra e il Piano, individuando nella funzione turistico 
ricettiva di qualità un fattore di sviluppo di rilevanza economica può definire specifiche strategie. 

In riferimento alle forme di turismo ambientale consapevole assume rilevanza primaria la presenza 
della ferrovia caratterizzata per sua natura da una straordinaria valenza paesaggistica. Sistemi a rete 
di percorsi ciclabili e pedonali potrebbero essere definiti a partire dalle stazioni esistenti per le quali 
dovrebbero essere previste funzioni di ospitalità e servizio alla frequentazione turistica del territorio.  
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Azioni 

a. Identificazione di “sequenze” territoriali sostenute da itinerari e percorsi, in grado di offrire 
esperienze culturalmente complesse relative ad aspetti storici insediativi, archeologici, 
paesaggistici e agroambientali.  

b. Condivisione ed implementazione  degli obiettivi ed azioni che hanno consentito ai comuni di 
ottenere riconoscimenti quali le Spighe Verdi e la Bandiera Arancione. 

c. Potenziamento della qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, 
filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico). 

d. Inserimento di specifiche misure a sostegno delle attività commerciali finalizzate anche al 
miglioramento dell’offerta turistica dei territorio intercomunali. 

e. Sviluppo della viabilità di collegamento con Arezzo, Siena, Firenze. 

f. Valorizzazione dell’intermodalità e del trasporto pubblico. 

3.2.5 I CENTRI ABITATI E LA QUALITA’ INSEDIATIVA 

Anche in un territorio a forte caratterizzazione ambientale e naturale, il tema della qualità degli 
insediamenti resta di primaria importanza fra quelli cui il Piano operativo è chiamato a dare risposte.  

Il tema dei centri storici e della centralità urbana è certamente al centro della pianificazione dei 
comuni. Occorre perseguire il fondamentale obiettivo di confermare e sviluppare: 

1. la corrispondenza tra centro storico e centralità attraverso il mantenimento e il rafforzamento 
delle funzioni di pregio e rappresentative dal punto di vista culturale, sociale e istituzionale; 

2. la corrispondenza tra la rilevanza funzionale, culturale e sociale delle attività insediate e 
insediabili nel centro e la rilevanza storico-architettonica e simbolica degli edifici e dei complessi 
che le ospitano è da assumere come un elemento strategico della identità della città e, 
contemporaneamente, un fattore di crescita economica; 

3. il ruolo del centro storico passa per il mantenimento, il ripristino e l’incremento della natura 
sistemica dello spazio pubblico della città, costruito e non, di pietra e verde, quale valore 
durevole. Centralità, multidimensionalità, significatività formale intrinseca e ruolo 
morfogenetico nei confronti della città, rapporto visibile, funzionale e ambientale con il contesto 
paesaggistico prossimo, sono i principali attributi dello spazio pubblico inteso come insieme di 
luoghi preordinati all’esercizio di una pluralità di pratiche di vita sociale, economica, culturale e 
religiosa, e, più in generale, dei diritti operanti di cittadinanza; 

4. sostenere e semplificare la riqualificazione, anche energetica, degli edifici esistenti. 
 

In coerenza con gli obiettivi e le direttive del P.I.T./P.P.R. e con i contenuti della L.R. 65/2014, le 
strategie da attivare prioritariamente nei confronti dei contesti insediativi come quelli dei comuni di 
Castellina in Chianti e di Radda in Chianti sono quelle della rigenerazione e del recupero volte alla 
riqualificazione dei centri esistenti. Nel caso dei nuclei di nuovo impianto presenti nei filamenti 
vallivi, si propone una strategia progettuale orientata a consolidare e qualificare l’esistente 
prevalentemente attraverso interventi sullo spazio e le attività pubbliche o di interesse pubblico 
finalizzati al conseguimento di una maggiore diversificazione funzionale e dei ruoli. 
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Azioni 

a. Mantenimento e rafforzamento delle funzioni di pregio e rappresentative dal punto di vista 
culturale, sociale ed istituzionale nei centri storici principali; 

b. Rigenerazione e recupero volte alla riqualificazione dei centri esistenti; 

c. Consolidamento e qualificazione delle aree di espansione attraverso interventi sullo spazio e 
le attività pubbliche e di interesse pubblico finalizzato al conseguimento di una maggiore 
diversificazione funzionale e dei ruoli; 

d.  Individuazione di specifiche misure finalizzate a favorire la permanenza delle attività 
commerciali esistenti;   

e. Specifiche azioni progettuali indirizzate all’individuazione di zone di Sviluppo artigianale (anche 
a livello intercomunale) sulla base delle effettive esigenze delle attività esistenti. 

3.2.6 LA PEREQUAZIONE 

La legge toscana di governo del territorio richiama in termini generali la perequazione sia urbanistica 
che territoriale. Si ritiene che l’impiego di tali procedure (perequazione, compensazione, ecc) dovrà 
essere valutato e calibrato nel quadro degli indirizzi che emergeranno nel corso della redazione del 
piano operativo a valle delle valutazioni di fattibilità dei piani attuativi, il tutto nell'ottica di garantire 
la fattibilità degli interventi previsti da parte degli operatori privati e con costante attenzione ai 
vantaggi collettivi delle operazioni di trasformazione. 

Azioni 

a) Valutazione sull’applicazione di misure perequative e/o compensative 

3.2.7 L’ABITARE E L’ABITARE SOCIALE 

Occorre prioritariamente delineare i problemi e le opportunità offerte dal parco residenziale esistente, 
per individuare l’opportunità di strategie di recupero e valorizzazione, politiche di rigenerazione 
sociale, aumento della mixité nelle aree maggiormente interessate da potenziali fenomeni di degrado. 

La definizione delle politiche per l’abitare deve: 

1. rispondere a una domanda abitativa complessa comprendente, oltre ai residenti, i residenti 
temporanei; 

2. differenziare l’offerta abitativa in base ai percorsi di vita e ai bisogni specifici (giovani, anziani, 
studenti e lavoratori temporanei, giovani coppie, immigrati); 

3. garantire standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale e sociale, alla 
differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi della città. 

Tali considerazioni permettono di delineare una visione prospettica dei bisogni abitativi e di 
dimensionare il fabbisogno futuro di edilizia residenziale e, al suo interno, di edilizia sociale. 

Superata la visione settoriale dell’abitare sociale maturata nel secolo scorso nell’ambito dei Piani per 
l’Edilizia Economica Popolare (P.E.E.P.), oggi l’abitare sociale rappresenta parte integrante delle 
politiche per l’abitare. 
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La politica dell’abitare sociale deve rispondere al prioritario obiettivo di garantire l'accesso alla casa 
delle parti più deboli della popolazione, per consentire alle famiglie a basso reddito di vivere in 
abitazioni di dimensioni adeguate e con una spesa proporzionata rispetto al reddito.  

In sintesi, per rispondere in modo adeguato alla domanda abitativa e contribuire all’inclusione sociale, 
l'abitare sociale deve essere integrato sia con le politiche residenziali non solo comunali ma anche 
sovralocali, sia con le altre politiche sociali e di governo del territorio (occupazione, trasporti ecc.). 

Azioni 

a. attivazione di forme partecipative specifiche 

b. definizione delle modalità di attuazione dell’ERS ai sensi dell’art.62 l.r.65; 

c. definizione della ripartizione delle varie forme (affitto, affitto con patto di futura vendita, 
cessione). 
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4 STRUTTURA E CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE  

 LA STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
Nel presente capitolo viene definita la struttura del Rapporto ambientale (di seguito R.A.) il cui indice 
deriva direttamente dai contenuti previsti all’allegato 2 della L.R. 10/2010 e s.m.i.. In questa fase 
preliminare verranno inserite le informazioni e le analisi proprie del livello preliminare di valutazione. 

Quindi nel R.A. saranno dettagliatamente illustrati i contenuti e gli obiettivi, le compatibilità ambientali 
e le modalità per il monitoraggio, in base all'art. 24 comma 1) lettera d) della L.R.T. n. 10 del 2010 e 
s.m.i.. A seguire si riportano la struttura del rapporto ambientale e l’indice del Rapporto Ambientale, 
secondo quanto disposto nell'Allegato 2 della L.R.T. n. 10 del 2010 e s.m.i.: 

a. illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del P.S.I. in rapporto con la pianificazione 
sovraordinata;  

b. aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del P.S.I.;  

c. caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

d. qualsiasi problema ambientale esistente pertinente al P.S.I.;  

e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al P.S.I..;  

f. possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 
temporanei, positivi e negativi;  

g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del P.S.I.;  

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 
raccolta delle informazioni richieste;  

i. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
significativi derivanti dall’attuazione del P.S.I. proposto definendo, in particolare, le modalità 
di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 
periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti 
e le misure correttive da adottare;  

j. sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
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 IL RAPPORTO CON I PIANI E PROGRAMMI PERTINENTI 
In questo paragrafo, che prevede un’integrazione e una trattazione più approfondita nel Rapporto 
Ambientale, sono illustrati: 

1. la pianificazione di settore, di interesse per il P.S.I., rispetto alla quale effettuare l’analisi di 
coerenza esterna, così individuata: 

a. Livello regionale: 

- Il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) è lo strumento orientativo delle politiche 
regionali in cui sono indicate le strategie economiche, sociali, culturali, territoriali e 
ambientali della Regione Toscana. E' stato approvato in data 15 marzo 2017 dal Consiglio 
regionale con la risoluzione n. 47 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 15 
marzo 2017; 

- Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T./P.P.R.) – Scheda 
ambito di paesaggio - Ambito n. 10. Chianti, Comune di Radda in Chianti e Castellina in 
Chianti insieme ai comuni di Barberino Val d'Elsa (FI), Castelnuovo Berardenga (SI), Gaiole 
in Chianti (SI), Greve in Chianti (SI), San Casciano in Val di Pesa (FI) e Tavarnelle Val di Pesa 
(FI), rif.normativo D.C.R. n. 37 del 27/03/2015. 

b. Livello provinciale: 

- Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) della provincia di Siena approvato con 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 124 del 14 Dicembre 2011; 

2. la metodologia con cui sarà condotta la valutazione di coerenza esterna; 
La metodologia proposta per condurre l’analisi e la valutazione di coerenza esterna verticale tra 
gli obiettivi del P.S.I. e la pianificazione sovra ordinata e di settore potrà essere la seguente: 

a. elaborazione di schede di valutazione qualitativa o tabelle di sintesi per ogni piano sopra 
elencato. La scheda riporterà la fonte primaria dei documenti utilizzati, gli obiettivi generali, 
gli obiettivi specifici e i fondamenti - concetti sottesi agli obiettivi; 

b. gli obiettivi specifici individuati con la scheda precedente verranno messi a confronto con una 
matrice di coerenza con gli obiettivi del P.S.I.. Il grado di coerenza tra gli obiettivi verrà valutato 
tramite una scala di valori che potrà comporsi dei seguenti criteri di giudizio: 

 coerenza forte: quando esiste un nesso stretto, robusto e resistente tra temi 
guida e loro significato; 
 

 coerenza debole: quando esiste un nesso lasco e fiacco tra temi guida e loro 
significato; 

 incoerente, coerenza contrastante, quando il nesso, indipendentemente 
dall’intensità, è in contrasto con un tema guida e il suo significato; 

 coerenza nulla, quando non esiste nessun nesso tra temi guida e loro significato, 
o meglio un tema e il suo significato è indifferente rispetto agli obiettivi del P.S.I. 
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Ai fini di un’agevole lettura, considerando anche i rapporti tra gli strumenti e tra le scale di riferimento, 
si è ritenuto opportuno procedere attraverso una lettura a cascata, che dal livello territoriale più 
ampio, quello regionale, si muove fino a quello comunale.  

Saranno inoltre presi in considerazione i contenuti di altri piani e programmi regionali, se hanno 
attinenza con i contenuti del P.S.I.. 

In relazione alla metodologia rappresentata al paragrafo 1.3, a seguire sono sinteticamente 
rappresentati i contenuti generali del P.I.T./P.P.R., mentre la trattazione di dettaglio delle invarianti 
strutturali è condotta nel capitolo 4 in relazione all’analisi delle risorse. 

4.2.1 PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO 2016-2020 

Il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) è lo strumento orientativo delle politiche regionali in cui 
sono indicate le strategie economiche, sociali, culturali, territoriali e ambientali della Regione Toscana. 
E' stato approvato in data 15 marzo 2017 dal Consiglio regionale con la risoluzione n. 47 approvata 
nella seduta del Consiglio regionale del 15 marzo 2017. 

Le strategie d’azione regionale di legislatura delineano gli indirizzi per le politiche di settore organizzate 
in sei aree tematiche a cui sono connesse specifiche politiche e delle azioni talvolta trasversali alle aree 
individuate: 

1. Area 1 – Rilancio della della competitività economica 
2. Area 2 – Sviluppo del capitale umano 
3. Area 3 – Diritti di cittadinanza e coesione sociale 
4. Area 4 - Tutela dell’ambiente e qualità del territorio 
5. Area 5 – Sviluppo delle infrastrutture materiali e immateriali 
6. Area 6 – Governance ed efficienza della PA 
 
In particolare ed in relazione agli obiettivi generali e specifici del P.S.I. si ritiene siano prioritarie le 
politiche a cui sono legate le strategie mirate ai seguenti progetti regionali: 

- 6. Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità 

- 7. Rigenerazione e riqualificazione urbana 

- 8. Assetto idrogeologico e contrasto ai cambiamenti climatici 

- 9. Governo del territorio 

- 13. Contrasto ai cambiamenti climatici ed economia circolare 

- 20. Turismo e commercio 

4.2.2 PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE REGIONALE (P.I.T.) CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO 

Il presente paragrafo si articola in ordine ai contenuti di cui all’art. 3 della Disciplina di Piano attraverso 
il confronto con i temi dei documenti di Piano di cui agli specifici commi, 2 e 3.  

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T.) approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015 persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo 
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socioeconomico sostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, attraverso la 
riduzione dell’impegno di suolo, la conservazione, il recupero e la promozione degli aspetti e dei 
caratteri peculiari della identità sociale, culturale, manifatturiera, agricola e ambientale del territorio, 
dai quali dipende il valore del paesaggio toscano.  

In coerenza e in attuazione delle norme di governo del territorio, con riferimento alle condizioni di 
sostenibilità derivanti dalle invarianti strutturali di cui all’articolo 5 della L.R. 65/2014, il P.I.T. persegue 
uno sviluppo del territorio rurale e delle città capace di conciliare competitività, qualità ambientale e 
tutela paesaggistica ai fini di una miglior qualità della vita e del benessere della collettività. 

L’art. 88 della L.R.T. 65/2014 cita che il piano di indirizzo territoriale (P.I.T.) è lo strumento di 
pianificazione territoriale della Regione al quale si conformano le politiche regionali, i piani e i 
programmi settoriali che producono effetti territoriali, gli strumenti della pianificazione territoriale e 
gli strumenti della pianificazione urbanistica. Inoltre, il P.I.T. ha valore di piano paesaggistico ai sensi 
dell’articolo 135 del Codice e dell’articolo 59 della stessa legge.  

Il piano è composto, oltre che da una parte strategica, da una parte statuaria in cui vengono disciplinati 
il patrimonio territoriale regionale e le invarianti strutturali di cui all’art. 5 della L.R.T. 65/2014.  

Le invarianti strutturali individuano i caratteri specifici, i principi generativi e le regole di riferimento 
per definire le condizioni di trasformabilità del patrimonio territoriale al fine di assicurarne la 
permanenza.  

Il P.I.T. della Regione Toscana individua quattro tipi di invarianti. 

1. I. I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici. 
Costituiscono la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell’evoluzione storica 
dei paesaggi della Toscana. La forte geodiversità e articolazione dei bacini idrografici è all’origine 
dei processi di territorializzazione che connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e 
rurali. Gli elementi che strutturano l’invariante e le relazioni con i paesaggi antropici sono: il 
sistema delle acque superficiali e profonde, le strutture geologiche, litologiche e pedologiche, la 
dinamica geomorfologica, i caratteri morfologici del suolo (Art. 7, Disciplina di Piano);  

2. II. I caratteri ecosistemici dei paesaggi. Costituiscono la struttura biotica dei paesaggi toscani. 
Questi caratteri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici dominanti 
risultano prevalentemente forestali o agricole, cui si associano elevati livelli di biodiversità e 
importanti valori naturalistici (Art. 8, Disciplina di Piano); 

3. III. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali. 
Costituisce la struttura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione 
storica dal periodo etrusco fino alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di 
piccole e medie città la cui differenziazione morfotipologica risulta fortemente relazionata con i 
caratteri idrogeomorfologici e rurali. Questa struttura, invariante nel lungo periodo, è stata solo 
parzialmente compromessa dalla diffusione recente di modelli insediativi centro-periferici. 
L’elevata qualità funzionale e artistico-culturale dei diversi sistemi insediativi e dei manufatti che 
li costituiscono, nonché la complessità delle relazioni interne ed esterne a ciascuno, 
rappresentano pertanto una componente essenziale della qualità del paesaggio toscano, da 
salvaguardare e valorizzare rispetto a possibili ulteriori compromissioni. (Art. 9, Disciplina di 
Piano);  

4. IV. I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali. Pur nella forte 
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differenziazione che li caratterizza, presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il rapporto 
stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio agricolo; la persistenza dell'infrastruttura 
rurale e della maglia agraria storica, in molti casi ben conservate; un mosaico degli usi del suolo 
complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della biodiversità diffusa 
sul territorio. (Art. 11, Disciplina di Piano).  

 

Per ogni tipologia vengono riportati: descrizione strutturale, dinamiche di trasformazione, valori e 
criticità. Sono infine individuati gli indirizzi per le politiche e la disciplina d’uso con gli obiettivi di qualità 
e relative direttive. 

 

Il Piano di indirizzo territoriale regionale (P.I.T.) quale integrazione del piano di indirizzo territoriale con 
valenza di piano paesaggistico inserisce i comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti nell’ambito 
di paesaggio n. 10. Chianti insieme ai comuni di Barberino Val d'Elsa (FI), Castelnuovo Berardenga (SI), 
Gaiole in Chianti (SI), Greve in Chianti (SI), San Casciano in Val di Pesa (FI) e Tavarnelle Val di Pesa (FI). 

Gli Indirizzi per le politiche prevedono di:  

1. tutelare, riqualificare e valorizzare la struttura insediativa di lunga durata, improntata sulla 
regola morfologica di crinale e sul sistema della fattoria appoderata, strettamente legato al 
paesaggio agrario 

2. tutelare e riqualificare il territorio agroforestale, con particolare riferimento ai caratteri di 
diversificazione colturale, complessità e articolazione della maglia agraria, alla qualità paesistica 
ed ecologica delle coperture forestali, nonché al mantenimento in efficienza del reticolo 
idrografico. 

 

Di seguito si riportano le direttive correlate e gli indirizzi (orientamenti) per gli strumenti di 
pianificazione territoriale che ne derivano. 

 
OBIETTIVO 1 - TUTELARE, RIQUALIFICARE E VALORIZZARE LA STRUTTURA INSEDIATIVA DI LUNGA 
DURATA, IMPRONTATA SULLA REGOLA MORFOLOGICA DI CRINALE E SUL SISTEMA DELLA FATTORIA 
APPODERATA, STRETTAMENTE LEGATO AL PAESAGGIO AGRARIO 

Direttive correlate 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della 
Disciplina del Piano, a: 

1.1 - mantenere la leggibilità della struttura insediativa di crinale, evitando nuove espansioni che 
alterino l’integrità morfologica e percettiva dei nuclei storici, nonchè la loro relazione con il supporto 
geomorfologico; tutelare, altresì, le visuali panoramiche che traguardano tali insediamenti e i rapporti 
di reciproca intervisibilità;  

1.2 - tutelare l’integrità morfologica e architettonica degli aggregati minori e dei manufatti edilizi di 
valore storico/ testimoniale o di carattere tradizionale (pievi, borghi e fortificazioni, ville fattoria, case 
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coloniche), e la relazione tra questi e il loro intorno territoriale, anche evitando la separazione fra edifici 
e fondo agricolo;  

1.3 - tutelare le relazioni fra viabilità storica e supporto geomorfologico, assicurando che eventuali 
modifiche del tracciato stradale posto sulle dorsali mantengano una posizione di crinale e si adattino 
alla morfologia del terreno. Tutelare e riqualificare le relazioni tra viabilità storica e territorio agricolo 
mediante la conservazione o ricostituzione del corredo arboreo, dei manufatti minori, delle opere di 
sostegno dei versanti;  

1.4 - nelle aree di margine degli insediamenti, favorire la riqualificazione morfologica e funzionale 
attraverso forme di integrazione tra tessuto costruito e rurale. Relativamente a complessi edilizi e aree 
caratterizzate da aspetti di degrado e disomogeneità (con particolare riferimento alle zone del Ferrone, 
Il Meleto, Sambuca, Testi), favorire interventi volti al superamento di tali criticità, alla mitigazione degli 
impatti paesistici, al miglioramento della qualità degli spazi aperti;  

1.5. - assicurare che i nuovi interventi:  

a. siano opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 
morfologica e percettiva;  

b. siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori e altezze;  

c. rispettino le regole insediative e architettoniche storiche;  

d. tengano conto della qualità delle visuali, degli scorci paesistici e dei punti panoramici;  

e. contribuiscano all’incremento degli spazi pubblici in termini di quantità e qualità morfologica.  

1.6 - nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione anche 
agricola, perseguire la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia 
dei luoghi e con gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano 
visivamente con gli elementi del sistema insediativo storico;  

1.7 - favorire il potenziamento di una rete di fruizione lenta del territorio, valorizzando viabilità minore 
e sentieri esistenti, compresi i percorsi di fondovalle, e qualificando nuclei storici e borghi rurali come 
nodi e punti di sosta di un sistema di itinerari. 
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OBIETTIVO 2 - TUTELARE E RIQUALIFICARE IL TERRITORIO AGROFORESTALE, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AI CARATTERI DI DIVERSIFICAZIONE COLTURALE, COMPLESSITA' E ARTICOLAZIONE 
DELLA MAGLIA AGRARIA, ALLA QUALITA' PAESISTICA ED ECOLOGICA DELLE COPERTURE FORESTALI, 
NONCHE'AL MANTENIMENTO IN EFFICENZA DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

Direttive correlate 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della 
Disciplina del Piano, a:  

2.1 - valorizzare i caratteri del paesaggio chiantigiano favorendo il mantenimento di un’agricoltura 
innovativa che coniughi competitività economica con ambiente e paesaggio;  

2.2 - garantire la riconoscibilità, ove ancora presente, del sistema dei manufatti edilizi e delle 
infrastrutture, anche minori, di impianto storico evitando trasformazioni che ne snaturino il contesto;  

2.3 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti 
sull’assetto idrogeomorfologico, garantire, nel caso di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le 
soluzioni funzionali individuate siano coerenti (per forma e dimensione) con il contesto paesaggistico 
prevedendo altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità;  

2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico per 
forma dimensione e localizzazione;  

2.5 - riqualificare i contesti interessati da fenomeni di semplificazione dell’infrastrutturazione ecologica 
e paesaggistica anche al fine di mantenere e recuperare le direttrici di connettività ecologica; 

2.6 - garantire l’equilibrio idrogeologico valutando modalità di impianto che assecondino la morfologia 
del suolo e prevedendo, ove necessario, l’interruzione delle pendenze più lunghe anche al fine di 
contenere i fenomeni erosivi;  

2.7 - tutelare il valore paesistico ed ecologico delle aree boscate con particolare riferimento ai Monti 
del Chianti, caratterizzati da densi boschi di latifoglie, piccoli nuclei agricoli montani e dalla dominanza 
di arbusteti e abetine d’impianto sul sistema di crinale attuando la gestione forestale sostenibile.  

Orientamenti:  

a. preservare i boschi di valore patrimoniale inclusi nei nodi primari e secondari della rete 
ecologica forestale, individuati nella carta della rete ecologica, in particolare concentrati nelle 
porzioni sommitali dei Monti del Chianti tra il Monte Calvo, a sud, il Monte san Michele e il 
passo del Sugame a nord, favorendo la gestione forestale sostenibile e il recupero dei 
castagneti da frutto;  

b. contrastare i processi di abbandono degli ambienti agro-pastorali con conseguente espansione 
del bosco sui terreni scarsamente manutenuti, con particolare attenzione ai residuali ambienti 
aperti del crinale (area tra M.te Domini e M.te San Michele) e alle corone o fasce di territorio 
agricolo poste attorno ai nuclei storici di Torsoli, Badiaccia a Montemuro, Badia a Coltibuono, 
Montegrossi, Nusenna, S. Vincenti, tra Casale e Castello di Lamole e verso Lucolena;  

c. favorire la gestione forestale sostenibile delle matrici forestali della rete ecologica ed il 
recupero dei castagneti da frutto;  
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d. riqualificare i siti estrattivi dismessi, in particolare con misure per ridurre l’impatto visivo e 
prevenire possibili dissesti di natura franosa.  

2.8 - tutelare i valori paesistici, ecologici ed idrogeomorfologici dei sistemi di Fondovalle, in particolare 
della Greve e della Pesa, così come individuati nella carta dei sistemi morfogenetici (FON).  

Orientamenti:  

a. limitare i fenomeni di artificializzazione e impermeabilizzazione dei suoli (anche al fine di 
favorire la ricarica degli acquiferi) e la frammentazione delle superfici agricole a opera di 
infrastrutture o di altri interventi di urbanizzazione;  

b. migliorare la qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali e il loro grado di 
continuità ecologica trasversale e longitudinale, riducendo i processi di artificializzazione degli 
alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale, con priorità per l’area classificata come 
“corridoio ecologico fluviale da riqualificare. 

4.2.2.1 INDIVIDUAZIONE E DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI 

Ai sensi del Codice, il Piano contiene la cosiddetta “vestizione”, ovvero la codificazione della 
descrizione, interpretazione e disciplina dei beni paesaggistici vincolati, ai sensi di specifici decreti (art. 
136 del Codice) o di legge (art. 142 del Codice). Come indicato nella relazione generale del piano 
paesaggistico “la vestizione dei vincoli per decreto” è costituita dai seguenti elaborati: 

1. elenco dei vincoli relativi alle aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del Codice; 
2. elenco degli immobili e delle aree per i quali, alla data di entrata in vigore del Codice risulta 

avviato, ma non ancora concluso, il procedimento di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico; 

3. schede relative alle aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del Codice, contenenti: 

a. Sezione 1 - Identificazione del vincolo 

b. Sezione 2 - Analitico descrittiva del provvedimento di vincolo 

c. Sezione 3 - Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000 

d. Sezione 4 – Elementi identificativi, identificazione dei valori e valutazione della loro 
permanenza-trasformazione, disciplina d’uso articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni 
d’uso. 
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Completano questa parte l’Elenco dei vincoli da sottoporre alla commissione regionale di cui all'art.137 
del Codice e della L.R. 26/2012 per definirne la corretta delimitazione e rappresentazione cartografica, 
e risolvere le incertezze derivanti da formulazioni non univocamente interpretabili contenute nel 
decreto istitutivo, l’Elenco dei vincoli ai sensi della legge 778/1922 e relative schede identificative, ed 
infine il Modello di scheda di rilevamento delle aree gravemente compromesse o degradate di cui 
all'art. 143, c. 4, lettera b) del Codice. 

Per quanto attiene invece ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, le cosiddette “aree tutelate 
per legge”, questi sono stati individuati sulla base dell'articolazione prevista dal D.lgs. 42/2004 ed 
ereditati dalla L. 431/1985, nota come legge Galasso. Ciascuna categoria di beni è stata oggetto di una 
specifica ricognizione, delimitazione e rappresentazione, nonché dell’elaborazione di una specifica 
disciplina, raccolta nell'elaborato 8B: “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del 
Codice”. Per ciascuna categoria di beni la disciplina definisce Obiettivi, Direttive e Prescrizioni da 
osservare. Per le zone di interesse archeologico ex art. 142 comma 1 lett. m) del Codice si deve inoltre 
fare riferimento alle Schede dell’Allegato H. 

 

Ai fini ricognitivi all’interno del territorio di Radda e Castellina si trovano, rispettivamente, i seguenti 
Vincoli e/o beni paesaggistici: 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 136  
Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 136. Dataset areale in formato WMS – Servizio 
Geoscopio_WMS PIANO PAESAGGISTICO - Regione Toscana: “Immobili ed aree di notevole interesse 
pubblico”. 
 
Cod. identif. vincolo 56-1971 
Cod. regionale 9052255 
G.U.  n. 35 del 9 febbraio 1967 / n. 56 del 4 marzo 1971 
Denominazione Zona del centro abitato ed area circostante del comune di Castellina in Chianti 
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Motivazione dalla 
scheda della sezione 
4 del P.P.R. 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché costituisce un tradizionale 
continuo paesaggio delle alte terre Chiantigiane, dominate dalla mole della Rocca e 
dal nucleo medioevale, in cui si alternano armoniosamente vigneti e oliveti, con 
antichi e caratteristici insediamenti rurali, formando il tutto un quadro naturale 
assai suggestivo ricco di punti di vista accessibili al pubblico, dai quali si gode la 
visuale di una serie di panorami di eccezionale bellezza 

Alcune delle Direttive 
Piano Paesaggistico 

Individuare il centro storico di Castellina in Chianti e il relativo intorno territoriale 
da intendersi quale area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano 
morfologico, percettivo, identitario e, storicamente, su quello funzionale; 
Riconoscere: - i caratteri morfologici (struttura urbana storica) e architettonici di 
Castellina e le sue relazioni con il contesto paesaggistico; - le regole generative 
degli insediamenti, gli elementi strutturanti il paesaggio, nonché quelli espressivi 
dell’identità dei luoghi. 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio 
verso la conservazione dei caratteri morfologici architettonici, cromatici e coerenti 
con la tradizione dei luoghi; 
Conservare l’integrità percettiva, la riconoscibilità e la leggibilità del centro di 
Castellina, in particolare dell'emergenza storica di valore iconografico della Rocca e 
delle mura medievali; 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio 
verso la conservazione dei caratteri storici, morfologici, architettonici e cromatici; 
Assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia edilizia degli edifici 
di valore storico; 
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Orientare gli interventi, nell’intorno territoriale del nucleo storico di Castellina in 
Chianti, verso la conservazione dei caratteri di matrice storica e delle relazioni 
percettive tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico; 
Limitare i processi di urbanizzazione orientando quelli ammissibili verso interventi 
coerenti con il contesto in cui si inseriscono, sia sul piano delle forme 
architettoniche che della qualità insediativa, garantendo l'integrità morfologica ed 
estetico-percettiva del centro storico, la conservazione e qualificazione dei margini 
urbani storicizzati; 
Garantire la conservazione dell'immagine storica dell'insediamento attraverso 
interventi di recupero e di riqualificazione degli elementi di degrado della matrice 
insediativa identitaria; 
Limitare all’interno delle aree di massima visibilità, trasformazioni morfologiche ed 
edilizie, prevedendo per quelle ammissibili, una valutazione dell’impatto visivo; 
Evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano attraverso il recupero della forma 
compiuta dei fronti urbani; 
Assicurare il mantenimento delle aree libere e a verde che qualificano il tessuto 
urbano storico conservandone i caratteri tradizionali, la consistenza e la qualità 
urbana, nonché quelle rurali situate a margine dell’edificato storico in stretta 
relazione funzionale e percettiva con lo stesso. 
Privilegiare e incentivare il mantenimento di funzioni pubbliche e/o di interesse 
pubblico negli spazi urbani (luoghi identitari) anche al fine di garantirne la fruizione 
collettiva alle comunità locali; 
Garantire la qualità e la coerenza dei sistemi di arredo urbano rispetto ai caratteri 
del centro storico; 
Impedire saldature lineari di sistemi insediativi storicamente distinti e non 
realizzare nuovi insediamenti che possano competere gerarchicamente e 
visivamente con l’aggregato storico; 
Prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mitigazione per i 
parcheggi pubblici e privati; 
Assicurare la qualità progettuale degli interventi con linguaggi architettonici che 
interpretino i caratteri paesaggistici del contesto, con particolare attenzione: 
- al corretto dimensionamento in rapporto alla consistenza dell’insediamento 
storico; 
- alla qualità del disegno d'insieme del nuovo intervento in rapporto alla 
tradizionale tipologia dell’edificato storico; 
- all’armonioso rapporto e alla contestuale integrazione del progetto con gli 
elementi di valore naturalistico, ambientale, paesaggistico, testimoniale ed 
identitario presenti. 

Alcune delle 
Prescrizioni Piano 
Paesaggistico 

Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio storico 
dell'insediamento di Castellina in Chianti a condizione che: 
- siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico urbano di impianto storico, il 
mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici di impianto storico degli 
edifici e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie, anche con il ricorso 
a tecnologie e materiali moderni, coerenti con il contesto urbano e con la 
consuetudine edilizia dei luoghi; 
- sia garantita la tutela e la conservazione dei caratteri storici e morfologici degli 
spazi aperti di impianto storico evitandone la frammentazione e l’introduzione di 
elementi di finitura e di arredo in contrasto con il contesto paesaggistico; 
- sia conservato lo skyline dell’insediamento storico di crinale; 
- siano mantenuti i percorsi storici, i camminamenti, i passaggi, gli accessi e le 
relative opere di arredo storico; 
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla base di progetti di 
integrazione paesaggistica, non compromettano l’integrità della percezione visiva 
da e verso la città storica e le emergenze, garantendo il mantenimento di ampie 
superfici permeabili; 
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Gli interventi di trasformazione edilizia devono garantire che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria, e i manufatti che 
costituiscono valore storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines); 
- sia assicurata l’armonia per forma, dimensione, orientamento, con le 
caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; 
- sia assicurata qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi 
aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di 
fruizione collettiva; 
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a 
maggiore panoramicità. 
Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato. 

 

Cod. identif. vincolo 15-1973dec 
Cod. regionale 9052073 
G.U.  n. 15 del dicembre 1973 
Denominazione Zona di Volpaia sita nel comune di Radda in Chianti 

 

 
 

 
Motivazione dalla 
scheda della sezione 4 
del P.P.R. 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché comprende un bellissimo 
comprensorio collinare, ricco di uliveti, cipressi e boschi che incorniciano complessi 
monumentali ed insediamenti particolarmente qualificati in senso ambientale e 
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paesistico, quali Volpaia, Capaccia, Albola, Villa Castelvecchi; tale ambiente, 
costellato anche da tipiche case rurali, si determina come uno dei paesaggi meglio 
caratterizzati della campagna toscana, notevolmente qualificata in maniera 
omogenea e godibile da molti punti di vista, in particolare dal belvedere di Radda. 

Alcune delle Direttive 
Piano Paesaggistico 

Riconoscere: - i castelli, i nuclei rurali e il relativo intorno territoriale da intendersi 
quale area fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico, 
percettivo, identitario e storicamente su quello funzionale; - i caratteri morfologici e 
storico-architettonici dei castelli e dei nuclei rurali nelle loro relazioni con il contesto 
paesaggistico; - le regole generative degli insediamenti, gli elementi strutturanti il 
paesaggio, nonché quelli espressivi dell’identità dei luoghi; - i coni e i bersagli visivi 
(fondali e panorami, skylines) da e verso i castelli e nuclei rurali con particolare 
riguardo alle visuali prospettiche apprezzabili dalla viabilità e dai punti di belvedere. 
Conservare l'integrità percettiva, la riconoscibilità e la leggibilità dei castelli e nuclei, 
in particolare quello di Volpaia, di alto valore iconografico e identitario, e gli ampi 
scenari da essi percepiti; 
Orientare gli interventi di trasformazione e manutenzione del patrimonio edilizio 
verso la conservazione dei caratteri morfologici, architettonici, cromatici e tipologici 
storici; 
Assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia edilizia degli edifici 
di valore storico; 
Orientare gli interventi, nell’intorno territoriale dei castelli, nuclei e pievi verso la 
conservazione dei caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive tra 
l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, nonché l'intervisibilità tra castelli e 
nuclei, garantendo coerenza e continuità con i valori espressi dal paesaggio 
contermine, anche attraverso la riqualificazione del sistema delle percorrenze dolci 
tra l’insediamento storico e il suo contesto; 
Limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente; 

Alcune delle 
Prescrizioni Piano 
Paesaggistico 

Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio dei castelli e 
nuclei storici e dell’intorno territoriale ad essi adiacente, a condizione che: 
-siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico urbano di impianto storico, il 
mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici di impianto storico degli edifici 
e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie, coerenti con la tipologia 
storica di riferimento; 
- siano mantenuti i percorsi storici, i camminamenti, i passaggi, gli accessi storici ai 
castelli e nuclei e le relative opere di arredo; 
Gli interventi di trasformazione edilizia devono garantire che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria, e i manufatti che 
costituiscono valore storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines); 
- sia assicurata l’armonia per forma, dimensione, orientamento, con le 
caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale; 
- sia assicurata qualità insediativa attraverso un’articolazione equilibrata tra spazi 
aperti e costruito con particolare riferimento alla qualità progettuale degli spazi di 
fruizione collettiva; 
- sia mantenuta l’accessibilità ai luoghi da cui è possibile godere delle visuali a 
maggiore panoramicità. 
Non sono ammesse previsioni di nuova edificazione che costituiscano nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato. 
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Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004. 
 
Aree di tutela individuate ai sensi della parte II del D.lgs. 42/2004.  

 
 

 
 

 

  



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 37 

BENI PAESAGGISTICI - ART. 142 
 
Co.1 lett. b) Aree tutelate per legge - Lettera b)  - I territori contermini ai laghi 

 
 
Co.1 lett. c) Aree tutelate per legge - Lettera c) - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua 

 
 
Co.1 lett. f) Aree tutelate per legge - Lett. f) - I parchi e le riserve nazionali o regionali 

 
 
 
 
 
 
 

 
Co.1 lett. g) Aree tutelate per legge - Lett. g) - I territori coperti da foreste e da boschi 
 
 

 
 
Co.1 lett. m) - Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni 

paesaggistici.  
- Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del 
D.Lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica ricadenti nelle zone tutelate di cui all'art. 
11.3 lett. a) e b) 
- Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. c) dell'Allegato 13 della Disciplina dei beni 
paesaggistici 
- Le zone di interesse archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del 
D.Lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica coincidenti con le zone tutelate di cui all'art. 
11.3 lett. c). 
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4.2.3 ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE REGIONALE 

Considerato che il P.R.S. 2016/2020 ha riflessi su diversi strumenti di carattere settoriale, con i quali si 
pone in un rapporto di complementarietà, oltre che di coerenza, tutti gli strumenti che vi si rifanno 
saranno necessariamente interessati in modo indiretto da questo rapporto. Di conseguenza, il P.S.I. 
redigendo dei comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti, inserendosi come tassello di questo 
sistema di pianificazione, oltre a essere coerenti con lo strumento di pianificazione regionale 
rappresentato dal P.I.T., non potranno fare a meno di tenere in considerazione anche la coerenza con 
una serie di programmi e atti di governo del territorio: Programma di Sviluppo Rurale Fesr 2014/2020; 
Piano regionale agricolo forestale (PRAF); Piano sanitario regionale 2018/2020; Piano regionale 
integrato delle infrastrutture e della mobilità (Priim); Piano ambientale ed energetico regionale (Paer), 
Piano di Indirizzo Energetico Regionale (Pier); Piano di tutela delle acque della Toscana; Piano di 
gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB); Piano Regionale delle Attività Estrattive (Praer); 
Piano regionale per la qualità dell’aria e ambiente (P.R.Q.A.). 

Tra questi, si cita inoltre il Piano Regionale della Mobilità e Logistica approvato con D.C.R. n. 63/2004. 
Anche se i due comuni non sono inseriti in circuiti di interesse regionale, tuttavia la loro ubicazione nel 
territorio chiantigiano senese fa sì che sia una meta privilegiata per il turismo. 

Nel territorio di Radda in Chianti è presente un Sito di interesse regionale “S.I.R. Monti del Chianti” n. 
88, recentemente definito S.I.C. (IT5190002) con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, del 5 Luglio 2007 -”Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

Il S.I.C. si estende per una superficie complessiva di circa 7490 ettari, nei territori di tre province, 
Arezzo, Firenze e Siena, ricadendo nei seguenti Comuni aretini: Cavriglia; fiorentini: Greve in Chianti, 
Figline Valdarno; senesi: Radda in Chianti, Gaiole in Chianti. La porzione del S.I.C. che ricade nel 
territorio del comune di Radda in Chianti è pari a circa 2.453 ha, circa il 30% del totale della superficie 
comunale. 

Di seguito se ne riportano le caratteristiche definite dalla deliberazione 5 luglio 2004, n. 644, attuazione 
art. 12, comma 1, lett. a) della L.R. 56/00 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali 
e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche), approvazione norme tecniche relative alle forme e 
alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di importanza regionale (S.I.R.). 

Nella scheda relativa al S.I.R. Monti del Chianti (pag. 204) individua i principali obiettivi di 
conservazione cui dovranno rifarsi gli strumenti di governo del territorio: 

1. conservazione (ove necessario miglioramento) dei livelli di qualità delle acque, della naturalità 
dell’alveo, delle zoocenosi e delle formazioni ripariali nei corsi d’acqua; 

2. mantenimento della complessità dei mosaici ambientali e degli elementi lineari del paesaggio; 
3. mantenimento delle aree con arbusteti a Ulex ed Erica a mosaico con praterie secondarie; 
4. tutela/recupero dei castagneti da frutto; 
5. rinaturalizzazione dei rimboschimenti di conifere. 
 
Sono inoltre previste indicazioni per le misure di conservazione: 

1. tutela dei corsi d’acqua, inclusi quelli minori, e delle pozze (habitat di anfibi), tramite la 
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protezione della vegetazione ripariale, il controllo delle captazioni, la cessazione (o forte 
limitazione spaziale) delle eventuali immissioni di ittiofauna; 

2. adozione di misure contrattuali (incentivi per garantire il pascolamento o interventi periodici di 
sfalcio o decespugliamento) o, se necessario, gestionali, finalizzate al mantenimento e al 
recupero delle zone aperte, con particolare riferimento alle praterie secondarie; 

3. valutazione delle tendenze in atto negli arbusteti, definizione e attuazione di forme di gestione 
per la loro conservazione (possibilmente attraverso misure contrattuali, quali il taglio periodico 
delle “scope”); 

4. interventi di gestione forestale mirati all’incremento della naturalità degli impianti di conifere; 
5. misure contrattuali per il recupero dei castagneti da frutto. 
 
La Scheda degli obiettivi di qualità del P.I.T./P.P.R. per l’ambito paesaggistico n. 10 – Chianti declina 
questi obiettivi e fornisce una serie di prescrizioni per gli enti sotto-ordinati (Provincia e Comuni).  

4.2.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.) 

La Provincia di Siena, con deliberazione del Consiglio provinciale n. 109 del 20 ottobre 2000, ha 
approvato il Piano territoriale di coordinamento provinciale.  

La revisione al Piano, avviata nel 2005, si è conclusa nel 2011 con l'approvazione da parte del Consiglio 
provinciale di Siena con deliberazione del Consiglio provinciale n.124 del 14 dicembre 2011, la quale si 
prefigge il raggiungimento di sette obiettivi specifici: 

1. assicurare ai cittadini di tutto il territorio senese l’effettiva ed eguale possibilità di accedere ai 
servizi collettivi essenziali, quale che ne sia la natura giuridica, pubblica o privata; 

2. integrare nel P.T.C., quale strumento unitario di governo del territorio a valenza ed efficacia 
sovracomunale, tutti gli elementi e gli strumenti conoscitivi e operativi a presidio di una coerente 
e coordinata politica di difesa delle risorse naturali, concepita come una rete di tutela la cui 
sussistenza garantisce la sostenibilità di tutte le altre politiche di sviluppo e valorizzazione; 

3. qualificare il territorio senese come il “luogo” delle eccellenze nella produzione delle energie 
rinnovabili, e attrarre allo scopo le migliori capacità di ricerca e di impresa nell’utilizzo delle 
risorse naturali e di quelle tipiche del sottosuolo senese, dotando per questa via la economia 
senese di nuove opportunità imprenditoriali; 

4. agevolare la mobilità delle persone, delle merci e delle informazioni. La rete del ferro e del 
trasporto pubblico sono le leve con cui correlare in modo efficace Siena e il suo territorio con le 
grandi reti europee. A questo fine occorre migliorare e potenziare la dotazione infrastrutturale 
del territorio senese; 

5. contribuire alla competitività dell’economia senese e del suo sistema produttivo; 
6. consolidare e valorizzare la forma plurale e policentrica del modo in cui si sono distribuiti sul 

territorio senese gli insediamenti urbani evitando la dispersione insediativa. Paesi, città, borghi 
e frazioni di cui il P.T.C. vuole tutelare la differenziazione e la piena “riconoscibilità” nel mosaico 
territoriale della provincia senese; 

7. un P.T.C. che sia un vero, intelligente ed efficace piano paesaggistico. 
 

Da un punto di vista organizzativo e metodologico il P.T.C.P. si struttura su tre assi principali: 
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1. una base, costituita dal Quadro Conoscitivo; 
2. una struttura, lo Statuto, nel quale prendono corpo i sistemi territoriali, le unità di paesaggio, i 

sistemi funzionali; 
3. un programma, costituito dalla Strategia, che apre a un progetto di governo affidato a: 

a. azioni perequative; 

b. prassi di governance; 

c. politiche coordinate. 

 

Entrando nel dettaglio dei contenuti del Piano si osserva come il quadro conoscitivo prima, e a seguire 
lo statuto, definiscano specifici ambiti di indagine identificabili in: 

1. la sostenibilità ambientale (Tipologie vegetazionali, fitoclimi, fattori ambientali, ecc. per definire 
nello statuto le reti ecologiche, le criticità dei S.I.C. -  S.I.R. e la carta della sensibilità degli 
acquiferi); 

2. il policentrismo insediativo e le infrastrutture (beni storico-artistici, strutture insediative 
storiche, periodizzazione e destinazione d’uso, ecc., per definire nello statuto la dinamica della 
popolazione e la capacità degli S.U.C, le dinamiche del sistema insediativo policentrico, la 
mobilità e l’accessibilità); 

3. le capacità produttive (aree industriali e offerta localizzativa, capacità produttive attuali, uso del 
suolo agricolo dinamiche in atto nel territorio agricolo e del turismo, ecc., per definire nello 
statuto i connotati territoriali come parametri di sostenibilità e le politiche provinciali); 

4. il paesaggio (emergenze paesaggistiche, unità di paesaggio riferite alla geologia e alla 
geomorfologia, individuazione dei circondari ecc., per definire nello statuto le Unità di paesaggio 
e tipi di paesaggio, la struttura del paesaggio e la visualità). 

 

Sulla base di dette analisi il P.T.C.P. individua e articola il territorio in Circondari a cui la parte strategica 
del Piano detta le linee guida per l’applicazione delle politiche previste, definendo nello specifico: 

1. i temi rispetto ai quali promuovere politiche coordinate, in genere riferiti alla gestione delle 
risorse, per le quali occorrono pre-condivisione e forme compensative nella redistribuzione degli 
effetti delle scelte (acqua, fonti energetiche, paesaggio);  

2. i temi rispetto ai quali sono da promuovere forme di perequazione territoriale, in genere riferiti 
alle scelte insediative e localizzative, per la messa in comune di strumenti e bilanci anche 
economico-finanziari (aree produttive, insediamenti residenziali, servizi ed attrezzature);  

3. i temi rispetto ai quali promuovere o consolidare forme di governance (coordinamento dei 
servizi e dei relativi effetti territoriali).  

Ai sensi dell’art. 6 della L.R. 1/2005 il P.T.C.P. provvede in oltre all’individuazione nello statuto delle 
invarianti strutturali, che articola in invarianti puntuali quali:  

1. i beni paesaggistici, storici, archeologici, architettonici formalmente riconosciuti, localizzati in 
centri abitati e nel territorio aperto;  

2. la viabilità storica dotata di permanenza, riconoscibile nelle cartografie catastali leopoldine e di 
impianto e rintracciabile sul territorio;  
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3. le emergenze del paesaggio;  
4. le aree dedicate alla tutela dell’integrità fisica del territorio;  
5. i corridoi ecologici;  
6. i corridoi infrastrutturali principali.  
 

Invarianti strutturali prestazionali individuate dal P.T.C.P. e normate dagli strumenti di pianificazione e 
dagli atti di governo comunali:  

1. le visuali panoramiche da viabilità, centri abitati, emergenze orografiche;  
2. i rapporti ordinati significativi, dotati di permanenza, tra morfologia, visuali privilegiate ed 

edificio o complesso in territorio aperto e rurale;  
3. la permanenza, in quantità e qualità, di componenti naturalistiche e di territorio agricolo quali 

“dotazioni infrastrutturali” di valenza ecologica, a supporto della sostenibilità delle 
trasformazioni e dello sviluppo;  

4. il rango di città nelle città toscane svolto dal sistema urbano (capoluogo-centri urbani) diffuso 
sul territorio, caratterizzata da valori quali la riconoscibilità storicamente consolidata, 
l’attrattività, la capacità produttiva, con particolare riferimento al sistema degli spazi pubblici e 
dei servizi, alla coesione sociale, alla competitività di impresa.  

 

In fine il Piano assume e definisce come strategia dello sviluppo provinciale il raggiungimento die 
seguenti obiettivi: 

1. la riqualificazione degli ambiti già urbanizzati; 
2. la salvaguardia e la valorizzazione delle infrastrutture di trasporto; 
3. l’incremento delle infrastrutture e delle modalità di tra sporto pubblico; 
4. la manutenzione e la promozione dei beni ambientali e culturali; 
5. la conservazione del paesaggio consolidato, quale forma delle identità locali nel sistema delle 

comunicazioni e delle mobilità globali; 
6. la creazione di nuovi scenari urbani produttori di spazi pubblici; 
7. l’evoluzione dei paesaggi rurali; 
8. lo sviluppo di un’agricoltura integrata e biocompatibile; 
9. la promozione di sistemi integrati di lavoro-ricerca-impresa-servizi tramite l’individuazione di 

territori e aree strategici, la definizione di regole e opportunità garanti della creatività privata e 
della protezione dei valori comuni; 

10. la riabilitazione insediativa come offerta di luogo per una società solidale e sicura, e di qualità 
abitative che coniughino le libertà individuali e i temi collettivi della città; 

11. la realizzazione di un sistema provinciale territoriale ecologico garante della manutenzione e 
dell’incremento della biodiversità, parte integrante della rete ecologica europea (Rete Natura 
2000) e sostegno per un’offerta integrata turistica, agrituristica, ricreativa, culturale, didattico - 
scientifica, termale, commerciale-gastronomica e di produzioni tipiche. 
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All’interno del P.T.C.P. della provincia di Siena l’area dei comuni di Castellina e Radda rientrano, come 
parte integrante del Circondario n°3 -Chianti Senese, assieme ai limitrofi comuni di Gaiole in Chianti e 
Castelnuovo Berardenga. 

Le peculiarità e gli indirizzi strategici per il circondario, sono contenuti nell’ATLANTE DEI PAESAGGI 
DELLA PROVINCIA DI SIENA1, di cui si riportano alcuni estratti. 

Inquadramento: “L’unità di paesaggio, che storicamente si identifica con il territorio della Lega del 
Chianti (Gaiole, Radda e Castellina, anno 1348) è parte del più vasto ambito n. 32 (oss. n. 23)del PPR 
denominato “Chianti”, che corrisponde pressappoco all’area geografica denominata Chianti Classico, 
luogo di produzione dell’omonimo vino, ovvero una serie di monti che da Firenze si estendono fino a 
Siena. 

L’unità in oggetto presenta quindi rilievi montuosi non particolarmente elevati, di dolce morfologia, 
composti quasi interamente da Macigno e Alberese, da cui nascono numerosi corsi d’acqua quali i 
torrenti, Arbia, Bozzone, Pesa, e gli affluenti del torrente Staggia. 

Abitata sin dall’antichità, le prime tracce di frequentazione risalgono al Paleolitico inferiore, la struttura 
insediativa ha una prima organizzazione nel periodo etrusco-romano, con viabilità di crinale, aree 
coltivate, e centri quali Castelnuovo Berardenga e Radda.  

Su questa ricca maglia di strade si insediano cronologicamente castelli (soprattuto come residenze 
signorili con conseguenti fortificazioni di curtes o di concentrazioni di proprietà), pievi e borghi nel 
periodo medievale e in seguito, in epoca mezzadrile, ville, fattorie e poderi con relative sistemazioni 
agrarie (a grano, olivo e vigneti). […] Grazie alla disciplinare sui vini a denominazione d’origine 
controllata il Chianti tra il 1965-70 riesce ad arginare l’abbandono e a salvare la propria economia dalla 
crisi mezzadrile modificando però profondamente il proprio paesaggio. Le fattorie diventano l’unità di 
base di grandi aziende che comportano la specializzazione delle colture con l’utilizzo dei salariati: 
soprattutto viticoltura e in dimensioni più ridotta l’olivicoltura. Terrazzamenti, ciglionamenti, e così via, 
vengono nel tempo ridotti, abbandonati o eliminati, con la conseguente modifica morfologica del 
profilo del terreno, a causa degli sbancamenti e dei movimenti di terra per l’impianto dei vigneti a 
rittochino.” 

Caratteri strutturali attuali: “Una consistente copertura boschiva si estende sulla parte sommitale dei 
rilievi, costituita da boschi di querce caducifoglie, castagneti da frutto e da rimboschimenti di conifere 
presenti sui prati pascoli che caratterizzavano le alture delle colline. Tale copertura si allarga anche nei 
versanti più bassi, ma qui si presenta alternata alle colture agrarie e arboree. 

Le aree coltivate sono dominate da vigneti specializzati disposti a rittochino: ad una prima 
specializzazione l’attuale tendenza, data sia dalla vocazione turistica del luogo che dai problemi di 
instabilità dei versanti, cerca di recuperare una dimensione dei campi più minuta tramite anche 
l’introduzione di siepi o qualche filare di olivo. 

Sono presenti anche oliveti specializzati, e qualche oliveto promiscuo o tradizionale dove si ritrovano, 
soprattutto nelle aree più vicine ai centri e ai nuclei urbani, le classiche sistemazioni idrauliche (terrazzi 
e ciglioni).” 

                                                
1 Atlante dei paesaggi della provincia di Siena – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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Processi di trasformazione in atto: “Tendenza all’espansione della vegetazione, in particolare nelle 
aree aperte entro le zone boscate. 

Banalizzazione e semplificazione dei caratteri del paesaggio agrario, in particolare accorpamento dei 
campi, dominanza di colture specializzate, perdita dei caratteri minuti di diversificazione. 

Aumento della viticoltura e diminuzione degli oliveti e delle colture agricole in genere. 

Semplificazione del mosaico paesistico. 

Interventi sul patrimonio edilizio rurale anche con cambio di destinazione d’uso con relative 
trasformazioni degli spazi aperti di pertinenza.” 

Le risorse da tutelare, conservare e valorizzare: “L’insieme delle forme e dei segni del paesaggio, 
derivanti dal paesaggio agrario tradizionale, quindi la scansione dei campi, le sistemazioni idraulico 
agrarie, le siepi, i filari e i viali alberati, la viabilità poderale e vicinale e i suoi elementi di arredo, gli 
oliveti terrazzati, le colture promiscue, i vigneti disposti a cavalcapoggio e a giropoggio, ecc... 

Il paesaggio naturale dei boschi con il relativo sistema di sentieri e viario esistente, inframezzato da 
aree aperte a prato pascolo, che costituiscono nelle loro relazioni habitat faunistici e pertanto una 
importante risorsa naturalistica. 

La matrice storica degli insediamenti urbani disposti sui crinali, la loro leggibilità e visibilità dalle valli, 
così come le aree pertinenziali, spesso più ricche e articolate nel mosaico generale del paesaggio. 

Il patrimonio edilizio storico sparso (chiese, pievi, castelli, ville, fattorie, poderi, ...) esistente sia per il 
loro linguaggio tipologico-architettonico sia per la loro collocazione all’interno della struttura del 
paesaggio agrario e forestale. 

Le sistemazioni paesaggistiche di impianto storico (parchi, giardini, viali, ecc...) connesse ai complessi 
architettonici (castelli, ville, fattorie). 

La vocazione dei luoghi storici ad accogliere esposizioni d’arte contemporanea utile a costituire 
continuità tra passato e presente. 

Il reticolo idrografico superficiale costituito da torrenti, ecc..., con il suo equipaggiamento di 
vegetazione riparia, le sistemazioni di vegetazione spontanea, siepi, filari alberati, alberi isolati, ecc..., 
che arricchiscono la diversificazione del paesaggio sia sotto l’aspetto estetico-percettivo, sia quello 
naturalistico, sia per il controllo dei processi di erosione. 

I percorsi principali carrabili (la Chiantigiana e le sue diramazioni) sino al reticolo minore di strade 
bianche che permette la fruizione, con modalità diverse, del paesaggio, e una lettura che raggiunge il 
suo apice nei luoghi altamente panoramici su vedute particolari.” 

Criteri per la tutela, la riqualificazione, la valorizzazione e la trasformazione: “Riattivare una forma di 
presidio e di gestione delle aree boscate, in modo da valorizzare le risorse naturali, bloccare la tendenza 
all’abbandono e il rischio incendi tramite un insieme di azioni compatibili con i sistemi ambientali e 
paesaggistici. 

Tutelare e conservare la tessitura della maglia agraria esistente del paesaggio agrario tradizionale, 
compreso l’organizzazione insediativa, gli oliveti e le colture promiscue, le sistemazioni idraulico-
agrarie in un disegno complessivo di paesaggio, comprendendo punti di ricucitura e di riqualificazione 
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laddove presenta interruzioni, limitando o impedendo movimenti di terra, sbancamenti, incentivare 
l’utilizzo di agricoltura biologica, ecc.. 

Riqualificazione del paesaggio agrario in particolare vitivinicolo incentivando l’introduzione di siepi, 
lingue e macchie di vegetazione arbustiva e arborea (autoctona, coerenti all’ambito naturalistico di 
riferimento e alla tradizione colturale locale), in riferimento anche di scoline e fossetti, e sistemazioni 
con orditura trasversali al pendio (e non a rittochino), per l’introduzione di elementi di diversificazione 
paesaggistica e per il controllo del dilavamento dei suoli e del dissesto idraulico. 

Governare le trasformazioni legate ai processi di urbanizzazione attraverso un progetto di 
riorganizzazione morfologica dei tessuti urbani recenti e del loro intorno con particolare attenzione agli 
spazi aperti attraverso un disegno complessivo che introduce armonia tra pieni e vuoti (spazi aperti e 
costruito), ricostruisce un margine urbano che dialoghi con il paesaggio aperto, conferisca 
riconoscibilità ai luoghi urbani recenti. 

Salvaguardare il reticolo viario del paesaggio agrario e l’equipaggiamento e l’arredo ad esso connesso 
(muretti, vegetazione, tabernacoli, ecc..), con particolare attenzione a quelle con fondo naturale (strade 
bianche, poderali, vicinali, ecc...) valorizzando le relazioni visive (ad esempio la visibilità lungo la 
viabilità di crinale) e le emergenze (landmark) del contesto paesaggistico.” 

4.2.5 ALTRI STRUMENTI E ATTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO DI CARATTERE PROVINCIALE E 

SOVRALOCALE 

Il P.S.I., oltre al P.T.C.P., non può fare a meno di confrontarsi con gli atti di governo del territorio di 
carattere provinciale. Tra questi, occorre citare il Programma forestale provinciale, il Programma 
provinciale del TPL, il Piano di gestione dei rifiuti d’ambito. 

Oltre a questi strumenti di carattere settoriale, il Comune di Radda e Castellina sono stati oggetto di 
uno studio di carattere provinciale denominato Progetto Spin-Eco consistente nel monitoraggio, su 
scala provinciale, per circondari e a livello di ogni singolo comune, della sostenibilità e dello stato di 
salute delle componenti ambientali, attraverso indicatori ecodinamici. In particolare, l’analisi dello 
stato dell’ambiente nelle sue componenti essenziali (territorio, sistema acqua, aria, rifiuti, energia, 
suolo e sistema socio-economico) determina la base-dati per il calcolo del bilancio dei gas serra, per 
l’analisi energetica2 e per il calcolo dell’impronta ecologica dei comuni e del circondario. 

Chiuso nel 2004, tale progetto ha prodotto, tra i suoi effetti, la certificazione ISO 14001 a livello 
provinciale, oltre a rappresentare una buona base di dati e indicatori per verificare lo stato di salute 
dei Comuni e del Circondario di cui fanno parte, il “Chianti Senese”. 

Oltre a questo, i Comuni di Radda e Castellina in Chianti hanno preso parte a diversi altri progetti di 
carattere ambientale e di livello sovralocale, promossi insieme agli altri Comuni del Chianti. Si tratta di 
studi e progetti di tipo bottom-up, miranti ad aumentare la conoscenza del circondario sia da parte 
dell’ente locale, sia da parte dei cittadini coinvolti.  

                                                
2 Si tratta di una analisi termodinamica che misura il grado di organizzazione e la complessità del sistema in termini di energia, 
ovvero di quantità di energia solare equivalente necessaria, direttamente o indirettamente, per ottenere un prodotto o un 
flusso di energia in un sistema ambientale. 
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Il capostipite di questi studi è sicuramente il Progetto Chianti del 1992, finalizzato ad un’analisi 
conoscitiva congiunta di tutte le componenti territoriali che interessano i quattro comuni del Chianti 
senese (Castellina, in Chianti, Radda in Chianti, Gaiole in Chianti e Castelnuovo Berardenga) per arrivare 
a definire delle direttive comuni di tutela e valorizzazione del territorio. In particolare, l’analisi ha 
contemplato gli aspetti ambientali e paesaggistici, quelli sociali ed economici, e ha portato alla 
definizione di due elementi progettuali: il “Programma di Sviluppo Sostenibile”, nel quale la sintesi 
degli indicatori provenienti dal quadro conoscitivo ha portato alla definizione di linee programmatiche 
per lo sviluppo sostenibile, in particolare in merito ai temi dello sviluppo socio-economico, il turismo e 
l’agricoltura. Queste linee programmatiche si articolano poi in una serie di “Progetti Vettore”, ovvero 
di progetti tematici relativi a differenti settori (turismo, agricoltura, suolo, boschi) nei quali sono 
indicati lo stato dell’arte e le azioni utili a conseguire gli obiettivi di riferimento. 

Se questo progetto, concluso nel 1995, ha costituito una utile base dati ma ha avuto scarso seguito a 
livello programmatico e negli strumenti di governo del territorio successivi, i progetti successivi 
sembrano rispondere a una migliore consapevolezza della necessità di lavorare insieme e di costruire 
quadri di riferimento comuni. 

In particolare, tra questi, occorre citare il progetto Carta dell’uso sostenibile del suolo in agricoltura 
del Chianti, finalizzato a fornire alla società chiantigiana gli strumenti: a) per una gestione agricola 
sostenibile del territorio; b) per guidare le trasformazioni del paesaggio in continuità con la sua identità 
storica.  

Si tratta di un progetto promosso e finanziato dai Comuni del Chianti Fiorentino e del Chianti Senese 
(Barberino Val d’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, 
S. Casciano in Val di Pesa, Tavarnelle in Val di Pesa, Radda in Chianti) e da Eurochianti su fondi europei 
del Programma di Iniziativa comunitaria Leader plus e sviluppato dal Dipartimento di Urbanistica e 
pianificazione del territorio e dal Dipartimento di Scienze agronomiche e gestione del territorio agro-
forestale dell’Università di Firenze.  

Concluso a giugno 2007, il progetto parte dal presupposto che le misure di tutela di natura vincolistica 
pagano il prezzo di uno scollamento fra le politiche urbanistiche e quelle pertinenti settorialmente 
all’agricoltura e ai piani di sviluppo rurale, di una sovrapposizione di competenze e dell’eventuale 
contraddittorietà fra diversi indirizzi. Al contrario, le politiche di tutela basate su azioni positive, in cui 
le prescrizioni vincolistiche giochino un ruolo complementare, hanno una natura più complessa e 
richiedono un patto e una condivisione di intenti fra i Comuni, gli imprenditori agricoli e la società 
chiantigiana nel suo complesso.  

L’analisi del settore agronomico ha comportato una valutazione quantitativa del rischio erosivo quale 
indice della sostenibilità dei sistemi agricoli nelle diverse situazioni pedologiche, morfologiche, 
colturali e sistematorie. Tale valutazione ha permesso di individuare le aree a maggior rischio erosivo 
e di considerare gli effetti sull’erosione delle differenti tecniche conservative e sistematorie. 

Tali analisi hanno portato alla definizione delle tecniche agro-conservative più idonee per conservare 
la fertilità dei suoli e la sostenibilità dei sistemi agricoli in un quadro di compatibilità paesaggistica, 
oltre alla realizzazione di uno strumento informatico interattivo per supportare sia le scelte degli 
imprenditori e tecnici agricoli, sia le decisioni delle amministrazioni locali. 
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Infine, il progetto Agenda 21 locale del Chianti vede i Comuni del Chianti senese impegnati dal 2002 
in un processo di Agenda 21 locale che ha interessato tutti i cittadini del Circondario come momento 
per approfondire ulteriormente la vocazione del territorio chiantigiano rispetto alle logiche dello 
sviluppo sostenibile. 

Per attuare questo processo nell’ambito chiantigiano sono stati attuati due strumenti di 
partecipazione, il forum civico e il capitolo locale. Il forum civico si è riunito a livello di circondario, 
convocando tutti i cittadini che aderiscono al progetto, è l’organo ufficiale dove si sintetizzano e si 
approfondiscono, i lavori dei capitoli locali e dei gruppi tematici. I capitoli locali sono stati la base per 
impostare in maniera preliminare gli argomenti affrontati nel forum: svolti a livello comunale, hanno 
rappresentato anche momenti di approfondimento di aspetti specifici ad ogni singola amministrazione 
locale.  

I capitoli locali e il forum hanno portato alla definizione della relazione sullo stato dell’ambiente, base 
per la formulazione del piano di azione locale.  

Nel PAL sono contenute una serie di schede relative alle azioni da intraprendere sia a livello di 
circondario, sia nei singoli comuni, insieme alle indicazioni per continuare il processo. Ad oggi, chiuso 
il PAL, il progetto prevede la programmazione dell’attività di monitoraggio, che oltre a controllare 
quanto programmato per verificarne l’efficacia ed eventualmente predisporre delle correzioni, ha il 
compito di aggiornare gli strumenti predisposti dal progetto e continuare a integrare l’agenda del 21° 
secolo per il territorio chiantigiano.  

4.2.6 I PIANI STRUTTURALI DEI DUE COMUNI 

Volendo effettuare una ricognizione sul quadro delle previsioni, sul livello d’attuazione e sul quadro 
conoscitivo desumibile degli strumenti urbanistici vigenti dei due comuni, si è proceduto ad un’analisi 
dei relativi Piani Strutturali. 

Come sarà desumibile dai successivi paragrafi, i due comuni sono entrambi dotati di P.S., ma questi 
sono stati elaborati secondo due differenti leggi regionali; nello specifico Radda ha redatto il proprio 
P.S. secondo la L.R 1/2005, mentre Castellina in base alla L.R. 5/1995.  

Tale aspetto manifesta una netta differenza tra i contenuti dei due Piani Strutturali che, nonostante 
con le successive varianti abbiano cercato di adeguare gli strumenti alle nuove normative, richiede 
necessariamente una revisione completa dei quadri conoscitivi e di specifiche analisi integrative e/o 
aggiuntive. 

4.2.6.1 PIANO STRUTTURALE DI CASTELLINA IN CHIANTI 

Il Piano Strutturale di Castellina in Chianti è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 39 del 25/07/2005. 

Varianti al P.S.: 

1. Variante correttiva e di adeguamento al P.S. - Approvata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 57 del 30/12/2013 

2. Variante puntuale al P.S. - Approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 
25/05/2018 
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Il Piano Strutturale appartiene ai piani di prima generazione e non risulta adeguato né alla L.R. 
n.1/2005, ed ai relativi regolamenti attuativi entrati in vigore nel 2007, né al P.I.T. approvato con 
delibera del Consiglio Regionale n.72 del 24/07/207, né al P.T.C.P. 2010 approvato con delibera n.124 
del 15/12/2011.3 

Il P.S. quindi, redatto nell’ambito di applicazione della L.R. 5 del 16/01/1995 (avendo come riferimento 
il P.I.T. 200-2010 approvato con D.C.R. n.12 del 25/01/2000 e il P.T.C.P. 2000 (approvato con D.C.P. n. 
109 del 20/10/2000)4, si struttura secondo la seguente articolazione: 

1. quadro conoscitivo; 
2. studi geologici; 
3. valutazioni; 
4. progetto e disciplina del territorio. 
Nella parte Statutaria il P.S., nell'ambito del territorio comunale di Castellina in Chianti, coerentemente 
con la definizione dei Sistemi Territoriali e con la perimetrazione delle Unità di Paesaggio contenute 
nel P.T.C.P. riconosce i seguenti Sistemi e Sub-sistemi territoriali (Disciplina del Territorio, pag.4): 

1. Sistema territoriale nell'unità di paesaggio Val d'Elsa: 

a. Sistema del fondovalle dello Staggia: 

- Sub-sistema del territorio aperto, asciutto ed inondabile; 

- Sub-sistema degli insediamenti di fondovalle. 

b. Sistema dei rilievi a morfologia dolce: 

- Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

- Sub-sistema degli insediamenti. 

2. Sistema territoriale nell'unità di paesaggio Chianti: 

a. Sistema di fondovalle: 

- Sub-sistema del territorio aperto, asciutto ed inondabile; 

- Sub-sistema degli insediamenti di fondovalle. 

b. Sistema dei rilievi a morfologia dolce: 

- Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

- Sub-sistema degli insediamenti. 

c. Sistema della fascia mesocollina: 

- Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

- Sub-sistema degli insediamenti della mesocollina. 

d. Sistema della fascia sommitale: 

                                                
3Piano Strutturale – Relazione Generale, Variante al Piano Strutturale e al Regolamento urbanistico. Comune di Castellina in 
Chianti. 
4 Ibid. 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 49 

- Sub-sistema del territorio aperto, boscato e coltivato; 

- Sub-sistema delle componenti del sistema urbano provinciale individuate dal PTCP 
(Capoluogo Fonterutoli) e gli altri insediamenti di crinale o spartiacque. 

In accordo con il P.I.T. e con il P.T.C., il P.S. di Castellina definisce le invarianti strutturali non attraverso 
il riconoscimento di oggetti materiali da conservare, ma come obiettivi prestazionali, riconosciuti 
decisivi per la sostenibilità dello sviluppo, cui tendere nel gestire le risorse essenziali5. Detti obiettivi 
riguardano: 

a. Prosecuzione di un modello di sviluppo sostenibile basato su un rapporto equilibrato tra la 
comunità locale ed il suo ambiente e su un uso attento delle risorse; 

b. Tutela del bosco e delle superfici d’interesse forestale   

Risorse protette: aria, acqua, suolo, ecosistemi della flora e della fauna ; 

c. Inedificabilità assoluta delle aree inondabili 

Risorse protette: acqua, suolo, sistemi degli insediamenti; 

d. Prescrizione di condizioni di sostenibilità ambientale alle sistemazioni idraulico agrarie 

Risorse protette: suolo, acqua, paesaggio;  

e. Mantenimento di un sistema insediativo policentrico e diffuso 

Risorse protette: insieme degli insediamenti, paesaggio;  

f. Evitare l'ulteriore occupazione dei versanti collinari circostanti il Capoluogo 

Risorse protette: insieme degli insediamenti, paesaggio; 

g. Tutela del rapporto tra percorso generatore e insediamento generato, insieme al divieto di 
saldare insediamenti diversi lungo la strada che li unisce, vuole mantenere viva - e non solo 
rendere leggibile - la regola insediativa originaria, per orientare gli interventi necessari 

Risorse protette: sistemi infrastrutturali, insieme degli insediamenti, paesaggio; 

h. Non aumentare le infrastrutture, ma trattare l'attraversamento degli insediamenti. 

Come specificato nella parte statutaria, il P.S. individua e norma il territorio articolando quest’ultimo 
per Sistemi e Sub-sistemi territoriali, incentivando azioni in funzione dello sviluppo endogeno 
sostenibile e della tutela attiva delle risorse territoriali. Ogni azione si basa sui principi espressi dalle 
invarianti strutturali di questo, favorendo l’agricoltura e le attività connesse, il turismo, la residenza 
stabile, il terziario pregiato, il commercio e le attività manifatturiere tradizionalmente integrate con la 
filiera agroalimentare di qualità. 

4.2.6.2 PIANO STRUTTURALE DI RADDA IN CHIANTI 

Il Piano Strutturale di Radda in Chianti è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
17 del 21/04/2009; 

                                                
5Piano Strutturale – Disciplina del Territorio, Variante al Piano Strutturale e al Regolamento urbanistico. Comune di Castellina 
in Chianti. 
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Varianti al P.S.: 

1. variante puntuale al piano strutturale -  Approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
14 del 04/05/2016; 

2. variante puntuale al Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico - Approvata con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 44 del 06/07/2017. 

 

Il Piano Strutturale, redatto secondo la L.R. 1/2005,è costituito da tre momenti fondamentali, quello 
conoscitivo, quello valutativo e quello interpretativo che sono stati organizzati ed affrontati secondo 
una sequenza logica e temporale che si può riassumere nei seguenti passi: 

1. la costruzione del Quadro conoscitivo: ovvero, il riordino delle conoscenze esistenti e 
l’acquisizione di nuove relativamente a tutti gli aspetti sociali, economici, insediativi, geologici e 
rurali del territorio; 

2. il riconoscimento dei sistemi territoriali: ovvero, la suddivisione del territorio in ambiti in base 
ad analoghe caratteristiche insediative, paesistiche e ambientali; per ciascuno dei quali verrà 
definito un diverso e specifico scenario possibile; 

3. la costruzione delle carte di sintesi del patrimonio territoriale (parte statutaria del piano): sintesi 
descrittiva e valutativa del quadro conoscitivo di immediata comprensibilità, essa rappresenta il 
momento fondamentale di partecipazione per tutti i soggetti interessati; 

4. l’individuazione delle invarianti strutturali (parte statutaria del piano): ovvero di quegli elementi 
da sottoporre a una specifica tutela per i loro aspetti qualitativi, quantitativi e funzionali in 
quanto riconosciuti fattori di identità locale; 

5. la definizione dello statuto dei luoghi: dove sono esplicitate le “buone regole”, condivise, di uso 
delle risorse e di tutela degli aspetti fondativi del territorio; 

6. la costruzione degli elementi del piano (parte strategica del piano): vengono qui specificati i 
percorsi e gli obiettivi di trasformazione dei sistemi territoriali, sempre in armonia e in assoluta 
coerenza con lo Statuto dei luoghi; 

7. l’individuazione delle unità territoriali organiche elementari (parte strategica del piano): ovvero, 
trovano determinazione le quantità insediative e infrastrutturali “sopportabili” dal territorio 
assieme all’indicazione delle azioni di tutela, recupero, riqualificazione e trasformazione che 
occorre contemporaneamente attivare; 

8. la costruzione delle norme del piano strutturale; in tale fase vengono codificate le relazioni 
necessarie e virtuose tra Piano strutturale e Regolamento urbanistico. 

 

Redatto ai sensi della L.R. 1/2005, nella parte Statutaria il P.S., nell'ambito del territorio comunale di 
Radda in Chianti, coerentemente con la definizione dei Sistemi Territoriali e con la perimetrazione delle 
Unità di Paesaggio contenute nel P.T.C.P. riconosce i seguenti Sistemi e Sub-sistemi territoriali (tav. 
Str01 in scala 1/15.000): 

a. Sistema dei Monti del Chianti: 

- Sub-sistema dei boschi; 

- Sub-sistema dei coltivi delle arenarie. 
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b. Sistema delle colline meridionali del fiume Pesa: 

- Sub-sistema del macigno del versante di Vagliagli; 

- Sub-sistema della formazione calcarenitica di Monte Morello. 

c. Sistema del crinale di Radda in Chianti. 

d. Sistema del bacino del fiume Pesa. 

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. 1/2005 tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale sono 
individuate, per il loro precipuo carattere di strutture resistenti e elementi cardine della identità dei 
luoghi, le seguenti invarianti strutturali del territorio, distinte in cartografia alle tavv. Sta02aN, Sta02bN 
e Sta02aS, Sta02bS in scala 1:10.000: 

a. Invarianza storico-insediativa: 

- Edifici e beni storico-architettonici 

- Patrimonio edilizio presente al 1954 

- Spazi pubblici centrali 

- Tracciati viari fondativi 

- Viabilità vicinale 

- Siti archeologici 

b. Invarianza paesaggistica e ambientale: 

- S.I.C. “Monti del Chianti” 

- Area del Chianti  

- Infrastrutturazione ecologica 

- Sistemazioni agrarie storiche 

- Ambiti per l’istituzione di A.N.P.I.L., riserve e parchi 

- Boschi di rilevanza vegetazionale e/o ambientale 

- Patriarchi vegetali e formazioni arboree decorative 

- Pertinenze paesaggistiche degli aggregati e dei beni storico-architettonici individuate dal 
P.T.C.P. 

- Pozzi e sorgenti 

- Doline 

- Siti e percorsi di eccezionale apertura visiva e aree di eccezionale visibilità 

- Bacini e invasi artificiali 

c. Invarianza culturale e sociale 

- Sagre, feste paesane, fiere, mercati 

- Percorso ciclistico: l’Eroica 
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Con riferimento alle invarianti strutturali il P.S. definisce: 

1. gli elementi di invarianza sottoposti a tutela (per ciascuna delle invarianti individuate); 
2. le invarianti che per la loro rilevanza o specificità caratterizzano particolarmente i singoli sistemi 

o sub-sistemi territoriali; 
3. le strategie per l’uso delle risorse e per la tutela e/o valorizzazione degli elementi di invarianza 

nei sistemi o sub-sistemi territoriali; 
4. le prescrizioni per il R.U. e per le altre norme operative correlate. 
 

Il P.S. prevede inoltre una serie di obiettivi specifici da perseguire nella parte gestionale della parte 
strategica, finalizzata a definire gli obiettivi e gli indirizzi per il governo del territorio comunale, 
preordinando azioni di conservazione, riqualificazione e trasformazione coerenti con i principi fissati 
nello Statuto del territorio e rispondenti alle esigenze di sviluppo della società locale, è contenuta nella 
Parte III (Titoli I - II - III) delle relative Norme. 

Il R.U., esplicita tali obiettivi e li traduce in azioni concrete da perseguire ai fini del loro raggiungimento. 

4.2.6.3 SINTESI COMPARATIVA DEGLI ATTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Per avere una lettura più unitaria e per una valutazione comparativa più diretta, a completamento 
dell’analisi dei Piani Urbanistici vigenti comunali, si riportano due tabelle di sintesi. La prima mette a 
confronto il dimensionamento previsto dai P.S. e quanto di questo è stato utilizzato per le destinazioni 
d’uso residenziale, artigianale/industriale, commerciale e turistico ricettivo.  

Come si può osservare le previsioni dei Piano differenziavano molto a livello di dimensionamento, con 
una previsione sul territorio di Castellina quasi 5 volte superiore di quella di Radda (fattore in parte 
legato alla conformazione geomorfologica del territorio, che vede per il Comune di Radda un ambiente 
molto più acclive e quindi una minor possibilità insediativa, e all’attuale caratteristica della struttura 
demografica che conta una popolazione di 2.852 abitanti per Castellina e di 1.581 per Radda). 

Anche il confronto tra quanto è stato utilizzato dai due comuni evidenzia una forte differenza. 
Castellina ha infatti utilizzato il 57% della propria previsione di P.S., con il maggior utilizzo di superfici 
destinate ad attività Artigianali/ Industriali, a differenza del Comune di Radda dove si è utilizzato solo 
il 40% del proprio dimensionamento. 

 Castellina in Chianti  Radda in Chianti 

Capacità edilizie Previsioni di 
PS (mq) 

Utilizzato 
(mq) 

Residuo 
(mq) 

 Previsioni di PS 
(mq) 

Utilizzato 
(mq) 

Residuo 
(mq) 

        
Residenziale 38.332 15.614 22.718  5400 500 4.900 
Artiginale -
Industriale 25.622 16.680 8.942  9500 5.372 4.128 

Commerciale 1.500 1.500 0  / / / 
Turistico 
ricettivo 12.120 10.666 1.454  0 0 0 

        
TOTALE 77.574 44.460 33 114  14.900 5.873 9.029 

 
 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 53 

La seconda tabella si incentra invece su una comparazione tra gli obiettivi dei due Piani. Come abbiamo 
detto i due Piani Strutturali Comunali vigenti fanno riferimento a due differenti norme legislative 
(Castellina si basa sulla L.R. 5/1995 mentre Radda sulla L.R. 1/2005) con una conseguente 
diversificazione dei criteri e dei metodi di formazione degli strumenti stessi. 

Nonostante tale aspetto la lettura degli obiettivi dei singoli strumenti evidenziava una certa analogia e 
convergenza di questi ultimi. Tale aspetto risulta fondamentale in una prospettiva di Pianificazione 
Intercomunale, che riesce ad inserirsi con una “nuova” idea di governance e di pianificazione su di un 
terreno omogeno che ha condiviso e soprattutto perseguito nel tempo i medesimi interessi e le 
medesime azioni. 

Per riuscire ad evidenziare tale aspetto, partendo dalle strategie dei due P.S., sono state definite delle 
classi di azione e per ognuna di esse sono stati generalizzati determinati obiettivi specifici, con cui 
confrontare le singole finalità degli Strumenti Comunali.  

I risultati di questa analisi sono riportati nella tabella seguente che confronta gli obiettivi dei P.S. con: 

• Obiettivi socio-culturali: 

o Conservazione e tutela delle identità locali e culturali; 

o Incentivi e politiche per la casa ricolte a giovani, anziani, immigrati; 

o Riqualificazione del contesto sociale; 

• Obiettivi ambientali: 

o Conservazione e tutela delle risorse ambientali; 

o Tetela delle aree boscate; 

o Riqualificazione del contesto fisico ambientale; 

• Obiettivi sul sistema insediativo: 

o Presidio territoriale e lotta all’abbandono dei centri minori; 

o Limitato consumo di suolo; 

o Riqualificazione e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente; 

o Efficientamento energetico e bioedilizia; 

o Inedificabilità in aree a rischio; 

• Obiettivi agroforestali: 

o Agricoltura come presidio economico e produttivo locale; 

o Presidio agricolo come tutela del paesaggio. 
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5 STATO DELLE RISORSE INTERESSATE ED EFFETTI DELLE PREVISIONI DEL 

PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE  

In base agli obiettivi generali e alle caratteristiche specifiche del Piano Strutturale Intercomunale, 
nonché in ordine alla metodologia valutativa rappresentata al paragrafo 1.3 del presente documento, 
le risorse probabilmente interessate dai possibili effetti del medesimo sono in seguito esaminate in 
relazione alle invarianti strutturali. 

A) I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI MORFOGENETICI 
(INVARIANTE I) 

ACQUA: acque sotterranee e superficiali considerate come componenti, ambienti e risorse  

SUOLO E SOTTOSUOLO: profilo geologico e geomorfologico, intesi anche come risorsa non rinnovabile; 

B) I CARATTERI ECOSISTEMI DEI PAESAGGI (INVARIANTE II) 

BIODIVERSITA’: formazioni vegetali ed associazioni animali, specie protette ed equilibri naturali, 
complessi ecosistemici; 

C) IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, URBANI E 
INFRASTRUTTURALI (INVARIANTE III) 

ACQUA: caratteristiche della risorsa; 

ARIA: qualità dell’aria; 

POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI come individui residenti nel territorio comunale; 

ENERGIA 

RIFIUTI 

AREE DEGRADATE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

D) I CARATTERI MORFOTIPOLOGICI DEI SISTEMI AGROAMBIENTALI DEI PAESAGGI RURALI 
(INVARIANTE IV) 

I SISTEMI DEI COLTIVI 

E) CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE 

In allegato allo stato delle risorse interessate dai possibili effetti del P.S.I. a pag. 164 del presente 
documento, troviamo le tabelle riferite ai dati reperiti per la redazione del Documento Preliminare ai 
sensi dell'art. 23 della L.R. 10/2010 e i dati da reperire per lo sviluppo del Rapporto Ambientale, con i 
contenuti così come definiti dall’art. 24 della L.R. 10/2010 s.m.i. 
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 I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 

MORFOGENETICI (INVARIANTE I) 
 

 

Art. 7 

 

 
I caratteri idrogeomorfologici dei sistemi 
morfogenetici e dei bacini idrografici 
costituiscono la struttura fisica fondativa dei 
caratteri identitari alla base dell’evoluzione 
storica dei paesaggi della Toscana. La forte 
geodiversità e articolazione dei bacini idrografici 
è all’origine dei processi di territorializzazione che 
connotano le specificità dei diversi paesaggi 
urbani e rurali. Gli elementi che strutturano 
l’invariante e le relazioni con i paesaggi antropici 
sono: il sistema delle acque superficiali e 
profonde, le strutture geologiche, litologiche e 
pedologiche, la dinamica geomorfologica, i 
caratteri morfologici del suolo. 
 
L’obiettivo generale concernente l’invariante 
strutturale di cui al presente articolo è l’equilibrio 
dei sistemi idrogeomorfologici. 
 

Obiettivi generali attinenti il P.S.I. 

 
Stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, 
evitando alterazioni negative dei regimi di 
deflusso e trasporto solido e minimizzando le 
interferenze tra fiumi, insediamenti e 
infrastrutture. 
 
Il contenimento dell’erosione del suolo, entro i 
limiti imposti dalle dinamiche naturali, 
promuovendo usi del suolo appropriati e 
tecniche colturali che non accentuino l’erosione, 
e promuovendo il presidio delle aree agricole 
abbandonate. 
 
Salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la 
prevenzione di quelle alterazioni del paesaggio 
suscettibili di impatto negativo sulla qualità e 
quantità delle medesime. 
 
La protezione di elementi geomorfologici, che 
connotano il paesaggio, quali i crinali montani e 
collinari, unitamente alle aree di margine e ai 
bacini neogenici, evitando interventi che ne 
modifichino la forma fisica e la funzionalità 
strutturale. 
 

 

SCHEDA D’AMBITO 10. CHIANTI 

INVARIANTE I – I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici  
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FON_FONDOVALLE 

 

valori 

i fondovalle sono strutture primarie del paesaggio, e in 
particolare della territorializzazione, in ragione della 
loro funzione comunicativa e della disposizione storica 
degli insediamenti. Il sistema fornisce elevate 
potenzialità produttive, agricole, e risorse idriche 
importanti. 

criticità 

il rischio idraulico rappresenta il principale fattore di 
criticità per le aree di fondovalle dell’ambito. Le 
trasformazioni tendono ad attenuare le funzioni 
idrogeologiche, ostacolando la ricarica delle falde 
acquifere e l’assorbimento dei deflussi. Consumo di 
suolo e presenza di siti estrattivi abbandonati e allagati 
tendono ad aumentare il rischio di inquinamento delle 
falde. 

Pianure alluvionali, con suoli poco profondi, 
calcarei, chimicamente fertili e spesso con limitato 
drenaggio. 

Indicazioni per le azioni 

Limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi 
e quantitativi delle risorse idriche 

CBAg_COLLINA DEI BACINI QUATERNARI, ARGILLE 
DOMINANTI 

 

valori 

il sistema della collina dei bacini quaternari 
rappresenta probabilmente il paesaggio più noto in 
assoluto in Toscana, oltre ad essere anche un paesaggio 
unico a livello globale, ed è indubbiamente un valore in 
se. Inoltre, questo sistema offre ampie possibilità di 
produzioni agricole.  

criticità 

la documentazione storica mostra come il paesaggio 
attuale sia originato dalla combinazione di una rapida 
estensione dell’agricoltura e di movimenti di 
deterioramento climatico, tra la fine del XVIII e la metà 
del XIX secolo. Negli anni successivi al ’54, una dinamica 
maggiore è stata la tendenza a obliterare 
sistematicamente le forme di erosione intensa, 
utilizzando anche mezzi meccanici. Attualmente il 
sistema è stabile. 

Rilievi prodotti dal modellamento erosivo intenso a 
carico di depositi neo-quaternari. Le colline 
presentano una bassa energia di rilievo, dalla 
sommità arrotondata e dai versanti dolci di profilo 
sinusoidale.  

Elevata frequenza di forme di erosione ad alta 
intensità, note come calanchi e biancane. 

I suoli con presenza dominante di argille a media 
attività, anche profondi, calcarei, fertili, sono però 
poco permeabili e fortemente soggetti all’erosione. 

Indicazioni per le azioni 

Evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e del deflusso 
superficiale, al fine della prevenzione del rischio geomorfologico e della non compromissione delle forme 
caratteristiche del sistema. 
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Favorire gestioni agro-silvo-pastorali che prevengano e riducano gli impatti sull’idrologia, l’erosione del suolo 
e la forma del rilievo stesso. 

Evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa. 

CBAt_COLLINA DEI BACINI NEO-QUATERNARI, 
LITOLOGIE ALTERNATI 

 

valori 

il sistema ospita paesaggi di grande valore, oltre che 
ampie possibilità di utilizzazione agricola. 

criticità 

la documentazione storica mostra come il paesaggio 
attuale sia originato dalla combinazione di una rapida 
estensione dell’agricoltura e di movimenti di 
deterioramento climatico, tra la fine del XVIII e la metà 
del XIX secolo. Negli anni successivi al ’54, una dinamica 
maggiore è stata la tendenza a obliterare 
sistematicamente le forme di erosione intensa, 
utilizzando anche mezzi meccanici. Un problema 
strutturale è relativi all’espansione degli insediamenti 
urbani; poiché molti insediamenti storici hanno 
occupato l’intera superficie disponibile di affioramenti 
non argillosi, ulteriori espansioni si confrontano con i 
seri problemi geotecnici dei depositi argillosi. Questo 
tipo di difficoltà ha originato forti fenomeni di 
sdoppiamento dell’abitato, come nel caso esemplare di 
Certaldo. La relazione tra insediamenti e geologia, 
strutturale al sistema, crea rischi geomorfologici ben 
noti, le aree insediate poste al margine delle superfici 
utili sono soggette al fenomeno delle balze. 

Rilievi prodotti dal modellamento erosivo intenso a 
carico di depositi neo-quaternari. I rilievi a deciso 
modellamento erosivo, sono piccoli e distanziati 
ripiani sommitali, spesso occupati da insediamenti; 
versanti complessi, con parte alta più ripida e parte 
inferiore concava, anche molto dolce. Diffusa è la 
presenza di forme erosive di grande impatto; come 
il fenomeno delle “balze”, tipico di questo sistema 
(presente a Certaldo, in località “Le Balze”), dove 
sono molto comuni anche i calanchi. 

Predominano i suoli argillosi a media attività, anche 
profondi, calcarei, fertili ma poco permeabili e 
fortemente soggetti all’erosione. 

Indicazioni per le azioni 

Evitare gli interventi di trasformazione che comportino alterazioni della natura del suolo e del deflusso 
superficiale, al fine della prevenzione del rischio geomorfologico. 

Mitigare gli effetti dell’espansione delle colture arboree di pregio su suoli argillosi e il riversamento di deflussi 
e acque di drenaggio sui suoli argillosi adiacenti. 

Favorire gestioni agro-silvo-pastorali che prevengano e riducano gli impatti sull’idrologia, l’erosione del suolo 
e la forma del rilievo stesso. 

Evitare ulteriori modellamenti meccanici delle forme di erosione intensa. 

CBLr_COLLINA DEI DEPOSITI NEO-QUATERNARI, 
CON LIVELLI RESISTENTI 

 

valori 

la collina su depositi neo-quaternari con livelli di 
resistenti offre notevoli contributi all’assorbimento dei 
deflussi superficiali e all’alimentazione delle falde 
acquifere, e sostiene, storicamente, colture di grande 
pregio. 

criticità 

struttura geologica, rilievo e territorializzazione sono, 
in questo sistema, un tutto unico, la cui alterazione 

Superfici sommitali pianeggianti, estese anche se 
fortemente incisive, che portano la massima densità 
di insediamenti; versanti complessi, controllati da 
differenze di litologia, spesso con tratti ripidi ma con 
parte inferiore dolce e concava. 
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Suoli profondi, ben drenati, con tessiture e 
composizione controllati dalla litologia, spesso 
molto evoluti sui ripiani sommitali. 

produce perdite di valore paesaggistico fortemente 
evidenti. La generale permeabilità rende sensibile il 
problema della protezione degli acquiferi da 
inquinamenti, provocati dalla attività agricole o 
industriali. Le conformazioni dei versanti tipiche del 
sistema generano, in caso di utilizzazione agricola 
intensa, criticità relative all’erosione del suolo e alla 
maggiore produzione dei deflussi superficiali. 

Indicazioni per le azioni 

Mantenere la struttura degli insediamenti congrua con la struttura geomorfologica, in particolare 
privilegiando l’insediamento sommitale e il mantenimento dei rapporti strutturali tra insediamento 
sommitale e campagna sui versanti 

Coniugare l’attitudine alla colture di pregio con la protezione del suolo e delle falde acquifere 

Favorire tecniche di impianto e gestione delle colture indirizzate alla prevenzione dell’erosione del suolo e 
dell’aumento dei deflussi superficiali 

CBSa_COLLINA DEI BACINI NEO-QUATERNARI, 
SABBIE DOMINANTI 

 

valori 

la collina dei bacini neo-quaternari a sabbie dominanti 
offre notevoli contributi all'assorbimento dei deflussi 
superficiali a all'alimentazione delle falde acquifere e 
sostiene, storicamente, colture di pregio. 

criticità 

la permeabilità di suoli e materiali rende sensibile il 
problema della protezione degli acquiferi da 
inquinamenti, provocati dalle attività agricole o 
industriali. Le pendenze tipiche dei versanti, le 
caratteristiche dei suoli e le modalità tipiche di 
utilizzazione rendono l’erosione del suolo un problema 
sensibile. 

Rilievi prodotti dal modellamento erosivo a carico di 
depositi neo-quaternari, in conseguenza del ritiro 
del mare e di un significativo ma modesto 
sollevamento quaternario, accompagnato da 
minimi fenomeni di deformazione e fratturazioe. 

Suoli da mediamente profondi a profondi, con 
tessiture sabbioso - fini, permiabili, leggermente 
calcarei, notevolmente fertili. 

Indicazioni per le azioni 

Coniugare la grande attitudine alle colture di pregio del sistema con la protezione del suolo e delle falde 
acquifere;  

Favorire tecniche di impianto e gestione delle colture indirizzate alla prevenzione dell’erosione del suolo e 
dell’aumento dei deflussi superficiali 

CTVd_COLLINA A VERSANTI DOLCI SULLE UNITA' 
TOSCANE 

 

valori 

la Collina a versanti dolci sulle Unità Toscane è uno dei 
principali supporti dei paesaggi rurali di maggiore 
valore, e quindi un punto di snodo fondamentale del 
paesaggio toscano. L’attitudine alle colture arboree di 
pregio è particolarmente elevata, ma fattori climatici 
limitano la viticoltura nelle aree più interne o più 
elevate. La capacità di assorbire le piogge e contenere 
la produzione del deflusso superficiale è fondamentale 
nell’equilibrio dei bacini idrografici 

Fianchi di rilievi antiformi, sia della catena 
appenninica che della fascia di retroarco, 
corrispondente alla Toscana interna; penepiani 
della Toscana meridionale. Superfici interessate da 
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sollevamenti relativamente contenuti, con 
modellamento erosivo mediamente intenso. 

Suoli da moderatamente profondi a profondi, ricchi 
di sabbia fine, altamente permeabili e tendenti 
all’acidità; sui penepiani i suoli sono sottili e meno 
acidi; le riserve di nutrienti e la fertilità sono buone 
nonostante l’acidità. 

criticità 

il sistema è interessato da fenomeni franosi locali, ma 
significativi. La presenza di spesse coltri mobili, come 
corpi di frana o detrito e suoli profondi, rende i versanti 
più ripidi potenzialmente instabili in caso di disturbo 
della copertura forestale, in particolare in relazione alla 
viabilità. 

Indicazioni per le azioni 

Limitare gli interventi che riducono l’infiltrazione dell’acqua, in particolare l’impermeabilizzazione del suolo, e 
che comportano la riduzione prolungata della copertura forestale;  

Evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti 

Cca_COLLINA CALCAREA 

 

valori 

nella Toscana centro-meridionale, la Collina calcarea 
condivide con pochi altri sistemi collinari il ruolo di 
piano dominante del paesaggio, caratteristicamente 
boscoso. Il sistema ha un ruolo strategico 
nell’alimentazione di grandi acquiferi profondi, 
compresi quelli dei sistemi geotermici, e un ruolo 
primario nell’assorbimento delle piogge e nel 
contenimento dei deflussi superficiali. 

criticità 

il sistema offre protezione limitata ai grandi acquiferi 
profondi che alimenta, la cui persistenza richiede che le 
utilizzazioni del territorio siano contenute. Poiché i 
tempi di transito delle acque sono prolungati, gli effetti 
possono manifestarsi con elevati ritardi; sono quindi 
necessarie particolari cure nella prevenzione e uno 
sforzo di informazione ed educazione che prevenga 
percezioni distorte. Il sistema presenta notevoli risorse 
potenziali in termini di inerti, per cui è soggetto a 
pressioni verso la loro utilizzazione; l’attività estrattiva 
pone ulteriori rischi per la qualità degli acquiferi. 

Rilievi antiformi, secondariamente sinformi, sia di 
antico sollevamento che interessati da 
sollevamento neo-quaternario. 

Suoli in genere poco profondi, ma molto profondi 
nelle forme carsiche. Suoli argillosi ma fortemente 
strutturati, dalla fertilità ottima se non limitata dalla 
profondità; i suoli più profondi possono mostrare 
suscettibilità alla compattazione superficiale, per la 
presenza di apporti eolici. L’attitudine alla coltura 
viticola è modesta. 

Indicazioni per le azioni 

Salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse idriche anche limitando 
l’impermeabilizzazione del suolo e l’espansione degli insediamenti;  

Perseguire la compatibilità ambientale, idrogeologica e paesaggistica nell’attività estrattiva e nei relativi 
piani di ripristino 

CLVd_COLLINA A VERSANTI DOLCI SULLE UNITA' 
LIGURI  

 

valori 

la variabilità interna dei terreni ha avuto un ruolo 
primario nel definire la struttura degli insediamenti 
storici, fortemente legati, soprattutto, agli affioramenti 
di arenarie. La fertilità dei suoli e l’attitudine alle Fianchi di rilievi antiformi, della catena appenninica 

e della fascia di retroarco della Toscana interna; 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 62 

altopiani della Toscana meridionale. Superfici 
interessate da sollevamenti relativamente 
contenuti, con modellamento erosivo mediamente 
intenso. 

Suoli da sottili a mediamente profondi, a tessitura 
fine e spesso ricchi di elementi grossolani; suoli 
profondi su corpi di frana e depositi di versante; 
suoli spesso calcarei con fertilità generalmente 
elevata. Scarsa permeabilità e difficile accettazione 
delle piogge. 

colture di pregio facilitano gli interventi di recupero 
delle strutture paesaggistiche rurali 

criticità 

il sistema è tra quelli che hanno ospitato la massima 
densità storica di insediamenti e sistemi rurali tipici 
della collina; come tale, è fortemente soggetto ai 
fenomeni di abbandono dei sistemi rurali e degli 
insediamenti minori. Dove gli insediamenti sono in 
espansione, la perdita della struttura originaria ha 
implicazioni idrogeologiche, comportando spesso 
insediamenti su terreni di scarse qualità geotecniche e 
conseguente incremento del rischio geomorfologico; 
particolarmente evidenti le criticità associate con le 
infrastrutture viarie. Le formazioni argillitiche e 
calcareo-marnose, e i relativi suoli, sono tipicamente 
poco permeabili.  

Indicazioni per le azioni 

Evitare interventi di trasformazione e di recupero che comportino alterazioni del deflusso superficiale e della 
stabilità dei versanti, al fine della prevenzione del rischio geomorfologico;  

Favorire interventi di recupero delle opere di sistemazione idraulico-agraria, con particolare riferimento alle 
aree caratterizzate da abbandono rurale 

MARi_MARGINE INFERIORE  

 

valori 

suoli potenzialmente molto fertili, anche se non 
sempre atti alle colture di pregio; rappresenta anche 
un’area logica di espansione degli insediamenti, 
costituendo quindi un’area di importanza strategica 
che, per la limitata criticità idrogeologica, potrebbe 
essere resa disponibile in preferenza rispetto ad aree 
più critiche 

criticità 

è idrologicamente meno sensibile del Margine, per la 
minore permeabilità. La vulnerabilità dei suoli alla 
compattazione complica l’utilizzazione ma può portare 
a forme di uso altamente specializzato, come le risaie e 
i vivai. La vulnerabilità all’erosione rappresenta una 
seria limitazione in caso di superfici in pendenza. In 
assenza del Margine, l’occupazione del Margine 
inferiore con insediamenti e infrastrutture presenta i 
rischi di alterazione strutturale profonda del territorio 
già rilevati per il Margine stesso. 

Conoidi alluvionali terrazzate e terrazzi alluvionali 
dei più bassi ordini non esondabili da eventi 
eccezionali. 

I suoli sono ben sviluppati, profondi. Gli orizzonti 
superficiali mostrano spesso tessiture ricche in limo. 
Il drenaggio è frequentemente imperfetto. Questi 
suoli sono moderatamente acidi ma con buone 
riserve di nutrienti; sono suscettibili alla 
compattazione e, in caso di pendenze anche 
modeste, all’erosione. 

Indicazioni per le azioni 

Contenere i rischi di erosione sulle superfici in pendenza e i rischi di compattazione del suolo su tutte le altre 
superfici 
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CTVr_COLLINA A VERSANTI RIPIDI SULLE UNITA' 
TOSCANE 

 

valori 

il sistema ha una buona fertilità forestale e sostiene 
boschi di alto valore ecologico, ed ha inoltre 
un’importante capacità di contenere la produzione di 
deflusso superficiale e di alimentare le falde acquifere.  

criticità 

la protezione offerta agli acquiferi, in termini di 
inquinamento, è limitata dalle caratteristiche dei suoli 
e dalla generale permeabilità; le caratteristiche dei 
suoli pongono qualche limitazione alle utilizzazioni 
agricole; le coperture detritiche sui versanti pongono 
serie limitazioni all’apertura ed alla manutenzione della 
viabilità, soprattutto minore. 

Fianchi e nuclei di rilievi antiformi della fascia di 
retroarco, corrispondente alla Toscana interna. 
Superfici interessate da sollevamenti recenti, 
oppure antichi ma di grande entità. 

Si sviluppano su spesse coperture mobili, sabbiose e 
prodotte dall’alterazione sulle superfici sommitali, 
grossolane e prodotte da processi di versante sui 
medesimi. Si formano quindi suoli profondi, 
sabbiosi, altamente permeabili ed acidi; in assenza 
delle coperture mobili, i suoli sono sottili e meno 
acidi. 

Indicazioni per le azioni 

Limitare gli interventi che riducono l’infiltrazione dell’acqua, in particolare l’impermeabilizzazione del suolo, e 
che comportano la riduzione prolungata della copertura forestale;  

Evitare che la viabilità minore destabilizzi i versanti 

MOS_MONTAGNA SILICOCLASTICA 

 

valori 

questo tipo di montagna ha una importante capacità di 
contenere la produzione di deflusso superficiale e di 
alimentare falde acquifere superficiali o di moderata 
profondità; il suo peso nell’equilibrio idrologico dei 
bacini idrografici è strategico. L’altitudine e 
l’estensione rendono infatti il sistema recipiente di una 
percentuale elevata di piogge, sia in termini assoluti sia 
in termini di eventi di grande magnitudine. Sono molto 
frequenti le sorgenti, tra cui quelle di corsi d’acqua di 
grande importanza. 

criticità 

fenomeni franosi sono comuni, e spesso associati agli 
insediamenti; le coltri detritiche, anche su forti 
pendenze, sono suscettibili di essere destabilizzate, ad 
esempio dalla costruzione di infrastrutture viarie non 
progettate con adeguata cura; oltre ai rischi di frana, 
queste coperture sono la principale fonte del trasporto 
solido negli eventi di piena di grande magnitudine. 

Fianchi di rilievi antiformi e monoclinali dello 
spartiacque appenninico e di rilievi minori. Strutture 
interessate da fenomeni di sollevamento recente. 

Sono comuni spesse coperture detritiche 
grossolane, prodotte dai processi crionivali durante 
gli stadi climatici freddi. Su queste coperture, si 
formano suoli sabbiosi, altamente permeabili ed 
acidi, profondi anche su forti pendenze. 

Indicazioni per le azioni 

Evitare gli interventi di trasformazione che comportino aumento del deflusso superficiale e alterazione della 
stabilità dei versanti, al fine della prevenzione del rischio geomorfologico;  

Evitare che interventi relativi alla viabilità minore destabilizzino i versanti 
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5.1.1 ACQUE SUPERFICIALI E PROFONDE 

La rete idrica del territorio di Radda in Chianti, è caratterizzata dalla presenza di Torrenti e Borre, tra 
questi i più importanti sono il torrente Pesa (oltre 11 km di sviluppo) ed il Torrente Arbia (oltre 9 km di 
sviluppo) quest'ultimo importante risorsa anche per il territorio di Castellina in Chianti. 

5.1.1.1 ACQUE SUPERFICIALI 

L’anno 2016 si configura come primo anno del secondo sessennio di applicazione della Direttiva 
europea 2000/60. 

Il monitoraggio svolto sulle acque superficiali, può essere di tipo operativo o di sorveglianza, a seconda 
degli esiti su ogni corpo idrico dell’analisi delle pressioni, aggiornata da A.R.P.A.T. nel 2014. La 
frequenza e la scelta dei parametri da rilevare, sia biologici che chimici, è stratificata su base triennale, 
tenendo conto dei risultati dell’analisi delle pressioni e degli impatti (determinazioni del periodo 2010-
2015) nonché delle caratteristiche dei monitoraggio operativo e sorveglianza. I risultati del primo anno 
di monitoraggio consentono una classificazione provvisoria. 

Per quanto riguarda il Sottobacino Arbia (MAS-921) lo stato "ecologico" e"chimico" risulta essere 
buono per entrambi, in riferimento al triennio 2013-2015, per l'anno 2016 non era previsto. 

 
Tabella 1 – Stati ecologico e chimico dei corpi idrici della provincia di Siena. Aggiornamento al 2016, primo anno del sessennio 
2016 - 2021 di applicazione della Direttiva quadro 2000/60/CE (DM 260/2010) (Fonte: Arpat 2017) 

Si riporta di seguito l’individuazione del punto di prelievo per il territorio comunale di Radda e 
Castellina in Chianti, ricadente nel limitrofo comune di Gaiole in Chianti. 
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Figura 1 - Punto di prelievo fiume Arpia, Gaiole in Chianti (fonte: Sira-Arpat) 

5.1.1.2 ACQUE SOTTERRANEE 

Per quanto riguarda la qualità della risorsa idrica sotterranea, i dati ottenuti si riferiscono all’“Annuario 
dei dati ambientali A.R.P.A.T. 2017”, dove la classificazione di Stato Chimico dei Corpi Idrici Sotterranei 
monitorati nel 2016, è stata effettuata ai sensi della Direttiva Quadro 2000/60/CE. 

 
Tabella 2 - Tabella Stato Chimico, qualità delle acque sotterranee (Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2017 Provincia 
di Siena) 

Il corpo idrico Zona dei Monti del Chianti, si riconferma ricadente nello stato Buono (in linea con gli 
obiettivi della Direttiva), esente da contaminazioni antropica e generale buona qualità delle acque. 

Il trend 2002-2016 delle classificazioni, mostra il 2016 in ulteriore recupero qualitativo rispetto al 2014 
e 2015, andando a confermare il favorevole recupero sul 2013, peggiore anno della serie storica del 
monitoraggio ambientale. 

Si riporta di seguito l’individuazione del punto di prelievo, per il territorio comunale di Radda e 
Castellina in Chianti, ricadente nella Sorgente San Marco a Radda in Chianti. 
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Figura 2 - Punto di prelievo sorgente San Marco - Zona Monti del Chianti - Radda in Chianti (fonte: Sira - Arpat) 

5.1.1.3 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Il P.S.I dovrà risultare coerente con il vigente Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale approvato il 31 Gennaio 2017. 

In particolare, rispetto agli obiettivi inerenti il territorio agricolo, nonché il paesaggio, e le progettualità 
già attivate sul territorio in relazione alla Biodistretto e al Contratto di fiume si ritiene che gli effetti 
sulle presenti risorse non possano che portare effetti positivi. 

5.1.1.4 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

In merito al sistema dell’acqua, il Rapporto ambientale è chiamato a individuare opportuni indicatori 
di pressione, stato e risposta in relazione alle strategie del P.S.I., nonché alla pressione ambientale 
determinata dall’attuale stato del territorio comunale e dalle azioni che verranno individuate dal piano. 

5.1.2 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il suolo rappresenta una delle risorse naturali in larga parte non rinnovabili ed estremamente fragile e 
ad oggi maggiormente sfruttata. Il suolo svolge una serie di funzioni indispensabili per la vita, come la 
protezione dell’acqua o lo scambio di gas con l’atmosfera, oltre a costituire un habitat e un elemento 
del paesaggio e del patrimonio culturale. 

Da un punto di vista della sostenibilità, il mantenimento delle condizioni di qualità ambientale e di 
sicurezza e della capacità di recupero e ricarico sono requisiti essenziali perché il suolo possa 
continuare ad essere un supporto fisico ed economico rilevante.  
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I dati di Quadro Conoscitivo, dati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti, inerenti la struttura idro-
geo-morfologica risultano completi in coerenza tra loro in quanto il risultato di un adeguamento 
generale alle vigenti leggi e decreti in materia di pianificazione, ossia: 

- D.P.G.R. 53/R 2011 “Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 
gennaio 2005, n.1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche.”; 

- L.R. 21 / 2012 Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico idraulico e 
tutela dei corsi d’acqua; 

- P.T.C.P. 2010 “Piano di Coordinamento Provinciale di Siena”, approvato con D.C.P. n°124 
del 14 dicembre 2011; 

- P.I.T. 2005 – 2010 “Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana” approvato con 
del Consiglio regionale n. 72 del il 24 luglio 2007; 

- P.A.E.R.P. “Piano delle attività estrattive e recupero provinciale” approvato con delibera 
del Consiglio Provinciale n.123 del 18 novembre 2010; (DA CASTELLINA) 

5.1.2.1 CARATTERISTICHE DELLA RISORSA 

La situazione della risorsa suolo nel comune di Radda in Chianti appare decisamente positiva: le aree 
urbanizzate rappresentano meno del 4% della superficie comunale totale, mentre il restante territorio 
è destinato prevalentemente ai boschi, i quali occupano più del 75% della superficie comunale 
complessiva. Il restante 21% è dedicato all’agricoltura, con una prevalenza di vigneti specializzati (11%) 
e oliveti (5%). La superficie totale del comune, escluso i corpi d’acqua, è 7.989 ha e l’erosione media 
annuale su un appezzamento è 6,4 t/ha.  

Per quanto riguarda invece la risorsa suolo nel comune di Castellina in Chianti appare anch'essa 
decisamente positiva: le aree urbanizzate rappresentano meno del 5% della superficie comunale 
totale, mentre il restante territorio è destinato per il 41 % all’agricoltura (con una prevalenza di vigneti 
specializzati, colture non irrigue e oliveti) e per il 51% ai boschi. Allo stesso modo, le situazioni di 
degrado (Aree incolte e abbandonate, discariche di inerti e aree percorse da incendio) non superano 
l’1% della superficie totale comunale. Risulta invece più alta la percentuale di terreni coltivati a oliveto 
e vigneto 16 %. La superficie totale del comune, escluso i corpi d’acqua, è 9.944 ha e l’erosione media 
annuale su un appezzamento è 9,1 t/ha. (fonte: erosione.arsia.toscana.it) 

5.1.2.2 ASPETTI GEOLOGICI 

Per quanto riguardano gli aspetti geologici dei comuni, si riportano di seguito alcuni estratti delle 
relazioni geologiche redatte in concomitanza degli studi prodotti per l’elaborazione degli atti di 
governo del territorio: 

 

Radda in Chianti : 

"Dal punto di vista geologico l’appennino settentrionale con i Monti del Chianti, di cui fa parte il 
territorio comunale di Radda, ha origine dall’accavallamento di domini paleogeografici estrusi nella 
collisione fra Africa ed Europa da ovest verso est. In tali domini si erano depositate con varie modalità 
nel corso dell’Eocene e Oligocene consistenti serie sedimentarie che oggi sono individuate come unità 
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tettoniche. A partire dal Miocene la tettogenesi si fa distensiva con la formazione nella Toscana 
Meridionale di estesi bacini marini e lacustri che occupano le depressioni poste ai limiti dei Monti del 
Chianti. [...] L’elemento strutturale fondamentale è costituito dalla discontinuità della serie Toscana 
(Macigno-Scaglia) affiorante nelle porzioni nord-est e sud del territorio su cui è sovrascorsa l’unità 
tettonica Ligure (Monte Morello-Sillano). L’unità Toscana è a sua volta scollata sul substrato anidritico 
basale.  

Entrambi i Complessi sono deformati da una tettonica plicativo ma anche rigida come suggerisce la 
faglia profonda che attinge il basamento antico nella zona di San Fedele – Vagliagli."(Relazione 
generale -P.S) 

 

Dal punto di vista geomorfologico per quanto riguarda lo stato di attività sono stati classificati: 

attivi, i movimenti franosi in atto e quelli riattivabili per naturale evoluzione anche senza modifiche 
delle condizioni di contorno;  

quiescenti i movimenti riattivabili in presenza di modifiche del profilo di versante (sbancamenti, 
sovraccarichi) o per errata regimazione delle acque superficiali;  

inattivi (paleofrane) i movimenti esauriti che non presentano condizioni di ulteriore evoluzione.  

Inoltre per ogni frana è stato distinto il fronte di stacco (corona), la zona di scorrimento e la zona di 
accumulo al piede. Nei casi più evoluti tali elementi possono non aver continuità ma presentarsi 
separati.  

Non sono stati rilevati rilevanti elementi insediativi o strutturali, con particolari problematiche, ad 
eccezione del dissesto che investe la strada provinciale a nord di Radda. Per quanto riguarda la 
cinematica non sono state riconosciute frane a movimenti veloci (crolli, colate), appartenendo i dissesti 
esaminati alla categoria degli scoscendimenti a cinematica lenta.  

 

Castellina in Chianti: 

"Il territorio comunale di Castellina in Chianti è caratterizzato, nella zona centro settentrionale 
dall'affioramento di formazioni di età Mesozoica, mentre lungo la fascia centro meridionale dalla 
presenza di formazioni Neogeniche. L’assetto strutturale del complesso mesozoico si colloca nel più 
ampio quadro strutturale della Toscana meridionale, evolutosi attraverso un primo evento collisionale 
di tipo compressivo e due eventi distensivi successivi. L’evento compressivo, che causò l’impilamento 
dei Domini liguri e sub-liguri si esaurisce nell’Oligocene superiore, allorché si instaura un regime 
tettonico distensivo divisibile in due fasi, responsabili dell’attuale Assetto strutturale delle formazioni 
della Falda Toscana e dei Domini liguri. 

Le formazioni Neogeniche si sono sedimentate, a partire dal Tortoniano superiore, all'instaurarsi di una 
tettonica rigida distensiva con formazione di horst e graben. 

I sedimenti deposti in tali bacini fanno parte, nel loro insieme, del complesso Neoautoctono. Nella 
Toscana meridionale tali sedimenti, non avendo subito movimenti di traslazione orizzontale, si 
sovrappongono trasgressivi e discordanti all’Unità Ligure, all’Unità Austro alpina (o Ligure esterna) e 
all’Unità Toscana. 
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Le unità litostratigrafiche affioranti nel territorio comunale sono state raggruppate in cinque complessi 

distinti, i quali, a partire dal più alto in successione geometrica, risultano essere: 

1) COMPLESSO DEI DEPOSITI CONTINENTALI QUATERNARI 

Appartengono a questo complesso i depositi superficiali di origine sia recente che antica, a 
granulometria prevalentemente fine, avente litologia in accordo con la prevalenza dei terreni affioranti. 

2) COMPLESSO NEOAUTOCTONO 

I terreni appartenenti a questo complesso si sono deposti in due cicli sedimentari distinti: il primo risale 

al Miocene superiore ed è costituito da successioni di ambiente lacustre-salmastro, mentre il secondo, 
di età Pliocenica, è rappresentato da una serie marina trasgressiva sulla precedente 

3) COMPLESSO DEI TERRENI DI FACIES LIGURE 

Questo complesso è costituito da una serie di unità tettoniche alloctone accavallate sulle formazioni 
del Dominio Austroalpino e su quelle del Dominio Toscano. 

4) DOMINIO AUSTROALPINO O DOMINIO LIGURE ESTERNO 

Questo Dominio indica, a partire dal Giurassico superiore, la fascia del margine appenninico compreso 
fra il Dominio Ligure e il Dominio Toscano. L’area centro settentrionale del territorio comunale è 
caratterizzata dall’affioramento di alcune Formazioni appartenenti al Dominio Ligure esterno. 

5) COMPLESSO DEI TERRENI DI FACIES TOSCANA 

L’area interessata dall’affioramento dell’unica formazione appartenente al Complesso dei terreni di 
Facies Toscana si trova nella zona orientale del territorio comunale, a sud del centro abitato di 
Castellina in Chianti." 

 

Dal punto di vista Geomorfologico Castellina risente fortemente del suo carattere collinare con 
presenza di forme geomorfologiche prevalentemente di tipo gravitativo (frane attive e quiescenti ed 
aree a franosità diffusa, attive e quiescenti). 

5.1.2.3 EVENTI SISMICI 

Per gli eventi sismici la L.R. 21/84 e la Direttiva n° 24 del 12/02/1985 hanno recepito l’importanza dello 
studio di questi fenomeni. 

I Comuni di Radda e Castellina in Chianti ricadono in classe 3s, ai sensi della D.P.G.R. 431/2006, 
classificata come “Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti 
modesti”. 

Inoltre in corrispondenza dei centri urbani, tenendo conto della specifica zona sismica 3s di 
appartenenza dei territori comunali, è stato attribuito attraverso uno studio svolto, le classi di 
pericolosità sismica collegando le tipologie delle situazioni ed i possibili effetti locali (allegato 1 della 
direttiva regionale) con gli elementi geologici e strutturali, geomorfologici e litotecnici. 
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Alle rocce lapidee, cui sono state fatte corrispondere aree dove non si ritengono probabili fenomeni di 
amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione sismica, è stata attribuita comunque la classe 
S2 di pericolosità per la sismicità medio-elevata del comune. 

5.1.2.4 RISCHIO IDRAULICO 

La pericolosità idraulica nel territorio di interesse è confluita nelle Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale. In particolare ad oggi risulta in vigenza il Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (P.G.R.A. della U.o.M. Arno 
e U.o.M Ombrone), il quale è stato approvato con D.P.C.M. del 26 ottobre 2016 e pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 28 del 3 febbraio 2017. 

Per Radda in Chianti al P.G.R.A. dell' Arno e dell'Ombrone, corrispondono i fondovalle dei torrenti Pesa 
e Arbia. 

Il torrente Pesa è stato interessato da inondazione nel corso degli eventi alluvionali del triennio 1991-
93, praticamente lungo tutto il suo sviluppo pianeggiante da monte fino al confine comunale a 
Lucarelli, per il torrente Arbia di cui, per la posizione separata e isolata rispetto a edifici e infrastrutture, 
non sono state ricostruite sicure testimonianze sugli eventi del triennio 1991-93, anche se sono da 
ritenersi probabili locali tracimazioni nelle aree di pertinenza fluviale.  

Andando ad esaminare il S.I.T., dalla carta della pericolosità idraulica del P.G.R.A, si può notare come 
il torrente Pesa dal Podere Selvolina fino al Fosso Balatro, si trova in pericolosità P3 con tempi di ritorno 
“30 T 50 anni (alluvioni FREQUENTI –alta probabilità di accadimento)”, mentre la restante parte viene 
classificata in pericolosità P1, con tempi di ritorno “ 200 T 500 anni (alluvioni RARE – bassa probabilità 
di accadimento ) 

 
Figura 3- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.G.R.A. (fonte: Distretto Appennino Settentrionale) 

Anche attraverso la Carta della pericolosità idraulica del P.S. si nota che la pericolosità P3 ricade nel 
rischio idraulico degli "ambiti territoriali di fondovalle non protetti da opere idrauliche, colpiti da eventi 
storici di esondazione ed in posizione morfologica sfavorevole (quota < 2m rispetto alla sponda)", la 
restante parte ricade in "ambito territoriale di fondovalle in situazione morfologica sfavorevole, 
adiacenti in zone esondabili. 
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Figura 4- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.S. (fonte: Comune di Radda in Chianti) 

Anche per il torrente Arbia, nella carta della pericolosità idraulica del P.G.R.A, si trova in pericolosità 
P3 con tempi di ritorno “30 • T •50 anni (alluvioni FREQUENTI – alta probabilità di accadimento)”e in 
parte in pericolosità P1 con tempi di ritorno “ 200 T 500 anni (alluvioni RARE – bassa probabilità di 
accadimento). 

 
Figura 5- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del PGRA (fonte: Distretto Appennino Settentrionale) 

Nella Carta della pericolosità idraulica del P.S., il torrente, ricade nel rischio idraulico dell'"ambito 
territoriale di fondovalle in situazione morfologica sfavorevole, adiacenti in zone esondabili." 
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Figura 6- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.S. (fonte: P.S. Comune di Radda in Chianti) 

Per quanto riguarda la pericolosità idraulica a Castellina in Chianti al P.G.R.A. dell'Arno e dell'Ombrone, 
corrispondono i fondovalle dei torrenti Pesa, Arbia e Staggia. 

Il Torrente Pesa, da come si nota attraverso la carta della pericolosità idraulica del P.G.R.A, ricade in 
pericolosità P3con tempi di ritorno “30 • T •50anni (alluvioni FREQUENTI –alta probabilità di 
accadimento)”. 

 
Figura 7- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.G.R.A. (fonte: Distretto Appennino Settentrionale) 

Anche dall'estratto della Tav. G 09 A del P.S. di Castellina, il Torrente Pesa ricade in pericolosità 
idraulica molto elevata (in giallo). 
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Figura 8- Carta delle pericolosità ai sensi dei Piani di Autorità di Bacino Arno e Ombrone Tav. G09A (fonte: P.S. Castellina in 
Chianti) 

Il Torrente Arbia, invece dall'estratto della carta della pericolosità idraulica del P.G.R.A, ricade in 
pericolosità P2 con tempi di ritorno “100 • T •200 anni (alluvioni POCO FREQUENTI – media probabilità 
di accadimento, )” 

 
Figura 9- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.G.R.A. (fonte: Distretto Appennino Settentrionale) 

Dall'estratto della Tav. G 09 B del P.S. di Castellina, il Torrente ricade in pericolosità idraulica elevata. 
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Figura 10- Carta delle pericolosità ai sensi dei Piani di Autorità di Bacino Arno e Ombrone Tav G09B (fonte: P.S. Castellina in 
Chianti) 

Mentre il Torrente Staggia posto a confine con Castellina Scalo, si trova in pericolosità P3 con tempi di 
ritorno “30 • T •50 anni (alluvioni FREQUENTI –alta probabilità di accadimento)”. 

 
Figura 11- Stralcio della carta di pericolosità idraulica del P.G.R.A. (fonte: Distretto Appennino Settentrionale) 

Dall'estratto della Tav. G 09 C del P.S. di Castellina, il Torrente ricade in pericolosità idraulica molto 
elevata (in giallo), pericolosità media (in blu) e in pericolosità moderata (in celeste). 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 76 

 
Figura 12- Carta delle pericolosità ai sensi dei Piani di Autorità del Bacino Arno e Ombrone Tav G09C (fonte: P.S. Castellina in 
Chianti) 

Quanto alle caratteristiche dei suoli, le aree con pericolosità idrologica in classe 3 e 4 (media e elevata) 
interessano meno del 10% dei territori comunali e riguardano le aree di rispetto dei principali corsi 
d’acqua.  

I Comuni di Radda e Castellina in Chianti insieme ad altri comuni, hanno promosso nell'anno 2017 un 
percorso partecipato e condiviso verso un Contratto di Fiume per il Torrente Pesa. 

Il progetto è finalizzato ad attivare un percorso aperto, partecipato e condiviso il quale possa condurre 
alla costruzione del Contratto di fiume volto alla riqualificazione e valorizzazione integrata del fiume e 
del suo territorio di riferimento attraverso la conoscenza delle dinamiche, delle problematiche e delle 
potenzialità del territorio d'indagine per attivare azioni, politiche e strategie di prevenzione del rischio 
idraulico e di valorizzazione delle risorse socio-economiche, paesaggistiche e ambientali. 

5.1.2.5 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

In riferimento al suolo e sottosuolo il P.S.I. prevede l’aggiornamento dei quadri conoscitivi degli aspetti 
geologici e idraulici, finalizzato a recepire i cambiamenti normativi e derivati dagli strumenti di 
pianificazione sovraordinati e di settore. 

In particolare, rispetto agli obiettivi inerenti il territorio agricolo, nonché il paesaggio, e le progettualità 
già attivate sul territorio in relazione alla Biodistretto e al Contratto di fiume si ritiene che gli effetti 
sulle presenti risorse non possano che portare effetti positivi sugli assetti idrogeologici del territorio. 
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5.1.2.6 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Rispetto agli strumenti vigenti, per la redazione dl P.S.I. sono necessarie indagini a carattere geologico 
– geotecnico e idraulico, il cui ambito sarà dettagliato in relazione alle scelte redistributive dei carichi 
urbanistici e alla conseguente verifica del consumo di suolo. In particolare gli studi esistenti pur 
essendo coerenti al DRGR 53/R del 2011, necessita di una omogeneizzazione in quanto afferenti a 
professionalità diverse. 

 I CARATTERI ECOSISTEMI DEI PAESAGGI (INVARIANTE II) 
 

Art. 8 

 
I caratteri ecosistemici del paesaggio 
costituiscono la struttura biotica dei paesaggi 
toscani. Questi caratteri definiscono nel loro 
insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici 
dominanti risultano prevalentemente forestali o 
agricole, cui si associano elevati livelli di 
biodiversità e importanti valori naturalistici. 
 
L’obiettivo generale concernente l’invariante 
strutturale di cui al presente articolo è 
l’elevamento della qualità ecosistemica del 
territorio regionale, ossia l’efficienza della rete 
ecologica, un’alta permeabilità ecologica del 
territorio nelle sue diverse articolazioni, 
l’equilibrio delle relazioni fra componenti 
naturali, seminaturali e antropiche 
dell’ecosistema. 
 

Obiettivi generali attinenti il P.S.I 

 
Mantenimento e sviluppo delle funzioni 
ecosistemiche dei paesaggi rurali. 
 
 
Tutela degli ecosistemi naturali e degli 
habitat di interesse regionale e/o 
comunitario; 
 
 

 

INVARIANTE II – I caratteri ecosistemici del paesaggio  
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RETE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI NUCLEI DI CONNESSIONE ED ELEMENTI FORESTALI 
ISOLATI 

valori 

costituiscono ponti di connettività (steppingstones) di 
efficacia variabile in funzione della loro qualità 
intrinseca, estensione e grado di isolamento. Le aree 
agricole a elevata concentrazione di nuclei di 
connessione ed elementi forestali isolati costituiscono 
strategiche direttrici di connettività tra nodi o matrici 
forestali. 

criticità 

Una delle maggiori criticità è legata alla ridotta 
superficie dei nuclei (pur in presenza di buona idoneità 
per i nuclei di connessione), al loro isolamento (per gli 
elementi forestali isolati) e all’elevata pressione 
esercitata sui margini. Soprattutto nel secondo caso, 
infatti, si tratta di nuclei forestali assai frammentati 
all’interno di una matrice agricola, con limitato o assai 
scarso collegamento con la matrice o i nodi forestali. 

CORRIDOI RIPARIALI  

valori 

NUCLEI DI CONNESSIONE ED ELEMENTI FORESTALI 
ISOLATI 

 

Nella carta della rete ecologica i nuclei di 
connessione e gli elementi forestali isolati sono stati 
inseriti in un’unica categoria; i primi costituiscono 
aree di elevata idoneità ma limitata estensione (< 
100 ha), talora immerse nella matrice di medio 
valore; i secondi risultano invece aree di estensione 
variabile, per lo più limitata, media idoneità ed 
elevato isolamento.  

CORRIDOI RIPARIALI  

 

I corridoi ripariali sono costituiti dai tratti di reticolo 
idrografico interessati dalla presenza di formazioni 
ripariali arboree (saliceti, pioppete, ontanete) 
maggiormente estese e continue lungo le aste 
fluviali principali e spesso con buoni livelli di 
idoneità per le specie focali.  
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NODO FORESTALE PRIMARIO 

 

I nodi forestali primari si localizzano in prevalenza 
nell’ambito dei rilievi montani, talora in stretto 
rapporto con i nodi degli agroecosistemi e con gli 
agroecosistemi frammentati. I nodi primari sono 
costituiti in gran parte da boschi di latifoglie 
mesofile (faggete, boschi di latifoglie misti, cerrete 
e castagneti) o a prevalenza di conifere (montane o 
mediterranee). 

NODO FORESTALE SECONDARIO 

 

Nei nodi forestali secondari sono confluiti due 
differenti tipologie di boschi: 1) le formazioni 
forestali di elevata idoneità aventi una superficie tra 
100 e 1000 ettari; 2) parte dei complessi forestali 
maturi, ricadenti all’interno del patrimonio agricolo-
forestale regionale o di aree protette, caratterizzati 
da estese formazioni termofile a gestione 
prevalentemente conservativa sebbene ancora non 
particolarmente ricchi di specie sensibili alla 
frammentazione. 

MATRICE FORESTALE DI CONNETTIVITA' 

 

La matrice forestale a elevata connettività è 
rappresentata dalle formazioni forestali continue, o 
da aree forestali frammentate ma ad elevata 
densità nell’ecomosaico, caratterizzate da valori di 
idoneità intermedi. 

le fasce riparie rappresentano preferenziali vie di 
connessione ecologica; una funzione strategica 
soprattutto dove il corso d’acqua scorre all’interno di 
estese aree a elevata artificializzazione o nell’ambito di 
aree agricole intensive e povere di aree forestali  La 
capacità delle formazioni ripariali di svolgere un ruolo 
di connessione ecologica forestale, così come la loro 
capacità tampone, è proporzionale al loro sviluppo 
trasversale (larghezza della fascia ripariale), alla loro 
maturità e qualità ecologica (più elevata in assenza di 
cenosi di sostituzione a robinia) e alla loro continuità 
longitudinale. 

criticità 

la vegetazione ripariale costituisce uno degli habitat 
che maggiormente ha subìto fenomeni di riduzione e 
alterazione qualitativa e quantitativa. L’espansione 
delle attività agricole, i processi di urbanizzazione e 
consumo di suolo delle aree di pertinenza fluviale, la 
presenza di opere idrauliche e idroelettriche e la 
gestione non ottimale della vegetazione ripariale 
hanno fortemente ridotto lo sviluppo longitudinale e 
trasversale della vegetazione ripariale, con particolare 
riferimento ai medi e bassi tratti dei corsi d’acqua 
principali. Gli elevati livelli di artificializzazione delle 
fasce spondali, assieme all’alterazione qualitativa e 
quantitativa delle acque, ha comportato una diffusa 
alterazione della struttura e della composizione 
floristica delle fasce ripariali arboree, con elevata 
diffusione di specie vegetali aliene, e in particolare di 
Robinia pseudacacia. 

NODO FORESTALE PRIMARIO 

valori 

nodi forestali svolgono una importante funzione di 
“sorgente” di biodiversità forestale; si tratta cioè di 
aree che per caratteristiche fisionomiche e strutturali, 
e in particolare per i diffusi buoni livelli di maturità e/o 
naturalità, continuità, caratterizzazione ecologica e 
ridotta impedenza, costituiscono habitat ottimali per 
specie vegetali e animali a elevata specializzazione 
forestale. Si tratta di aree forestali capaci di 
autosostenere le locali popolazioni vegetali e animali 
nemorali e di diffondere tali specie in aree forestali 
adiacenti a minore idoneità. 

criticità 

elevate criticità risultano legate al carico degli ungulati, 
alla diffusione di fitopatologie (in particolare per le 
pinete e i castagneti), all’abbandono colturale 
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(castagneti da frutto), alla evoluzione della vegetazione 
e alla scarsa rinnovazione (pinete litoranee), alla 
modifica dei regimi idrici (boschi planiziali) e alla dif-
fusione della robinia. 

NODO FORESTALE SECONDARIO 

valori 

si tratta di aree con funzioni strategiche per il manteni-
mento della biodiversità forestale nelle zone boscate 
più termofile e a maggiore utilizzazione forestale della 
Toscana centro-meridionale, anche se con un ruolo 
secondario di sorgente di biodiversità alla scala 
regionale rispetto ai nodi primari. 

criticità 

analogamente a quanto riportato per i nodi primari, an-
che in questo caso appaiono ridotte le criticità legate 
alla gestione selvicolturale, essendo queste aree 
caratterizzate da una meno intensa utilizzazione 
forestale, anche per la loro parziale localizzazione 
all’interno della proprietà pubblica dove i piani di 
gestione risultano più conservativi. 

MATRICE FORESTALE DI CONNETTIVITA' 

valori 

le matrici forestali assumono un significato strategico 
fondamentale per la riduzione della frammentazione 
ecologica a scala regionale. La matrice infatti, quando 
correttamente gestita, può rappresentare l’elemento 
di connessione principale tra i nodi della rete forestale, 
assicurando quindi la diffusione delle specie e dei 
patrimoni genetici.  

criticità 

all’interno della matrice le formazioni forestali mature 
risultano poco presenti, in particolare per quanto 
riguarda i boschi a dominanza di leccio o di roverella. 
Per quanto concerne le cerrete, molto diffuse nelle 
province di Arezzo, Siena e Grosseto, la variabilità 
strutturale è più ampia ma in gran parte sono 
interessate da ceduazioni frequenti soprattutto per 
quelle situate a quote collinari.  

Indicazioni per le azioni 

NUCLEI DI CONNESSIONE ED ELEMENTI FORESTALI ISOLATI 

Miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali isolati e dei loro livelli di maturità e complessità 
strutturale.  

CORRIDOI RIPARIALI  
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Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali, degli ecosistemi ripariali e dei 
loro livelli di maturità, complessità strutturale e continuità longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

Riduzione dei processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale.  

Miglioramento della compatibilità ambientale della gestione idraulica, delle opere per lo sfruttamento 
idroelettrico e delle attività di pulizia delle sponde.  

Miglioramento della qualità delle acque. 

NODO FORESTALE PRIMARIO 

Mantenimento e miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali attraverso la conservazione dei nuclei 
forestali a maggiore maturità e complessità strutturale, la riqualificazione dei boschi parzialmente degradati 
(castagneti cedui con intensi prelievi, pinete soggette a incendi, ecc.) e valorizzando le tecniche di selvicoltura 
naturalistica.  
 
Riduzione e mitigazione degli impatti/disturbi sui margini dei nodi e mantenimento e/o miglioramento del 
grado di connessione con gli altri nodi (primari e secondari).  
 
Mantenimento e/o miglioramento degli assetti idraulici ottimali per la conservazione dei nodi forestali 
planiziali.  
 
NODO FORESTALE SECONDARIO 

Mantenimento e miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali attraverso la conservazione dei nuclei 
forestali a maggiore maturità e complessità strutturale, la riqualificazione dei boschi parzialmente degradati 
e valorizzando le tecniche di selvicoltura naturalistica.  
 
Riduzione e mitigazione degli impatti/disturbi sui margini dei nodi e mantenimento e/o miglioramento del 
grado di connessione con gli altri nodi (primari e secondari). 
 
Mantenimento e/o miglioramento degli assetti idraulici ottimali per la conservazione dei nodi forestali 
planiziali.  
 
Valorizzazione delle funzioni del patrimonio agricolo forestale regionale, ciò al fine di migliorare i livelli di 
qualità delle aree forestali e per un loro ampliamento e trasformazione in nodi primari.  
 
MATRICE FORESTALE DI CONNETTIVITA' 
 
Miglioramento della qualità degli ecosistemi forestali e dei loro livelli di maturità e complessità strutturale. 
 
Valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale e applicazione di tecniche selvicolturali secondo i 
principi della gestione forestale sostenibile.  
 
RETE DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI  

NODO DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI  

valori 

si tratta di aree di alto valore naturalistico e elemento 
“sorgente” per le specie animali e vegetali tipiche degli 
ambienti agricoli tradizionali. Nei nodi dei sistemi 
agropastorali si concentra oltre il 44,6% delle 
segnalazioni delle specie di vertebrati di maggiore 
interesse conservazionistico degli ecosistemi 

NODO DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI  

 

I nodi degli ecosistemi agropastorali presentano una 
estensione continua non inferiore a 50 ettari e 
comprendono varie tipologie ecosistemiche 
antropiche, seminaturali e naturali. Si tratta di aree 
agricole di collina a prevalenza di oliveti (terrazzati 
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e non), colture promiscue e non intensive, con 
presenza di elementi seminaturali e aree incolte, 
elevata densità degli elementi naturali e 
seminaturali, aree agricole collinari più intensive e 
omogenee con prevalenza di seminativi asciutti, a 
carattere steppico.  

MATRICE AGROECOSISTEMICA COLLINARE 

 

Si tratta di agroecosistemi collinari a dominanza di 
seminativi, con bassa presenza di elementi vegetali 
lineari o puntuali (filari alberati, siepi, boschetti, 
alberi camporili, ecc.) e di monocolture cerealicole 
su colline plioceniche.  

AGROECOSISTEMICA FRAMMENTATO IN 
ABBANDONO CON RICOLONIZZAZIONE 
ARBOREA/ARBUSTIVA 

 

Ecosistemi agropastorali in abbandono, spesso 
mosaicati nella matrice forestale collinare, con 
mosaici di aree ancora pascolate e arbusteti di 
ricolonizzazione, o stadi avanzati di ricostituzione di 
continue coperture arbustive con inizio di 
ricolonizzazione arborea.  

 

AGROECOSISTEMICA INTENSIVO  

 

Aree agricole interessate dalla presenza di vivai e 
serre, da vigneti specializzati estesi su superfici 
continue superiori a 5 ha e da frutteti specializzati. 
Si tratta di un paesaggio agricolo ad elevata 
antropizzazione che vede la massima intensità 
nell’ambito del settore florovivaistico.  

AGROECOSISTEMA FRAMMENTATO ATTIVO 

 

Agroecosistemi frammentati, di piccole dimensioni, 
ma con uso agricolo ancora prevalente, 
diffusamente presenti nelle aree appenniniche e 
collinari, spesso in contatto con gli agroecosistemi 
relittuali in abbandono.  

agropastorali e delle aree aperte, a fronte di una 
estensione dei nodi pari al 24,5% delle aree agricole. 
Per le loro caratteristiche fisionomiche e strutturali, per 
la buona permeabilità ecologica e per la loro alta 
idoneità per le specie di interesse conservazionistico, i 
nodi corrispondono integralmente alle Aree agricole ad 
alto valore naturale “High Nature Value Farmland” 
(HNVF) e costituiscono anche importanti elementi di 
connessione tra gli elementi della rete ecologica 
forestale.  

criticità 

in ambito collinare la principale criticità è legata ai 
processi di abbandono delle attività agricole e 
zootecniche, con la riduzione dei paesaggi agricoli 
tradizionali.  

MATRICE AGROECOSISTEMICA COLLINARE  

valori 

aree agricole di minore idoneità, rispetto ai nodi, per le 
specie animali e vegetali degli ecosistemi agropastorali. 
Si tratta infatti di aree caratterizzate da attività agricole 
più intensive ma comunque di buona caratterizzazione 
ecologica e in grado di svolgere funzione di matrice di 
connessione tra i nodi. Le matrici agroecosistemiche 
collinari rivestono un ruolo strategico per il 
miglioramento della connessione ecologica tra i 
nodi/matrici forestali. 

criticità 

le principali criticità sono legate all’intensificazione 
delle attività agricole, con la riduzione o l’eliminazione 
degli elementi vegetali lineari o puntuali (siepi, filari 
alberati, alberi camporili, ecc.) e al consumo di suolo 
agricolo per processi di urbanizzazione legati all’edilizia 
residenziale sparsa o ad altri processi di 
artificializzazione (ad esempio la realizzazione di campi 
da golf o di impianti fotovoltaici) 

AGROECOSISTEMICA FRAMMENTATO IN ABBANDONO 
CON RICOLONIZZAZIONE ARBOREA/ARBUSTIVA 

valori 

elemento di alto valore naturalistico con presenza di 
specie animali legate ai mosaici di ambienti 
agropastorali e arbustivi alto collinari. Parte di tale 
ecosistema, nelle fasi iniziale di abbandono e di 
ricolonizzazione arbustiva, o quando costituisce un 
elemento del mosaico agropastorale è attribuibile alle 
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Aree agricole ad alto valore naturale “High Nature 
Value Farmland” (HNVF).  

criticità 

agroecosistemi relittuali mosaicati nella matrice 
forestale collinare con principale criticità legata ai 
processi di abbandono delle attività agricole e 
zootecniche, con riduzione dei pascoli montani e di 
crinale e dei paesaggi agricoli tradizionali.  

AGROECOSISTEMICA INTENSIVO  

valori 

gli agroecosistemi intensivi svolgono un ruolo di 
barriera alla scala regionale, soprattutto relativamente 
alla rete forestale. Costituiscono un elemento 
detrattore del valore ecosistemico del paesaggio 
agricolo, la cui diffusione avviene a discapito di altre 
tipologie agricole di pianura o collinari di maggiore 
valenza naturalistica. Vigneti e frutteti di ridotte 
estensioni e situati all’interno di più complesse matrici 
agricole acquisiscono il valore della complessiva 
matrice. 

criticità 

tale unità rappresenta l’elemento agricolo a maggiore 
intensità e consumo di risorse, a costituire di per sé 
complessive barriere nell’ambito della rete ecologica 
regionale, con particolare riferimento agli ecosistemi 
forestali. Tra gli elementi di criticità sono da 
evidenziare, l’elevata meccanizzazione delle pratiche 
agricole con consumo di risorse idriche, inquinamento 
delle acque superficiali e profonde, elevato impiego di 
fertilizzanti e prodotti fitosanitari, l’eliminazione degli 
elementi vegetali lineari del paesaggio agricolo, e in 
generale la perdita di agroecosistemi di pianura o di 
agroecosistemi tradizionali di collina.  

AGROECOSISTEMA FRAMMENTATO ATTIVO 

valori 

aree agricole, per lo più montane o alto collinari, con 
buona idoneità ambientale ed elevato valore 
naturalistico. Per le caratteristiche fisionomiche e 
strutturali e per la loro idoneità per le specie di 
interesse conservazionistico, gli agroecosistemi 
frammentati attivi entrano a far parte, assieme ai nodi, 
delle Aree agricole ad alto valore naturale “High Nature 
Value Farmland” (HNVF) 

criticità 
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agroecosistemi relittuali mosaicati nella matrice 
forestale collinare e montana con principale criticità 
legata ai processi di abbandono delle attività agricole e 
zootecniche, con riduzione dei pascoli montani e di 
crinale e dei paesaggi agricoli tradizionali, e 
l’affermazione di stadi arbustivi di ricolonizzazione.  

Indicazioni per le azioni 

NODO DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI  

Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato nelle aree agricole collinari e 
nelle pianure interne e costiere. 

Mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con particolare riferimento 
agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, alberi camporili).  

MATRICE AGROECOSISTEMICA COLLINARE  

Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato e delle infrastrutture, e 
mantenimento dei bassi livelli di urbanizzazione e di impermeabilizzazione del suolo. 

Miglioramento della permeabilità ecologica delle aree agricole anche attraverso la ricostituzione degli 
elementi vegetali lineari e puntuali e la creazione di fasce tampone lungo gli impluvi. 

Mitigazione degli impatti dell’agricoltura intensiva sul reticolo idrografico e sugli ecosistemi fluviali, lacustri e 
palustri, promuovendo attività agricole con minore consumo di risorse idriche e minore utilizzo di fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari (con particolare riferimento alle aree critiche per la funzionalità della rete ecologica e 
comunque in prossimità di ecosistemi fluviali e aree umide di interesse conservazionistico).  

AGROECOSISTEMICA FRAMMENTATO IN ABBANDONO CON RICOLONIZZAZIONE ARBOREA/ARBUSTIVA 

Mantenimento e recupero, ove possibile, delle tradizionali attività agricole, di pascolo e di gestione 
tradizionale degli arbusteti, limitando i processi di espansione e ricolonizzazione arborea e arbustiva, 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa.  

Riduzione dei processi di urbanizzazione e artificializzazione.  

AGROECOSISTEMICA INTENSIVO  

Aumento dei livelli di sostenibilità ambientale delle attività agricole intensive, miglioramento della loro 
infrastrutturazione ecosistemica e mantenimento dei relittuali elementi agricoli tradizionali, attraverso lo 
sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio.  

Tutela del reticolo idrografico di pianura e dei livelli qualitativi delle acque superficiali e sotterranee. 

AGROECOSISTEMA FRAMMENTATO ATTIVO 

Mantenimento e recupero delle tradizionali attività agricole e di pascolo anche attraverso la sperimentazione 
di pratiche innovative che coniughino vitalità economica con ambiente e paesaggio.  
 
Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato nelle aree agricole costiere e 
insulari.  
 
Mitigazione degli impatti derivanti dalla trasformazione di aree agricole tradizionali in forme di agricoltura 
intensiva  
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ECOSISTEMI PALUSTRI E FLUVIALI ZONE UMIDE 

valori 

uno degli ecosistemi di maggiore valore 
conservazionistico della Toscana. Tali ecosistemi sono 
infatti caratterizzati non solo dalla loro elevata 
vulnerabilità e dalla loro natura relittuale, ma anche 
dalla elevata presenza di habitat palustri di interesse 
comunitario e/o regionale e da numerose specie 
animali e vegetali rare o di interesse conservazionistico. 
Le aree umide rivestono un elevatissimo valore per 
l’avifauna acquatica, sia per la sosta delle specie 
migratrici, sia per lo svernamento e/o la nidificazione di 
molte specie di interesse conservazionistico 
 
criticità 

la modificazione del regime idrico e della qualità delle 
acque e i fenomeni di interrimento ed evoluzione della 
vegetazione, anche legate ai cambiamenti climatici e/o 
alla presenza di specie aliene, costituiscono alcune 
delle principali criticità. I fattori di pressione 
ambientale risultano ancora più intensi a causa della 
natura relittuale e della elevata frammentazione delle 
aree umide, spesso inserite in contesti territoriali di 
pianure alluvionali fortemente trasformate e 
urbanizzate.  

ZONE UMIDE 

 

Tali ecosistemi comprendonole aree umide d’acqua 
dolce con laghi, specchi d’acqua, canneti, praterie 
umide e vegetazione flottante, le torbiere di pianura 
e le pozze isolate.  

Indicazioni per le azioni 

ZONE UMIDE 

Riduzione dei processi di frammentazione delle zone umide e di artificializzazione delle aree circostanti, 
evitando nuovi processi di urbanizzazione, di consumo e impermeabilizzazione del suolo e favorendo la 
trasformazione delle attività agricole verso il biologico o comunque verso forme di agricoltura a elevata 
sostenibilità ambientale. 
 
Mantenimento e/o incremento dell’attuale superficie degli habitat umidi; tutela degli habitat di interesse 
regionale e/o comunitario, delle fitocenosi e delle rare specie animali e vegetali palustri e lacustri.  
 

5.2.1 FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

Nel territorio di Radda in Chianti è presente un Sito di interesse regionale “S.I.R. Monti del Chianti” n 
88, recentemente definito S.I.C. (IT5190002) con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, del 5 Luglio 2007 - ”Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografia mediterranea in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

Il territorio del Comune di Radda in Chianti è caratterizzato dalla presenza di un Sito di Interesse 
Comunitario (S.I.C.) n. 88 – Monti del Chianti (IT5180002). All’inizio, nell'Allegato D della L.R. 6 aprile 
2000 - n. 56, tale sito era stato classificato come S.I.R. (Sito di Interesse Regionale), successivamente, 
in base al Decreto del 5 luglio 2007, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha ufficializzato l'elenco dei S.I.C. (Allegato I) tra i quali è segnalato il S.I.C. Monti del Chianti ai sensi 
della direttiva 92/43/CEE. 
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La porzione del S.I.C. che ricade nel territorio del comune di Radda in Chianti è pari a circa 2.453 ha, 
circa il 30% del totale della superficie comunale, pertanto al fine di descrivere le risorse di cui al 
presente paragrafo si ritiene rilevante riferirsi alle caratteristiche del S.I.C. sulla scorta di quanto 
desumibile dall’elaborato Rel03 del Piano strutturale. 

Il S.I.C. si estende per una superficie complessiva di circa 7.490 ettari (ha) su sei Comuni appartenenti 
a tre diverse province: Radda in Chianti, Gaiole in Chianti e Castelnuovo Berardenga per Siena; Greve 
in Chianti e Figline Valdarno per Firenze; Cavriglia per Arezzo. 

Il S.I.C. interessa principalmente la parte nord-est del territorio comunale, fino ai centri abitati di La 
Villa e Radda, per poi proseguire lungo il corso del torrente Arbia fino al territorio comunale di 
Castelnuovo Berardenga. Nel dettaglio, partendo dalla loc. di Badiaccia Montemuro e descrivendo il 
Confine del S.I.C. in senso antiorario, lo stesso prosegue lungo il confine comunale con Greve in Chianti 
(FI) fino ad incontrare la loc. Poggio Querciabella (848 m s.l.m.), dopodiché prosegue verso sud lungo 
una strada secondaria che conduce alla loc. Podere Lusignano (615 m s.l.m.). Da lì continua verso sud 
fino ad incontrare il Fosso della Volpaia e successivamente la confluenza con il Fosso Bugialla. Il confine 
prosegue verso est lungo il corso del Fosso Bugialla fino ad incontrare la S.P. n. 72 nei pressi di loc. 
Bugialla (461m s.l.m.), dopodiché percorrendo la stessa in direzione sud arriva appena fuori dall'abitato 
di La Villa. Successivamente incontra le frazioni di Le Scope, Il Colticciolo, San Luigi, Colle Bereto fino 
ad incontrare il Fosso dei Frati in loc. La Spugna. 

 
Figura 13 - Estensione del S.I.C. Monti del Chianti (fonte: elaborato Rel 03 del PS) 
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Da lì prosegue verso est incontrando le loc. di Val delle Corti, Malpensata, La Calvana e Poggio ai Rofani, 
percorrendo un tratto della S.S. n. 429 della Val D'Elsa. Da questa località continua verso sud 
incontrando la loc. La Poggerina (460 m s.l.m.) e di seguito la S.P. n. 102 di Vagliagli, dopodiché 
percorrendo la stessa sempre verso sud incontra le frazioni di Molin Il Rigo, Le Mulina, Modane e il 
Torrente Arbia fino al Confine Comunale con Castelnuovo Berardenga (SI). 

Infine verso nord per ritornare alla frazione abitata di Badiaccia Montemuro lungo i confini comunali 
di Gaiole in Chianti (SI) e di Cavriglia (AR). 

Questa parte del territorio comunale è caratterizzata prevalentemente per la presenza di specie 
quercine, principalmente cerro e roverella, che ricoprono la superficie per circa il 70% del totale; sono 
rappresentate anche le colture agrarie (vite ed olivo) che incidono il 12% del totale. Il resto è 
rappresentato da aree in fase di rinaturalizzazione (5% circa), rimboschimenti di conifere (3% circa) ed 
altro. Se analizziamo più nel dettaglio la voce colture agrarie, circa il 7,5% è rappresentato da vigneto 
mentre l'oliveto è circa il 3,5%. 

 

Mentre il territorio di Castellina in Chianti è caratterizzato dalla presenza di una Riserva Naturale - 
Bosco di Sant'Agnese. 

Il quale comprende un territorio di 271 ettari nel Comune di Castellina in Chianti. Rientra nel Sistema 
delle Riserve Naturali delle Provincie di Siena in quanto caratterizzata dalla presenza di habitat, flora e 
fauna sottoposti a tutela. 

 
Figura 14 - Estensione della Riserva Naturale della Provincia di Siena (fonte: elaborato R.U.) 
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5.2.1.1 CARATTERISTICHE DELLE EMERGENZE VEGETAZIONALI 

Le emergenze vegetazionali presenti nei territori che ricadono all'interno del S.I.C. sono state ricavate 
dall'analisi degli habitat descritti nella Direttiva Habitat, in base a quanto descritto nell'Allegato A della 
L.R. n. 56/00 ed a quanto riportato nella scheda Natura 2000 del S.I.C. realizzata nell'ambito del 
Progetto BioItaly (fonte S.I.R.A.). 

Gli habitat presenti in questo S.I.C. sono elencati tra gli Habitat di interesse comunitario e/o regionale 
ai sensi della L.R. n. 56/00 e s.m.i.: 

- Brughiere xeriche; 

- Praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro-basofilo (Festuco- Brometea): 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco- Brometalia) (stupenda fioritura di orchidee);  

- Arbusteti radi a dominanza di J. Communis su lande delle Calluno-Ulicetea o su praterie 
neutro-basofile (Festuco-Brometea): Formazioni a Juniperuscommunis su lande o prati 
calcarei; 

- Boschi a dominanza di castagno: Foreste di Castanea sativa. 

Questi habitat sono descritti nel Repertorio Naturalistico Toscana (RENATO) e nella scheda allegata 
alla Deliberazione di G.R. n. 644/2004: 

Lande e brughiere dei substrati silicei o decalcificati del piano collinare e montano 
(nella scheda indicato con il vecchio nome “brughiere xeriche”). 

Questo habitat è presente nel Manuale di Interpretazione con il codice Natura 2000 n. 4030, ma le 
forme descritte hanno carattere atlantico-occidentale e non sono distribuite nella Penisola, anche se 
alcune sono affini.  

L’habitat comprende diverse tipologie di vegetazione. Una tipologia è riconducibile alle brughiere a 
dominanza di Callunavulgarise Genista pilosa del piano montano, derivanti da degradazione dei 
vaccinieti e da ricolonizzazione di pascoli e aree agricole montane, su suoli fortemente acidi. Un’altra 
forma, sempre strettamente legata ai suoli acidi, è costituita dai popolamenti a dominanza di 
Ulexeuropaeus, la cui presenza, da solo o insieme a Pteridiumaquilinum, è spesso legata al fattore 
fuoco. Un altro tipo di vegetazione è quella dominato da eriche (Erica scoparia, E. arborea) e 
Cytisusscoparius, che costituiscono formazioni dense nel piano submontano e montano quali gli stadi 
di degradazione dei boschi di latifoglie (querceti, castagneti, faggete). 

Un’ulteriore tipologia, limitata alla Toscana centro-meridionale, è costituita da formazioni più 
termofile, dei margini e degli stadi di degradazione dei boschi di sclerofille sempreverdi, a dominanza 
di Callunavulgarise Tuberarialignosa. 

Specie guida: Callunavulgaris, Genista pilosa, Ulexeuropaeus, Cytisusscoparius, Erica scoparia, E. 
arborea. Specie notevoli: Cistuslaurifolius, Potentilla alba. 

 

Praterie aride seminaturali e facies arbustive dei substrati calcarei (Festuco-Brometea) (stupenda 
fioritura di orchidee)(nella scheda indicato con il vecchio nome “Praterie dei pascoli abbandonati su 
substrato neutro-basofilo”, Festuco-Brometae) 
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L’habitat è ampiamente distribuito in Europa, Italia e Toscana. Manca comunque uno studio specifico 
sulle formazioni prative di questo tipo per la Toscana e non è possibile indicare una distribuzione 
precisa. In generale si tratta di un habitat largamente diffuso in ambiente subplaniziario, collinare e 
montano, anche se le stazioni più interessanti dal punto di vista floristico-vegetazionale non sono 
frequenti. L’habitat è costituito da praterie di erbe perenni prevalentemente graminoidi, presenti su 
vari tipi di substrato (di solito preferiscono suoli calcarei o marnosi, ma si trovano anche su suoli 
arenacei). L’habitat è eterogeneo in quando riunisce vari tipi di vegetazione prativa; in generale si 
possono ricondurre a tre gli aspetti principali: prati xerici (Xerobromion), prati mesici (Mesobromion) 
e prati su substrato acido (Brachypodeniongenuensi). Le informazioni riguardanti il territorio regionale 
sono però insufficienti per una completa conoscenza dell’habitat delle sue caratteristiche distributive, 
ecologiche e dinamiche, così come mancano informazioni sulle relazioni spaziali e dinamiche con i tipi 
di vegetazione correlata. 

Specie guida: Festuca sp. pl., Bromuserectus, Brachypodiumgenuense, B. rupestre 

Specie notevoli: Habitat ricco di specie rare o endemiche o di notevole valore botanico, che però 
variano in funzione delle località. 

 

Arbusteti radi a dominanza di Juniperuscommunis su lande o prati calcarei(nella scheda è indicato 
con la dizione “Arbusteti radi a dominanza di J. Communissu lande delle Calluno-Uliceteao su praterie 
neutro-basofile – Festuco-Brometea”) 

Habitat ampiamente distribuito in Europa ed anche in Italia e Toscana. Molte segnalazioni inedite 
dovute al Bioitaly ne indicano la presenza diffusa su tutto l’Appennino ed il pre- Appennino, le Apuane, 
ed i rilievi isolati. Mancano però studi sulle cenosi che lo compongono e quindi risulta impossibile darne 
una distribuzione certa. 

L’habitat presenta una notevole ampiezza ecologica in quanto si può ritrovare su diversi substrati 
(arenarie, calcari, argille, ecc.), anche se preferisce tendenzialmente quelli marnoso arenacei. 

E’ frequentemente presente su aree di ex-pascolo soprattutto bovino (Festuco- Brometea), oppure in 
condizioni di recupero della vegetazione su substrato arenaceo con dominanza di Callunavulgaris 
(Calluno-Ulicetea). Mancano studi di dettaglio su ecologia, dinamica e sintassonomia di questo tipo di 
vegetazione. 

Specie guida: Juniperuscommunis 

Specie notevoli: Arceutobiumoxycedri 

 

Boschi a dominanza di castagno (Foreste di Castanea sativa) 

L’habitat è presente in Italia, in maniera sporadica al nord e più diffusamente nella Penisola. 

In Toscana è ampiamente distribuito, tanto da rendere impossibile una elencazioni delle stazioni, se 
non per grandi aree geografiche. 

Si tratta di un habitat di origine antropica, in quanto l’uomo in passato ha trasformato i boschi misti 
mesofili submontani con presenza di castagno in castagneti puri o quasi, per ricavarne castagne (e 
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prodotti derivati) e legname. In molti casi il castagno è anche stato piantato in aree dove non era 
naturalmente presente, ampliandone notevolmente l’areale. Vegeta su suoli freschi e profondi di 
natura silicea, o comunque con scarso contenuto in calcare. Si trova da pochi metri sul livello del mare 
fino a 1100 m di altitudine, con un optimum che si aggira intorno ai 700-800 m. In mancanza di cure 
colturali, nelle aree più idonee i castagneti tendono a trasformarsi lentamente in boschi misti, in quelle 
meno adatte sono soggetti a degrado maggiore e più rapido, dovuto anche a malattie crittogamiche. 

Specie guida: Castanea sativa, Teucriumscorodonia, Deschampsiaflexuosa, Luzula pedemontana, L. 
nivea, L. forsteri, Rubushirtus. 

Specie notevoli: Lilium bulbiferumssp. croceum, Helleborusbocconei. Stazioni di castagneto con 
microclimi particolari possono ospitare Osmunda regalis, Blechnumspicant, Pteris cretica, 
Hymenophyllumtunbrigense, Lastrealimbosperma, Diphasiastrumtristachyum, Dryopterissp. pl. 

Le emergenze vegetazionali presenti nei territori che ricadono all'interno della Riserva Naturale della 
Provincia di Siena sono: 

Soprassuoli di conifere 

Bosco disetaneiforme a Cupressussempervirens; mancano quasi ovunque piante di grosse dimensioni 
probabilmente a causa di tagli periodici. La rinnovazione del cipresso sembra per lo più interrotta negli 
ultimi 20 anni; solo in aree ristrette a pietrosità elevata, scarsa copertura delle latifoglie e cotico erboso 
discontinuo, la rinnovazione del cipresso è ottimale con gruppi di varie età. L’attacco da parte del 
cancro del cipresso (Seridium cardinale) è diffuso ed interessa la specie in tutte le sue fasi di sviluppo.  

Sporadicamente sono stati impiantati anche Pinushalepensise Pinuspinaster che si inseriscono come 
elementi arborei. 

All’interno di questa tipologia si intercalano, formando un mosaico, i seguenti aspetti: 

A) Cipresseta pura-Ristretti nuclei densi di solo cipresso.  

B) Cipresseta su gariga - Nelle aree più pietrose e scagliose, sfruttate in passato da un intenso pascolo 
ovino, i cipressi sono piuttosto radi e lo strato erbaceo è caratterizzato da una vegetazione rupestre a 
dominanza di Lavandula latifolia, Coronilla minima, Fumana procumbens, Staehelinadubia, Globularia 
punctata, Argyrolobiumzanonii, Teucriummontanum, T. chamaedrys, T. polium; dove l’affioramento di 
roccia è minore ed al bordo della macchia si rinviene un mantello a dominanza di Osyris alba 
(emiparassita), CistusmonspeliensiseC. incanus. 

C) Cipresseta su prateria xerica - Nelle situazioni pianeggianti con accumulo di suolo, dove la copertura 
arbustiva ed arborea è scarsa, la gariga viene sostituita da una prateria xerica a dominanza di 
Bromuserectus, Dactylishispanica, Asperula cynanchica, Odontites lutea, Hieraciumpilosella, 
Thymuslongicaulis, Leontodonvillarsii, Sedumsexangulare; questo aspetto ha estensione molto 
limitata. 

D) Cipresseta su macchia - Questa tipologia prevale in gran parte dell’area ed è rappresentata da una 
macchia a sclerofille sempreverdi mediterranee tra le quali emergono il Corbezzolo (Arbutusunedo) e 
il Leccio (Quercusilex), che arrivano anche al piano arboreo, il Lillatro (Phillyrealatifolia), la Salsapariglia 
(Smilaxaspera), Clematis flammula, Erica arborea e, in quantità minori specie del querceto deciduo e 
del suo mantello quali Quercuspubescens, Erica scoparia, Spartiumjunceum, Cornus sanguinea e 
Ligustrum vulgare; il piano erbaceo è dominato da Osyris alba. 
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E) Cipresseta in bosco - Aspetto non molto diffuso in cui arrivano al piano arboreo A. unedo, Q. ilex, Q. 
pubescens; localmente, in particolare nel settore nord-orientale della riserva, il piano arboreo è 
dominato da Q. pubescens. 

5.2.1.2 CARATTERISTICHE DELLE EMERGENZE FAUNISTICHE 

Per quanto riguarda le emergenze faunistiche (avifauna, erpetofauna, ittiofauna, teriofauna, 
mammiferi ed invertebrati) presenti nei territori che ricadono all'interno del S.I.C., sono state ricavate 
dallo studio delle fonti documentarie relativamente a quanto descritto negli allegati della L.R. n. 56/00 
ed a quanto riportato nella scheda Natura 2000 del S.I.C. realizzata nell'ambito del Progetto BioItaly 
(fonte S.I.R.A.). 

 

Avifauna 

Per quanto concerne le specie avifaunistiche presenti nell'area del S.I.C., nella tabella seguente sono 
elencate quelle descritte nella scheda Natura 2000: 

Nome volgare    Nome scientifico  

- Martin pescatore  Alcedoatthis 

- Gheppio    Falco tinnunculus 

- Falco pecchiaiolo   Pernisapivorus 

- Assiolo    Otusscops 

- Magnanina    Sylviaundata 

- Tottavilla    Lullula arborea  

- Averla capirossa  Lanius senator 

- Averla piccola   Laniuscollurio 

- Succiacapre    Caprimulguseuropeans 

- Biancone    Circaetusgallicus 

 
Tra le specie sopra elencate, ve ne sono alcune che risultano inserite nella lista rossa regionale 
(Gheppio, Averla capirossa e Assiolo), una che risulta evidenziata dalla Deliberazione di G.R. n. 
644/2004 (pag. 204-205) quale emergenza avifaunistica (Biancone), mentre altre sono tutte 
considerate vulnerabili (Martin Pescatore, Succiacapre, Averla piccola, Tottavilla e Magnanina). 

Di seguito vengono riportate delle brevi descrizioni riprese dalle schede RENATO, allo scopo di facilitare 
lo studio dei possibili effetti dovuti alle previsioni del nuovo Regolamento urbanistico di Radda in 
Chianti. 

a. Il biancone è un rapace diurno, specie migratrice e nidificante estiva, distribuita 
principalmente nelle aree collinari della parte centro-meridionale della regione, in 
connessione pertanto con le popolazioni dell’Italia centro-meridionale. Il livello di conoscenze 
sul biancone è da ritenersi sufficiente poiché, sebbene non sia oggetto di ricerche mirate, in 
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alcune delle principali aree di presenza, negli ultimi anni sono stati condotti monitoraggi 
ornitologici. Questo rapace è specializzato nella cattura di Ofidi, che caccia su terreni aperti di 
diversa natura quali pascoli, coltivi, garighe, aree rocciose e zone palustri, situate anche a 
notevole distanza dal sito di nidificazione. Quest’ultimo si trova sempre all’interno di complessi 
boschivi di una certa estensione, sia di latifoglie che di conifere. 

Questa specie è oggi ritenuta vulnerabile (RENATO, 2002). Le maggiori cause di minaccia sono 
la cessazione o riduzione del pascolo e l’evoluzione della vegetazione, che ha portato alla 
perdita di terreni aperti in aree collinari. 

b. Il Gheppio è una specie diffusa in tutta la Toscana continentale e nelle isole dell’Arcipelago, 
mancando solo nelle zone estesamente boscate e in alcune delle aree maggiormente 
urbanizzate (ad es. Versilia), mentre in alcune pianure più antropizzate e ad agricoltura 
intensiva, è raro e con distribuzione disomogenea (Valdarno medio e inferiore, Val di Chiana).Il 
livello delle conoscenze sulla distribuzione della popolazione toscana del Gheppio si può 
considerare soddisfacente se esaminato a scala regionale. La popolazione regionale, fino a 
tempi relativamente recenti, appariva in lieve ma costante diminuzione, più sensibile nella 
porzione continentale e nelle pianure ad agricoltura intensiva. Nidifica su pareti rocciose e 
calanchive e in cavità di vario tipo (vecchi edifici, mura, viadotti, alberi, ecc.); i territori di 
alimentazione sono rappresentati da ambienti aperti, anche di limitata estensione, quali 
colture cerealicole, praterie, pascoli, alvei fluviali, ampie radure e pietraie. La progressiva 
urbanizzazione di molte aree di pianura e la diminuzione delle zone pascolate e ad agricoltura 
estensiva, in collina e in montagna, causa la perdita di habitat di alimentazione e di 
nidificazione per questa specie. Anche la presenza o meno di casolari e ruderi adatti alla 
nidificazione può determinare fortemente il locale dinamismo della popolazione. La 
popolazione insulare pare al momento non minacciata e stabile. Adeguate politiche agricole 
che assicurino il mantenimento di vaste zone pascolate sull’Appennino ed aree ad agricoltura 
estensiva nelle zone collinari paiono le misure più urgenti per la conservazione della 
popolazione toscana, soprattutto nella parte continentale. La scarsezza o l’assenza di idonei 
siti riproduttivi, localmente, potrebbe essere in parte compensata dal posizionamento di un 
adeguato numero di specifiche cassette-nido. A tal senso questa specie è considerata prossima 
alla minaccia in Toscana. 

c. L'Assiolo è una specie diffusa in Asia, Europa e Africa settentrionale, in Italia è distribuita in 
modo abbastanza omogeneo lungo tutta la penisola, ad eccezione dell’arco alpino, dei rilievi 
appenninici maggiori e delle pianure più intensamente antropizzate. In Toscana l’assiolo è 
migratore e nidificante, diffuso in gran parte della regione, anche se con distribuzione spesso 
puntiforme o localizzata: assente da gran parte dell’Appennino e dai versanti più freschi, è più 
comune e diffuso lungo la fascia costiera e la maremma grossetana. La popolazione toscana è 
stimata in 500-1500 coppie, forse in leggero declino numerico e di areale, anche se i dati 
esistenti non sono sufficienti a comprendere pienamente la reale distribuzione e lo status della 
specie. E' una specie relativamente termofila e nidifica in cavità di alberi o, più raramente, in 
cavità di altra natura ed artificiali, in prossimità di ambienti di alimentazione, rappresentati da 
zone ad agricoltura estensiva, incolti, coltivazioni arboree, formazioni ripariali, pinete costiere. 
Caccia quasi esclusivamente grossi insetti (ortotteri, lepidotteri, coleotteri). La popolazione 
toscana è minacciata dalle modifiche delle pratiche agricole, che comportano una diminuzione 
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degli habitat di alimentazione e forse una riduzione delle prede. La riduzione delle formazioni 
ripariali mature e la scomparsa delle vecchie piante camporili provocano una diminuzione di 
siti riproduttivi e quindi una riduzione delle aree idonee alla specie. Adeguate politiche agricole 
che assicurino il mantenimento di aree ad agricoltura estensiva e la riduzione dell’uso di 
pesticidi, così come attente politiche di gestione forestale che favoriscano la tutela delle 
formazioni ripariali mature e dei vecchi alberi, interni o esterni ai boschi, e il mantenimento 
delle radure boschive, sembrano le misure necessarie per impedire il declino della specie. In 
Toscana la specie risulta classificata come prossima alla minaccia. 

d. L'Averla capirossa è una specie ad areale concentrato in Europa centro-meridionale e nel 
bacino del Mediterraneo in particolare, in Italia è migratrice e nidificante in tutta le penisola e 
nelle isole, a esclusione delle zone alpine e delle porzioni più elevate degli Appennini. In 
Toscana è diffusa in modo non omogeneo su gran parte del territorio, compresa l’Isola d’Elba; 
è più comune nella fascia costiera, dal livello del mare a circa 700 m di quota; assente dai rilievi 
appenninici. Solo in poche aree la distribuzione e la consistenza dell’averla capirossa sono ben 
conosciute, grazie a studi condotti sulle specie nidificanti; monitoraggi che ne attestino il reale 
status a livello regionale appaiono necessari. Dati recenti (2000-2001), provenienti da una 
ricerca condotta sulle specie nidificanti in Toscana (Progetto MITO), evidenziano l’estrema 
rarità della specie: in due anni di indagine, che hanno permesso di coprire circa il 25% del 
territorio regionale, sono pervenute soltanto 22 segnalazioni di presenza dell’averla capirossa. 
La popolazione toscana ha subito, e probabilmente sta ancora subendo, notevoli diminuzioni 
in seguito ai cambiamenti avvenuti nel paesaggio agro-pastorale tradizionale. L’averla 
capirossa frequenta ambienti aperti, con alberi e arbusti isolati, in zone soleggiate e calde: 
colture estensive con siepi, pascoli, coltivi alberati (oliveti, vigneti), macchia mediterranea con 
ampie radure, boschi percorsi da incendio, ambienti ecotonali. È più abbondante nei pascoli, 
nei seminativi o negli incolti con alberi e arbusti sparsi e, in genere, negli ambienti xerici ad 
elevata naturalità ed eterogeneità ambientale. Caccia invertebrati e piccoli vertebrati. La 
maggiore minaccia è rappresentata dalla perdita di habitat, dovuta alla diminuzione delle zone 
ad agricoltura estensiva, all’evoluzione del processo di rinaturalizzazione dei coltivi verso 
formazioni arbustive dense ed arborate, così come dei complessi mosaici di macchia 
mediterranea, gariga e prati annui verso ampie e continue estensioni di macchia alta, alla 
progressiva scomparsa delle radure boschive e al consumo di suolo per urbanizzazione. 
Generalizzando, le trasformazioni agrarie e la diminuzione di eterogeneità sono le minacce 
maggiori. Era inserita nella Lista rossa degli uccelli nidificanti in Toscana tra le specie 
mediamente vulnerabili, le cui popolazioni sono in diminuzione in alcune aree. La 
conservazione della specie richiede l’attuazione di politiche agricole che assicurino il 
mantenimento di aree ad agricoltura estensiva, la creazione o l’ampliamento di siepi, 
l’incentivazione delle forme di uso del suolo (essenzialmente il pascolo) che permettono la 
permanenza di praterie secondarie con buoni livelli di eterogeneità ambientale. In Toscana la 
specie risulta classificata in pericolo. 

 
Ittofauna, Erpetofauna e Teriofauna 
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Per quanto concerne le specie appartenenti alle classi dei pesci, dei rettili, degli anfibi e dei mammiferi 
presenti nell'area del S.I.C., nelle tabelle seguenti sono elencate quelle descritte nella scheda Natura 
2000 (S.I.R.A.): 

 
Anfibi 

Nome scientifico   Nome Volgare  

- Bombinapachypus   ululone appenninico  

- Rana dalmatina   rana agile 

- Rana italica    rana appenninica  

- Salamandrina terdigitata  salamandrina dagli occhiali  

- Triturusalpestrisapuanus  tritone apuano  

Tra le specie sopra elencate, la scheda S.I.R. della Deliberazione di G.R. n. 644/2004 evidenzia la 
presenza dell'ululone appenninico, quale specie elencata fra le principali emergenze 
conservazionistiche. 

a. L’ululone dal ventre giallo appenninico solo di recente è stato elevato al rango di specie a sé 
stante; in precedenza era considerato una sottospecie ben differenziata di Bombina variegata. 
B. pachypusè una entità endemica dell’Italia appenninica, presente esclusivamente nell’area 
compresa fra la Liguria centrale e l’Aspromonte. In Toscana la specie è stata segnalata un po’ 
ovunque (isole escluse), soprattutto nella zona collinare e montana, ma nel complesso appare 
alquanto scarsa e localizzata. Nella regione, come del resto in buona parte del suo areale, 
questo Anfibio appare in notevole diminuzione, soprattutto per la distruzione e alterazione dei 
suoi peculiari ambienti di vita. Specie legata a piccoli e particolari tipi di ambiente: fontanili, 
fossatelli (anche temporanei), piccole pozze ricche di vegetazione, acquitrini, torrentelli a 
fondo roccioso, ecc. Si tratta tra l’altro di una specie poco feconda: la femmina, dalla primavera 
all’estate, depone infatti un numero di uova abbastanza limitato (40-100). Le larve si nutrono 
di sostanze vegetali e di microrganismi; gli adulti catturano soprattutto Artropodi. Le larve 
sono predate da Insetti acquatici, tritoni, Pesci, serpenti del genere Natrix, ecc.; gli adulti, 
grazie alla secrezione velenosa emessa dalle loro ghiandole cutanee, hanno invece un limitato 
numero di predatori. Alterazione, degrado e distruzione degli ambienti di vita e di 
riproduzione, cosa resa ancor più probabile dalla loro limitata estensione e “fragilità”. Scarso 
numero di uova prodotte da ciascuna femmina. Prelievo in natura di esemplari per il 
commercio legato alla terraristica, trattandosi di una specie biologicamente interessante e con 
areale limitato, e come animali da laboratorio. Accordare una protezione assoluta alle aree in 
cui questo Anfibio è ancora presente in discreto numero. Evitare l’alterazione e la distruzione 
di vecchi fontanili, abbeveratoi, piccole pozze, ecc. nei quali la specie si riproduce. Impedire 
nella maniera più assoluta il prelievo di esemplari in natura, ponendo l’ululone appenninico 
sotto protezione in tutto il territorio regionale e nazionale. La specie in Toscana risulta 
vulnerabile (è una specie endemica dell'Italia appenninica). 

 
Rettili 
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Nome scientifico   Nome volgare  

- Coluberviridiflavus  Biacco 

- Elaphelongissima  Colubro di Esculapio 

- Lacertaviridis  Ramarro 

- Podarcismuralis  Lucertola dei Muri  

- Podarcis sicula   Lucertola dei prati  

- Elaphequatuorlineata  Cervone  

La scheda S.I.R. della Deliberazione di G.R. n. 644/2004 evidenzia solamente una specie (Cervone) tra 
quelle elencate fra le principali emergenze. 

a. Il Cervone è una specie diffusa in Italia, in Sicilia, nell’Europa sud-orientale e orientale e 
nell’Asia sud-occidentale. Nell’Italia peninsulare è presente nella porzione meridionale e 
centrale, fino al Fiume Arno, che costituisce il limite settentrionale di distribuzione nel nostro 
Paese. In Toscana, in particolare, il cervone è noto della zona pianeggiante e collinare delle 
sole provincie centrali e meridionali, soprattutto quelle costiere. Quasi ovunque appare in 
progressivo e sensibile declino. Abita soprattutto la macchia mediterranea, le boscaglie, le 
garighe, i cespugliati, i ruderi, i muri a secco, i limiti dei coltivi, ecc. Si nutre più che altro di 
Mammiferi di piccola e media taglia (fino alle dimensioni di un leprotto) e di Uccelli (fino alle 
dimensioni di un piccione) e loro uova; i giovani mangiano anche grossi Ortotteri. È predato 
soltanto da alcuni rapaci (ad es. il biancone) e da qualche grosso carnivoro. La femmina, nel 
corso dell’estate, depone 3-18 uova biancastre, del peso medio di 30 g; l’incubazione dura di 
solito da un mese e mezzo a due mesi. Distruzione e alterazione dei suoi ambienti di vita, a 
seguito di incendi e dell’eliminazione diretta degli stessi per far posto a coltivazioni di tipo 
intensivo e a nuove strutture residenziali e turistiche (soprattutto nell’area costiera). 
Progressiva riduzione della disponibilità di prede adeguate a causa dell’impoverimento della 
qualità ambientale. Prelievo di esemplari in natura per motivi commerciali, trattandosi di una 
specie vistosa e mansueta e quindi assai richiesta dai terraristi. Preservare e ripristinare 
ambienti naturali con caratteristiche idonee alle esigenze di questo serpente nelle aree in cui 
esso risulta ancora presente. Vietare assolutamente il prelievo di esemplari in natura, 
proteggendo in modo rigoroso la specie a livello regionale e nazionale. In Toscana questa 
specie è considerata vulnerabile. 

 
Pesci 
 

Nome scientifico   Nome volgare  

- Barbusmeridionalis  Barbo canino  

- Chondrostomagenei  Lasca 

- Leuciscussouffia  Vairone  

- Padogobiusnigricans Ghiozzo di ruscello  

- Rutilusrubilio  Rovella  
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La scheda S.I.R. della Deliberazione di G.R. n. 644/2004 non evidenzia specie tra quelle elencate fra le 
principali emergenze e conferma che le comunità ittiche presenti in questi areali sono in buono stato 
di conservazione. 

 
Mammiferi 
 

Nome scientifico   Nome volgare  

- Hystrixcristata  Istrice 

- Martesmartes  Martora  

 
- La Martora è una specie euroasiatica distribuita dall’Europa alla Siberia occidentale, fino al 

Giappone; manca in Islanda, nelle porzioni centro-meridionale delle penisole iberica e 
balcanica. In Italia è presente su tutto il territorio anche se è molto rara. Le conoscenze sulla 
sua distribuzione sono molto scarse sia perché è un animale fortemente elusivo sia per la 
difficoltà di rilevamento della sua presenza sul terreno tramite segni indiretti (fatte, 
impronte, resti di cibo, ecc.), sia per la difficoltà della sua discriminazione dalla più comune 
Faina (Martesfoina). Le notizie per la Toscana sono quasi totalmente assenti eccezion fatta 
per l’Isola d’Elba dove, data la mancanza della Faina sull’isola, i rilevamenti sia diretti che 
indiretti non creano dubbi. Le popolazioni sembrano essere purtroppo in diminuzione.La 
Martora è prevalentemente terrestre e notturna. Frequenta foreste estese di alto fusto, sia 
di conifere che di latifoglie o macchia molto folta. Si rinviene fino a 2000 m. Evita gli 
agglomerati urbani e in generale la vicinanza dell’uomo. E’ una buona arrampicatrice 
mentre difficilmente scava. Ha un’indole selvatica ed elusiva. Si nutre di ogni sorta di piccolo 
animale dagli uccelli e loro uova ai mammiferi, ma a seconda della disponibilità alimentare 
in certi periodi dell’anno si può anche nutrire quasi esclusivamente di insetti e frutti 
selvatici. La riproduzione è caratterizzata dall’impianto ritardato dell’embrione: 
l’accoppiamento ha luogo in estate, ma i piccoli nascono tra marzo e aprile dell’anno 
successivo. I piccoli sono generalmente 3-5, raramente 2 o 7, e vengono allattati per 7-8 
settimane. Dopo circa 3 mesi di accurate cure materne i giovani si rendono indipendenti.Le 
principali cause di minaccia si rinvengono nella rarefazione di boschi di una certa estensione 
unita ad un territorio, quello italiano, estremamente antropizzato. Inoltre, come la maggior 
parte dei Mustelidi, è sempre stato oggetto di persecuzione in quanto considerato animale 
“nocivo” dato che può causare indirettamente danni all’uomo, predando sia animali 
domestici che selvaggina.Per la conservazione della Martora è quindi necessario mantenere 
inalterate le aree caratterizzate da boschi e macchia estesi, evitando il taglio raso e nel caso 
venga praticata la ceduazioni, è necessario mantenere, all’interno del bosco, alberi di età 
diversa. Inoltre è necessario che vi sia un controllo sul territorio tale da evitare il fenomeno 
del bracconaggio, ancora oggi diffuso nei confronti di questa specie. Per la conservazione 
di questa specie è sicuramente utile anche uno studio e un monitoraggio delle popolazioni 
esistenti. E’ stato proposto il suo inserimento nell’allegato II e IV della direttiva Habitat 
92/43 della CEE.In Toscana questa specie è classificata in pericolo. 
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Invertebrati 
 
Nome scientifico    Nome volgare  

- Alzoniella cornucopia 

- Onychogomphusuncatus  libellula 

- Retinellaolivetorum 

- Zerynthiapolyxena cassandra 

- Boyeriairene 

- Calosoma sycophanta 

- Cerambyxcerdo 

- Lathrobiumassangi 

- Libellula depressa 

- Percuspaykulli 

- Somatochlorameridionalis 

- Stenusossium 

- Stenusvitalei 

- Solatopupajuliana 

- Oxychilusuziellii 

- Lucanuscervus 

- Vertigomoulinsiana 

- Vertigoangustior 

- Charaxesjasius 

 
La scheda S.I.R. della Deliberazione di G.R. n. 644/04 segnala la presenza di Alzoniella cornucopia, una 
specie endemica esclusiva del fiume Arbia. 

 

Per quanto riguarda la Riserva Naturale della Provincia di Siena, questa non presenta nessuna 
emergenza faunistica tra gli invertebrati (molluschi, crostacei decapodi, odonati, ortotteri, coleotteri, 
lepidotteri) e tra gli anfibi e i rettili. 
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5.2.1.3 CARATTERISTICHE DELLE EMERGENZE FLORISTICHE 

Nella scheda S.I.R. della deliberazione di G.R. n. 644/04 è segnalata la presenza di una specie vegetale: 
Circaea intermedia (erba maga intermedia), rilevata in Toscana presso i Comuni di Radda in Chianti 
(1991). 

 

Nella Riserva Naturale di Castellina in Chianti invece, è stata segnalata la presenza di una specie rara 
di orchidea, l'Orchidea di palude (Anacamptislaxiflora). Si tratta di una pianta dai fiori porporini, alta 
dai 20 ai 60 cm.  

5.2.1.4 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

In riferimento alla biodiversità sono stati eseguiti una serie di incontri specifici con gli agricoltori, e le 
aziende al fine di condividere una politica di indirizzo per la gestione del territorio rurale sia ai fini del 
distretto rurale sia ai fini del biodistretto (progetti già attivati dalle amministrazione). In particolare è 
interessante il percorso di partecipazione in via di conclusione per il Contratto di fiume per la Pesa. 
L’attivazione di tali politiche confermate dagli obiettivi del PSI si ritiene possa portare effetti positivi 
sulle risorse esaminate. 

5.2.1.5 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Rispetto agli strumenti vigenti, per la redazione del P.S.I. sono necessarie indagini a carattere 
agronomico al fine di aggiornare alcuni tematismi. 

 IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, URBANI E 

INFRASTRUTTURALI (INVARIANTE III) 
 

 

Art. 9 

 
Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi 
insediativi, infrastrutturali e urbani costituisce la 
struttura dominante del paesaggio toscano, 
risultante dalla sua sedimentazione storica dal 
periodo etrusco fino alla modernità. Questo 
policentrismo è organizzato in reti di piccole e 
medie città la cui differenziazione 
morfotipologica risulta fortemente relazionata 
con i caratteri idrogeomorfologici e rurali. Questa 
struttura, invariante nel lungo periodo, è stata 
solo parzialmente compromessa dalla diffusione 
recente di modelli insediativi centro-periferici. 
L’elevata qualità funzionale e artistico-culturale 
dei diversi sistemi insediativi e dei manufatti che 
li costituiscono, nonché la complessità delle 
relazioni interne ed esterne a ciascuno, 
rappresentano pertanto una componente 
essenziale della qualità del paesaggio toscano, da 
salvaguardare e valorizzare rispetto a possibili 
ulteriori compromissioni. 
 
L’obiettivo generale concernente l’invariante 
strutturale di cui al presente articolo è la 
salvaguardia e valorizzazione del carattere 

Obiettivi generali attinenti il P.S.I. 

 
Valorizzazione delle città e dei borghi storici e la 
salvaguardia del loro intorno territoriale, nonché 
delle reti (materiali e immateriali), il recupero 
della centralità delle loro morfologie 
mantenendo e sviluppando una complessità di 
funzioni urbane di rango elevato 
 
Riqualificazione dei margini città-campagna con 
la conseguente definizione dei confini 
dell’urbanizzato, e la promozione 
dell’agricoltura periurbana multifunzionale 
come strumento per migliorare gli standard 
urbani; 
 
Riequilibro e riconnessione dei sistemi insediativi 
fra le parti di pianura, collina che caratterizzano 
ciascun morfotipo insediativo. 
 
Sviluppo delle reti di mobilità dolce per integrare 
l’accessibilità ai sistemi insediativi reticolari con 
la fruizione turistica dei paesaggi; 
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policentrico e delle specifiche identità 
paesaggistiche di ciascun morfotipo insediativo 
che vi concorre.  
 

Incardinamento sui caratteri strutturali del 
sistema insediativo policentrico dei progetti 
multisettoriali per la sicurezza idrogeologica del 
territorio, la riqualificazione dei sistemi fluviali, 
la riorganizzazione delle connessioni ecologiche, 
la valorizzazione dei paesaggi rurali 
 

 

INVARIANTE III – Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani infrastrutturali 

 

 
 
MORFOTIPO INSEDIATIVO POLICENTRICO A MAGLIA 
DEL PAESAGGIO STORICO COLLINARE  
 
Il sistema insediativo policentrico a maglia del 
paesaggio storico collinare è costituito da 
insediamenti collinari di origine medievale che si 
posizionano lungo la viabilità di crinale longitudinale 
che segue l’andamento morfologico nordovest/sud-
est delle colline plioceniche. Questi centri sono 
relazionati tra loro da una viabilità trasversale 
principale e da rapporti reciproci di intervisibilità. Le 
relazioni con il sistema agrario circostante sono 
assicurate dal sistema delle ville fattoria che con la 
sua struttura di relazioni territoriali fortemente 
gerarchizzate connota il paesaggio mezzadrie 
tradizionale delle colline plioceniche toscane.  

 

 
Sistema reticolare collinare con pettine delle ville fattoria 
(Chianti Fiorentino e Senese e Montalbano) 

Nel sistema a pettine delle ville fattoria la viabilità di cri-
nale è collegata alle principali aste fluviali e alle strade 
di fondovalle da una viabilità “a pettine” disposta lungo 
i crinali secondari, con ulteriori ramificazioni verso le 
piccole valli intercluse. Sul crinale è collocata la villa-
fattoria, o il castello, connessa, attraverso il suddetto 
sistema di percorsi, alle case coloniche dei poderi, 
collocate solitamente sui controcrinali, a mezzacosta, e 
al mulino del fondovalle. 

valori 

I centri, i nuclei e gli aggregati storici e le relative aree 
di pertinenza paesistica, il sistema delle pievi, il sistema 
dei castelli e dei borghi fortificati, collocati lungo i 
crinali. 
 
criticità 

- impatto paesaggistico causato dalle recenti 
espansioni insediative dei principali centri collinari 
e dalle infrastrutture che si sono sviluppate sui 
crinali, interferendo con le visuali da e verso i centri 
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e nuclei storici, le pievi e i casali, e rendendo 
irriconoscibili le regole insediative di lunga durata.  

- perdita delle relazioni territoriali complesse tra ville 
fattorie, poderi e mulini, con processi di 
deruralizzazione e di conversione che trasformano 
in tutto o in parte l’originale organismo edilizio, 
non rispettandone la struttura morfotipologica e le 
caratteristiche distributive, formali e costruttive.  

- Espansione nei fondovalle di insediamenti 
produttivi e relative infrastrutturazioni di servizio, 
con occupazione delle riviere fluviali e perdita dei 
relativi paesaggi;  

Indicazioni per le azioni 

salvaguardare e valorizzare il carattere policentrico reticolare del sistema insediativo collinare, e l’identità 
culturale, urbana e sociale dei centri principali, delle frazioni minori e dei nodi periferici e marginali e le 
peculiarità dei relativi giacimenti patrimoniali. 

tutela delle relazioni funzionali e paesaggistiche fra edilizia rurale e sistemi produttivi agrari, privilegiandone 
il riuso in funzione di attività connesse all’agricoltura;  

mantenere e valorizzare la fitta rete di viabilità minore e interpoderale di matrice storica, ivi comprese le 
relative alberature e siepi e i manufatti di valenza storico testimoniale;  

evitare ulteriori urbanizzazioni di fondovalle e riqualificare le riviere fluviali. 

 

In riferimento ai sistemi insediativi la carta del Territorio urbanizzato mostra una ricognizione della 
lettura dei Tessuti insediativi ricorrenti. 
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Figura 15 - Inquadramento dell’ambito in relazione alla carta del Territorio Urbanizzato – Scala originale 1:50.000 (Fonte: 
http://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-territoriale-con-valenza-di-piano 
paesaggistico?redirect=http%3A%2F%2Fwww.regione.toscana.it%2Fcittadini%2Fterritorio-e-
paesaggio%2Fpaesaggio%3Fp_p_id%3D101_INSTANCE_mEOho3uKfTdm%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%
26p_p_mode%3Dview%26p_p_col_id%3D_118_INSTANCE_CI2LeILYbuAL__column-1%26p_p_col_count%3D1 – P.I.T. con 
valenza P.P.R. - Scheda Ambito di paesaggio Chianti 10) 
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Dalla lettura dell’elaborato ”Abaco delle invarianti strutturali” in relazione alla carta del Territorio 
Urbanizzato si rilevano i seguenti tessuti: 

TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA  

- T.R.5. Tessuto pavillonaire (puntiforme) 

- T.R.6. Tessuto a tipologie miste 

- T.R.7.  Tessuto sfrangiato di margine 

TESSUTI URBANI o EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA  

- T.R.8 Tessuto lineare 

 

In particolare i tessuti presenti in ogni insediamento del territorio comunale sono: 

- Castellina in Chianti: TR6, TR7, TR8; 

- Fonterutoli: TR7; 

- Radda in Chianti: TR5, TR6; 

- Villa: TR6 

A seguire si riporta la lettura dei contenuti attinenti ai singoli tessuti riscontrati in relazione alle 
peculiarità del territorio comunale. 

TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA  

TR.5 Tessuto puntiforme 

descrizione 

Tessuti a bassa densità, localizzati ai margini dei nuclei urbani, caratterizzati da edifici mono e 
bifamiliari, o comunque edifici pluripiano di modeste altezze, isolati su lotto e circondati da pertinenze 
private liberamente sistemate a verde o pavimentate e separate da recinzioni di vario genere. La 
formazione di tali tessuti avviene prevalentemente per addizioni singole con debole o assente 
organizzazione in isolati e con parziale o assente gerarchizzazione dei percorsi viari.  

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: rapporto con la strada non diretto ma 
mediato dagli spazi di pertinenza prevalentemente privati e recintati. Totale prevalenza di funzioni 
residenziali e assenza di spazi pubblici e di servizi. Tipo edilizio prevalente: edifici mono e bifamiliari, 
isolati su lotto o a schiera, talvolta edifici pluripiano di modeste altezze isolati su lotto.  

Collocazione e margini: tale tessuto è collocato prevalentemente in aree periurbane, al confine degli 
insediamenti. Il margine non è chiaramente definito, talvolta è totalmente assente e al massimo è 
rappresentato da una strada secondaria che divide il tessuto dal territorio aperto. 

T.R5 Tessuto puntiforme - sottotipi 

[…] 

5.2 Tessuto puntiforme collinare Tessuti con lotti residenziali che seguono l’andamento del terreno 
disposti a seguire le curve di livello.  
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5.3 Tessuto puntiforme collinare a cremagliera Tessuti con lotti residenziali a gradoni lungo il pendio e 
tipologia prevalente delle villette mono e bifamiliari a schiera 

valori/opportunità  

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Persistenza di caratteri rurali/naturali sui margini e in alcune aree intercluse nel tessuto.  

- Presenza di varchi visivi ed affacci diretti sul territorio aperto.  

- Possibilità di organizzare un progetto di paesaggio per la costruzione di un margine 
integrato da un lato con l’urbano e dall’altro con il rurale.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Presenza di aree intercluse non edificate, talvolta verdi o ancora coltivate, e di aree 
pertinenziali parzialmente verdi, che concorrono ad una buona dotazione di verde e 
rappresentano una potenziale risorsa nella definizione della rete ecologica urbana, nella 
riorganizzazione paesaggistica del margine e nella organizzazione di cunei verdi.  

Spazio pubblico e servizi  

- Viabilità principale leggibile, con possibilità di strutturazione di boulevards urbani (spazio 
pubblico).  

- Presenza di aree aperte come slarghi e parcheggi utili nella strutturazione di una rete di 
spazi pubblici. 

Qualità urbana e dell’architettura  

- Alta dotazione di spazi verdi.  

- La struttura minuta e ripetitiva, anche se stilisticamente eterogenea e con dislivelli 
qualitativi, rende il tessuto riconoscibile. 

criticità 

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Assenza di margine urbano e tendenza alla dispersione insediativa e all’alto consumo di 
suolo, accentuato nel caso del sottotipo 5.1 Tessuto puntiforme di pianura fronte mare  

- Retri urbani di scarsa qualità e/o degradati  

- Critici impatti visivi e percettivi, soprattutto nel caso del sottotipo 5.2 Tessuto puntiforme 
collinare 

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Presenza di aree residuali libere intercluse al tessuto edificato, talvolta verdi o ancora 
coltivate, ma in situazioni di degrado e assenza di adeguata manutenzione 

- Trasformazione del profilo del terreno con ingenti interventi di sbancamento o 
movimento di terra per la realizzazione dei gradoni nel caso del sottotipo 5.3 Tessuto 
puntiforme collinare a cremagliera  
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Spazio pubblico e servizi  

- Tessuto monofunzionale con totale assenza di spazi pubblici e servizi.  

- Qualità non adeguata delle aree aperte ad uso collettivo (marciapiedi, parcheggi, slarghi).  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Tessuto isotropo governato prevalentemente dalla parcellizzazione fondiaria.  

- I processi di costruzione dei manufatti sono quasi direttamente controllati dai proprietari, 
l’unica regola che disciplina l’arbitrarietà della localizzazione delle unità mono e bifamiliari 
sul lotto è la distanza dai confini recintati. 

obiettivi specifici 

Promuovere un progetto di paesaggio urbano capace di generare uno spazio urbano poroso a partire 
da un tessuto a bassa densità, conferendo all’insediamento una chiara matrice urbana e nel contempo 
valorizzando il passaggio e le relazioni da campagna a città.  

- Progettare il margine urbano con azioni di mitigazione paesaggistica, mantenimento e 
valorizzazione dei varchi visivi e ridefinizione dei retri urbani  

- Utilizzare lo spazio della campagna periurbana come risorsa per il miglioramento 
(qualitativo e quantitativo) dello spazio aperto pubblico creando spazi in continuità e 
connessioni in chiave paesaggistica  

- Riprogettare lo spazio urbano e pubblico esplorando le potenzialità esistenti (direttrici 
viarie principali, slarghi, parcheggi, marciapiedi, aree non costruite, brandelli di tessuto 
agricolo interclusi) per creare connessioni funzionali e percettive nel quartiere, con la città 
e con il territorio aperto  

- Dotare il quartiere di “boulevards urbani”, trasformando le direttrici viarie principali in 
“assi attrezzati” dotati di funzioni pubbliche o accessorie alla residenza. 

T.R.6. Tessuto a tipologie miste 

descrizione 

Tessuti a densità variabile, localizzati in aree urbane o periurbane, caratterizzati dalla compresenza di 
attività secondarie e terziarie, sia produttive e commerciali- che direzionali, con attrezzature di 
interesse collettivo e quote di residenza. Il tessuto risulta frammentario e disomogeneo, con lotti di 
forma e dimensione disparata. Rispetto alla mixitè dei tessuti storici dove il tessuto produttivo si 
inserisce nella struttura compatta degli isolati urbani, nelle urbanizzazioni contemporanee il tessuto 
misto, date le esigenze dimensionali e tipologiche delle strutture produttive (con ampie aree non 
edificate di servizio alle attività di produzione-commercio) e la loro bassa qualità architettonica, è 
caratterizzato dalla rottura di qualsiasi relazione compositiva fra tessuto produttivo e residenziale, con 
il risultato di un’urbanizzazione caotica e di un paesaggio urbano di bassa qualità. 

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: rapporto con la strada spesso non definito, 
talvolta diretto talvolta mediato da spazi di pertinenza prevalentemente privati e recintati. Alta 
complessità funzionale. Assenza o carenza di spazi pubblici, spesso limitati ad aree destinate al 
parcheggio.  
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Tipo edilizio prevalente: tipi edilizi diversificati per tipologia e dimensione, con destinazioni funzionali 
talvolta incompatibili, disposti senza ordine o regola l’uno accanto all’atro. 

Collocazione e margini: tale tessuto è collocato prevalentemente in aree periurbane, al confine degli 
insediamenti, ma non è raro riscontrarlo all’interno dell’area urbana, soprattutto negli insediamenti di 
dimensioni maggiori.  

Il margine non è chiaramente definito, ed è rappresentato nella maggioranza dei casi da 
infrastrutture/strade di collegamento, piazzali di sevizio, depositi, parcheggi. 

valori/opportunità  

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Presenza di aree non costruite o dismesse, utili in un progetto integrato di riconnessione 
con gli altri tessuti della città o con il territorio aperto.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Presenza di aree dismesse occupate da edifici produttivi, risorsa utile per progetti di 
rigenerazione urbana  

- Presenza di spazi aperti non edificati utile occasione per progetti di trasformazione e 
recupero urbano.  

Spazio pubblico e servizi  

- Viabilità principale leggibile, con possibilità di strutturazione di boulevards urbani (spazio 
pubblico).  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Presenza di ampie superfici coperte, piazzali, parcheggi, utile risorsa in un progetto di 
recupero a fini di produzione energetica.  

- Talvolta presenza di architetture industriali di un certo pregio (archeologia industriale), 
testimonianza del passato produttivo e dell’identità della comunità locale, spesso 
dismesse e utili nei progetti di rifunzionalizzazione urbana come contenitori per nuove 
attività.  

criticità 

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Margine urbano disomogeneo  

- Assenza o non chiara definizione di relazioni con i tessuti urbani limitrofi.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Diffuso degrado delle aree dismesse e non costruite.  

- Elevata impermeabilizzazione del suolo dovuta alla presenza di grandi aree asfaltate, 
spesso adibite a parcheggi o a funzioni complementari all’attività 
produttiva/commerciale.  

Spazio pubblico e servizi  
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- Assenza di spazi pubblici e di tessuto connettivo ciclo-pedonale e destinazione prevalente 
degli spazi pubblici presenti a parcheggio.  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Mancanza di un progetto chiaro in termini di “forma urbana”.  

- Commistione di tipologie edilizie difformi e talvolta incompatibili (edifici residenziali e 
capannoni produttivi) con l’impiego di tipologie edilizie, elementi costruttivi e materiali 
standardizzati e decontestualizzati.  

- Spazi di pertinenza degli edifici ad uso non residenziale spesso recintati e destinati ad usi 
complementari alla produzione.  

obiettivi specifici  

Attivare progetti di rigenerazione urbana, privilegiando interventi unitari complessi, capaci di incidere 
sulla forma urbana, indirizzandoli alla sostenibilità architettonica, sociale, energetica e ambientale, e 
connotandoli dal punto di vista dell’architettura e del disegno urbanistico complessivo.  

- Incentivare la qualità degli interventi di architettura e ristrutturazione urbanistica ed 
edilizia nei linguaggi della contemporaneità, privilegiando interventi unitari complessi  

- Prevedere interventi di dismissione e sostituzione di edifici produttivi con edifici utili ad 
ospitare funzioni civiche o destinate alla collettività o funzioni ambientali. Attivare 
occasioni per rivalutare il patrimonio edilizio contemporaneo  

- Eliminare i fenomeni di degrado urbanistico ed architettonico  

- Ridefinire la struttura “ordinatrice” ed il ruolo dello spazio pubblico e del connettivo 
aumentandone la dotazione e la qualità  

- Riprogettare il margine urbano con interventi di mitigazione paesaggistica (costruire 
permeabilità tra spazio urbano e aperto, migliorare i fronti urbani verso lo spazio agricolo, 
progettare percorsi di connessione/attraversamento, collocare fasce alberate)  

- Favorire la depermeabilazzazione della superficie asfaltata  

- Verificare ed attuare strategie di densificazione dei tessuti, prevedendo nel contempo 
interventi di ristrutturazione e demolizione degli edifici esistenti  

- Attuare strategie di rilocalizzazione della attività produttive incompatibili in aree dedicate 
alla produzione (APEA). 
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T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine 

descrizione 

Tessuti insediativi a bassa densità con cui gli insediamenti si innescano disordinatamente nel territorio 
rurale, caratterizzati da una crescita incrementale per singoli lotti, prevalentemente localizzati e 
dipendenti da un asse viario preesistente sul quale sono strutturati percorsi a pettine di accesso 
dedicati, sovente inseriti nella trama agraria preesistente. La caratteristica saliente è la frammentarietà 
ed incompletezza di tali espansioni, tanto da non essere percepite come tessuti, ma come 
sfrangiamenti della città nel territorio aperto. 

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: rapporto con la strada spesso non definito, 
talvolta diretto talvolta mediato dagli spazi di pertinenza prevalentemente privati e recintati. 

Destinazione prevalentemente residenziale e quasi ovunque impianto non completo e casuale ed 
assenza di spazi pubblici e servizi. 

Tipo edilizio prevalente: edifici mono e bifamiliari ed edifici pluripiano di modeste altezze isolati su 
lotto. Raramente edifici a blocco o stecche. 

Collocazione e margini: tale tessuto è collocato ai margini delle espansioni urbane più compatte dei 
centri maggiori o delle espansioni insediative dei centri minori. Assenza di margine urbano. 

valori/opportunità 

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Affacci e visuali diretti sul territorio aperto.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Presenza di spazi aperti non costruiti interclusi ai lotti edificati, che rappresentano una 
potenziale risorsa nella riorganizzazione paesaggistica del margine e nella organizzazione 
di cunei verdi.  

- Persistenza di caratteri rurali/naturali sui margini e in alcune aree intercluse nel tessuto.  

Spazio pubblico e servizi  

- Viabilità principale leggibile, connessa spesso a spazi aperti non costruiti interclusi ai lotti 
edificati, che rappresentano una potenziale risorsa per la strutturazione di un progetto di 
“spazio pubblico” integrato con gli altri tessuti della città e con lo spazio aperto 
periurbano.  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Possibilità di completare e rendere continue le maglie frammentate del costruito per dare 
unitarietà al tessuto verso la città e verso il territorio aperto. 

criticità  

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  
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- Assenza di margine urbano e tendenza alla dispersione insediativa nel tessuto rurale, con 
alto consumo di suolo agricolo. ƒ Assente o debole definizione di relazioni con i tessuti 
urbani limitrofi  

- Bassa o assente qualità dei retri urbani e dei fronti di servizio sugli spazi aperti.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Scarsa qualità o manutenzione degli spazi aperti interclusi e rischio di saturazione edilizia.  

Spazio pubblico e servizi 

- Assenza di spazi pubblici, tessuto connettivo ciclopedonale e servizi.  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Incompletezza, frammentarietà e bassa qualità del tessuto urbano.  

- Mancanza di un progetto ordinatore chiaro in termini di “forma urbana”.  

- Omologazione delle architetture con l’impiego di tipologie edilizie, elementi costruttivi e 
materiali standardizzati e decontestualizzati. 

obiettivi specifici 

- Attivare progetti di paesaggio con interventi sul margine urbano, sugli spazi pubblici, sulle 
relazioni con la città da un lato ed il territorio aperto dall’altro, finalizzando gli interventi 
alla trasformazione di un tessuto amorfo di case in un quartiere a bassa densità in stretta 
relazione con il territorio aperto adiacente  

- Bloccare i processi di dispersione insediativa. Riprogettare il “bordo costruito” con azioni 
di qualificazione paesaggistica e insediativa, anche tramite l’istituzione di una “cintura 
verde” periurbana che qualifichi in senso multifunzionale (orti, frutteti, giardini, percorsi 
fruitivi, parchi agricoli) il passaggio dalla città alla campagna  

- Migliorare i fronti urbani verso lo spazio agricolo, completando e rendendo continue 
alcune maglie frammentate per dare unitarietà all’edificato  

- Progettare il complesso degli spazi aperti interni alla frangia periurbana, come strategia 
per il miglioramento dello spazio aperto urbano periferico, creando spazi in continuità e 
connessioni in chiave paesaggistica e ambientale con gli spazi verdi della “cintura” e 
dell’aperta campagna e con la città compatta  

- Riprogettare e valorizzare le aree intercluse o libere come spazi pubblici integrati, flessibili 
e multiuso, destinandoli ad attività agricolo/ricreative, orti urbani, parchi, giardini, ecc. 
connettendoli con percorsi di mobilità dolce alla “cintura verde” periurbana  

- Dotare lo spazio periferico di servizi alla scala di quartiere 

 
TESSUTI URBANI o EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA  

T.R.8 Tessuto lineare (a pettine o ramificato) aggregazioni  

descrizione 
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Tessuti discontinui a bassa o media densità con lotti residenziali disposti lungo le diramazioni viarie a 
pettine, generati da un’arteria stradale di scorrimento o di distribuzione locale, terminando 
generalmente a cul de sac in attesa di nuove addizioni. Espansioni edilizie dovute prevalentemente ad 
una crescita incrementale per singoli lotti. I tessuti lineari si sviluppano prevalentemente da 
aggregazioni insediative storiche attestate su percorsi fondativi di connessione tra centri urbani. In 
molti casi la matrice storica è riconoscibile, sia per la rilevanza di manufatti di valore architettonico, sia 
per il rapporto diretto tra edificio e strada. Negli sviluppi successivi anche se la matrice storica (strada 
fondativa) è ancora riconoscibile (ma solo dal punto di vista topografico) la tipologia edilizia prevalente 
è quella della casa isolata su lotto, con perdita del rapporto diretto con la strada, destinazione 
esclusivamente residenziale e sviluppo incrementale con duplicazione sui retri e saturazione degli spazi 
rimasti inedificati lungo il tracciato ordinatore.  

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: rapporto con la strada mediato dagli spazi di 
pertinenza prevalentemente privati e recintati. 

Destinazione prevalentemente residenziale e quasi ovunque impianto non completo e casuale. Nei 
tessuti di matrice storica sono presenti anche funzioni diverse dalla residenza (per lo più servizi di 
vicinato), nelle espansioni contemporanee assenza di servizi e spazi pubblici. 

Tipo edilizio prevalente: edifici mono e bifamiliari ed edifici pluripiano di modeste altezze isolati su 
lotto.  

Collocazione e margini: tale tessuto è collocato ai margini delle espansioni urbane più compatte o 
diffuso nel territorio agricolo periurbano, innervato a partire dalle principali direttrici stradali. Assenza 
di margine urbano. 

valori/opportunità 

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  

- Affacci e visuali diretti sul territorio aperto.  

- Possibilità di creare un nuovo rapporto sinergico ed integrato tra “città di margine” e 
territorio aperto.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate 

- Presenza di spazi aperti non costruiti, interclusi ai lotti edificati. 

- Persistenza di caratteri rurali/naturali sui margini e in alcune aree intercluse nel tessuto.  

Spazio pubblico e servizi 

- Nei tessuti di matrice storica presenza di un tessuto minuto di spazi e funzioni pubbliche 
o accessorie alla residenza.  

Qualità urbana e dell’architettura  

- Riconoscibilità dell’impianto storico.  

- Spesso presenza di edifici rurali storici di notevole rilievo. 

criticità 

Affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto  
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- Rottura dei margini urbani verso la campagna con tendenza alla dispersione insediativa e 
rischio di saldatura con i centri limitrofi, verso la costruzione di conurbazioni lineari 
continue; 

- Alterazione della percezione dello spazio aperto della campagna con effetti di “retro” 
verso aree aperte di pregio naturale e/o agricolo e occlusione della visibilità per la 
presenza di case e capannoni.  

Spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate  

- Scarsa qualità o manutenzione degli spazi aperti interclusi e rischio di saturazione edilizia.  

Spazio pubblico e servizi  

- Assenza/carenza di spazi pubblici, tessuto connettivo ciclo-pedonale e servizi.  

Qualità urbana e dell’architettura 

- Incompletezza e frammentarietà del tessuto.  

- Tessuti abitativi rarefatti costituiti da aggregati di abitazioni tenute insieme dal filo della 
strada. 

obiettivi specifici 

Riqualificare le relazioni funzionali, visive e paesaggistiche tra città e campagna, prevedendo, anche 
per le edificazioni stradali esistenti, il mantenimento o l’apertura di varchi sul territorio aperto e 
ricostruendo una polarizzazione lineare policentrica  

- Identificare progetti di trasformazione a sostegno del sistema urbano policentrico, con 
interventi di addensamento dei nodi urbani con spazi pubblici, servizi e spazi intermodali 
e apertura di varchi di discontinuità nel tessuto lineare lungo strada utili a favorire la 
continuità paesaggistica ed ambientale  

- Contenere i processi di dispersione insediativa impedendo ulteriori processi di 
edificazione lungo gli assi stradali e sui retri dell’edificato esistente  

- Riprogettare il “bordo costruito” con azioni di qualificazione paesaggistica per frenare i 
processi di dispersione insediativa, anche tramite l’istituzione di una “cintura verde” 
periurbana che renda permeabile il passaggio dalla città alla campagna  

- Migliorare i fronti urbani verso lo spazio agricolo, chiudendo alcune maglie per dare 
unitarietà all’edificato.  

Progettare il complesso degli spazi aperti interni alla frangia periurbana, come strategia per il 
miglioramento dello spazio aperto urbano periferico creando spazi in continuità e connessioni in chiave 
paesaggistica con gli spazi verdi dell’aperta campagna e con la città compatta. 
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5.3.1 ARIA 

5.3.1.1 CARATTERISTICHE EMISSIVE 

Gli indicatori relativi al carico inquinante presente nel territorio, espressi in tonnellate di sostanza 
inquinante emessa su un Kmq di superficie, danno conto della distribuzione spaziale delle emissioni. 
Complessivamente, i valori degli inquinanti nel circondario del Chianti senese risultano sotto la media 
provinciale.  

Il Comune di Radda in Chianti presenta dei valori sia al di sotto della media provinciale, che della media 
del comprensorio, soprattutto quelli relativi al monossido di carbonio (CO) e alle polveri sospese 
(PM10), mentre il Comune di Castellina in Chianti presenta anch'essa dei valori al di sotto della media 
provinciale, che del comprensorio, solo i valori riguardanti i composti organici volatili, risultano essere  
al di sopra la media provinciale di 0,1 [t/km2] e il monossido di carbonio di 0,2 [t/km2] sopra la media 
circondariale. 

La tabella sottostante, riporta i valori delle emissioni diffuse totali nel circondario in questione per i 
seguenti inquinanti: monossido di carbonio (CO), composti organici volatili (COV), ossidi di azoto (NOx), 
polveri fini sospese con diametro inferiore a 10 micron (PM10) e ossidi di zolfo (SOx). 

Territorio 
CO COV NOx PM10 SOx 

[t/km2] [kg/ab] [t/km2] [kg/ab] [t/km2] [kg/ab] [t/km2] [kg/ab] [t/km2] [kg/ab] 

Castellina in Chianti 3,3 130 4,1 163 0,7 28 0,3 14 0,1 2 

Castelnuovo B.ga 4,2 116 2 55 0,8 22 0,4 10 0,1 2 

Gaiole in Chianti 2,4 136 1,5 85 0,4 25 0,3 16 0 2 

Radda in Chianti 2,5 126 1,5 76 0,4 21 0,2 12 0 2 

Circondario 3,1 127 2,2 94,7 0,5 24 0,3 13 0,05 2 

Provincia di Siena 7,7 118 4,0 61 1,9 29 0,9 13 0,2 2 

Tabella 3 - Indicatori di pressione per i principali inquinanti nel Circondario del Chianti Senese (Fonte: Spin-Eco 2006,p. 16, 
dati IRSE 2002) 

Nei territori comunali non sono presenti sorgenti di inquinamento dell’aria (industrie insalubri o simili), 
gli unici elementi di compromissione possono essere rappresentati dalle infrastrutture lineari per la 
mobilità, il cui impatto sulla qualità dell’aria non è tuttavia rilevato. 

5.3.1.2 INQUINAMENTO ACUSTICO 

Dal punto di vista dell’inquinamento acustico, gli unici elementi di compromissione della qualità 
dell’aria possono essere rappresentati dalle infrastrutture lineari per la mobilità, il cui impatto sulla 
qualità dell’aria non è tuttavia rilevato. Analizzando la serie storica per comune, si rileva che quasi in 
tutta la provincia il numero di autovetture circolanti è cresciuto nel corso degli ultimi anni in tutto il 
territorio della provincia di Siena. Questa crescita, è da ricondurre alla necessità di spostamento 
autonomo condizionato dalla scarsa vicinanza tra insediamento residenziale e necessità quotidiane di 
lavoro e di vita. 

Tutti e due i Comuni sono dotati di Piano di Classificazione Acustica. Si riporta di seguito il quadro di 
insieme del PCCA dei Comuni tratto dal Sistema Informativo Regionale Ambientale della Toscana. 
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Figura 16- Estratto P.C.C.A. dei Comuni di Radda e Castellina in Chianti (fonte: Geoscopio) 

Di seguito si riporta la tabella delle sei classi acustiche: 

Classe Definizione Descrizione 

I 
Aree 

particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento 
di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

II 
Aree 

prevalentemente 
residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 
attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

IV Aree ad intensa 
attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni 

VI 
Aree 

esclusivamente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Si osserva appunto attraverso la carta del P.C.C.A. che la maggior parte del territorio comunale di 
Radda e Castellina in Chianti rientrano in classe III, caratterizzata da: 

"[…] aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici".  

In classe IV e V rientrano le aree produttive di Radda e Castellina  

5.3.1.3 CAMPAGNE DI “BIOMONITORAGGIO LICHENICO” 

A.R.P.A.T. è impegnata nel Progetto Nazionale promosso da A.P.A.T. di studio della qualità dell’aria 
tramite licheni epifiti come bioindicatori (Indice di Biodiversità Lichenica – I.B.L.). Il progetto prevede 
una rete di stazioni di rilevamento distribuite su tutto il territorio nazionale. Le stazioni di rilevamento 
sono costituite da Unità di Campionamento Primarie (U.C.P.) che sono aree aventi una superficie di 1 
x 1 Km all’interno delle quali occorre individuare alberi idonei per lo studio della biodiversità lichenica.  

Nei territori comunali di Radda e Castellina in Chianti non è stata individuata alcuna Unità di 
campionamento primaria. (Fonte: SIRA – anno 2008). 

5.3.1.4 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

Lo stato della risorsa aria presenta un punto di criticità in riferimento all’inquinamento 
elettromagnetico.  

Sul territorio comunale di Radda in Chianti, infatti, sono presenti una stazione radio base, e tre impianti 
per la telefonia mobile, tutti ubicati nel capoluogo. 

Attualmente risultano effettuate misurazioni in merito all’inquinamento elettromagnetico emesso da 
queste fonti da parte dei gestori per l’anno 2003 in previsione di un incremento delle stazioni esistenti. 

 
2010 TELECOM ITALIA S.P.A RADDA IN CHIANTI PONTE RADIO 

Tabella 4 - Impianti onde radio (Fonte http://sira.arpat.toscana.it/hypercubicgi/view.py?indexpage;byUrlCall;) 

2010 WIND TELECOMUNICAZIONI S.P.A. RADDA IN CHIANTI LOC. ACQUEDOTTO DCS + GSM 
2010 VODAFONE OMNITEL NV RADDA IN CHIANTI PIAZZA DELLE SCUOLE GSM 
2010 TELECOM ITALIA SPA RADDA IN CHIANTI VIA PIANIGIANI,S.N.C. GSM 

Tabella 5 - Impianti telefonia mobile (Fonte http://sira.arpat.toscana.it/hypercubicgi/view.py?indexpage;byUrlCall;) 

Per quanto riguarda, invece il territorio comunale di Castellina in Chianti, è presente un sito pubblico 
destinato a stazione radio base (SRB), il quale è stato considerato già saturo. Per questo il Comune nel 
2002, ha individuato altri 4 siti oltre a quello esistente. 

Inoltre, sono stati effettuati studi in merito alle emissioni e alla pericolosità per la salute dei cittadini 
della SRB esistente su suolo pubblico, di quelle esistenti su siti privati e di quelle che potrebbero essere 
installate successivamente. Dai dati disponibili sul sito del Sistema Informativo Regionale Ambientale 
(SIRA) della Toscana, aggiornati al 2009, risultano presenti nel territorio comunale di Castellina in 
Chianti: 25 ripetitori radiotelevisivi (RTV) e 4 stazioni radio base (SRB) elencati nelle seguenti tabelle:	
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Tabella 6 – Fonte: sito SIRA 

	
Tabella 7 - Fonte: sito SIRA	

5.3.1.5 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Le previsioni per l’abbattimento delle emissioni in atmosfera sono generalmente oggetto di piani, 
programmi e regolamenti di settore, il Comune di Castellina fa parte per PAES, il quale però non risulta 
ancora adottato. 
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5.3.1.6 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

In merito al sistema dell’aria, il Rapporto ambientale è chiamato a individuare opportuni indicatori di 
pressione, stato e risposta in relazione alle strategie di P.S.I., nonché alla pressione ambientale 
determinata dall’attuale stato del territorio comunale e dalle azioni che verranno individuate dal piano.  

5.3.2 ACQUA 

5.3.2.1 CARATTERISTICHE DELLA RISORSA 

I Comuni di Radda e Castellina in Chianti fanno parte dell’A.T.O. n. 6 Ombrone.  

Per Radda in Chianti l’analisi dei fattori di pressione sul sistema acqua ha tenuto in considerazione i 
consumi così come registrati dalla Relazione Stato Ambientale 2012 della provincia di Siena. Il quadro 
di comparazione relativo alla stima dei consumi e delle perdite della risorsa acqua fornisce dei dati di 
interesse quantitativo. Se da un lato i metri cubi di acqua fatturata nel 2011 sono pari a 100.125 mc 
(per un consumo ad abitante di 162,8 litri/giorno) e, quindi, in calo del -2,80 % rispetto all'anno 2007; 
dall'altro lato il dato computato in percentuale rispetto alla quantità erogata e relativo alle perdite 
d'acqua risulta rilavante (55,60%) e al di sopra della media provinciale. 

 2011 2009 2007 Var. % 2011/2007 

 Radda in 
Chianti 

Provincia di 
Siena 

Radda in 
Chianti 

Provincia di 
Siena 

Radda in 
Chianti 

Provincia di 
Siena 

Radda in 
Chianti 

Provincia 
di Siena 

Metri Cubi 
di acqua 
fatturata  100.125 18.972.626 103.063 18.065.273 108.900 19.054.229 -8,1% -0,3% 

Perdite (in 
% su 
erogata) 55,6% 34,3% 48,9% 35,2% 51,3% 34,3% 8,4% 0,0% 

Consumi 
pro-capite 
(litri/giorno) 162,8 190,2 166,8 182,4 170,7 170,7 -4,6% -2,8% 

Tabella 8 - Acqua fatturata, consumi pro-capite e incidenza delle perdite nel comune di Radda in Chianti (Fonte: Relazione 
Stato Ambientale 2012, p. 96) 

Per Castellina il consumo pro capite nel 1999 risultava leggermente al di sopra della media provinciale 
e molto superiore alla media del circondario: 216.218 mc. ovvero 226 l/ab/giorno, valore superiore 
rispetto alla media provinciale (223 l/ab/giorno) e molto superiore alla media del circondario (200 
l/ab/giorno); le perdite inoltre risultavano sostanziose (24%) rispetto alla quantità di acqua distribuita. 
I dati più recenti forniti dall’Acquedotto del Fiora mostrano una diminuzione dei consumi. 

Castellina in Chianti 2010 2009 2008 2007 2006 

Abitanti 2.971 2.966 2.932 2.851 2.825 

Consumo annuo (mc) 227.211 229.750 233.883 241.759 239.250 

Consumi pro-capite (litri/ab/gg) 209 212 218 232 232 

Tabella 10-Fonte: Acquedotto del Fiora – ottobre 2011 

I dati estrapolati dal documento “Relazione sullo stato dell’ambiente della Provincia di Siena – 2010 
(APEA)” differiscono leggermente da quelli sopra riportati, confermando comunque il quadro sopra 
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delineato, e ribadiscono la forte incidenza delle perdite (29,8% sull’acqua erogata nel 2009), criticità 
comune all’intero territorio provinciale. Resta sempre superiore il consumo procapite nel Comune di 
Castellina rispetto a quello medio in ambito provinciale (nel 2009 182 l/ab/gg). 

Inoltre, il prelievo ad uso civile risulta molto alto: a fronte dei 52 pozzi pubblici e sorgenti captate 
pubbliche, sono presenti sul territorio altri 195 pozzi privati, di cui 125 (pari al 64 %) ad uso 
idropotabile. 

Per quanto attiene la situazione dell’approvvigionamento idrico nel Comune di Radda si fa riferimento 
all’aggiornamento promosso dall’Acquedotto del Fiora dell’ottobre 2011.  

 

 

Pertanto si riprendono alcune considerazioni dal documento presentato in relazione alla precedente 
tabella: 
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- per quanto attiene i consumi stagionali emerge chiaramente a fronte di una richiesta 
minima del periodo invernale una massima del periodo estivo, che richiede una fornitura 
esterna al territorio comunale con ingenti perdite finanziarie pubbliche; 

- in relazione a quanto suddetto la ripartizione procapite dei consumi risulta sbilanciata 
verso le strutture ricettive e gli altri usi a fronte di una richiesta procapite molto bassa da 
parte dei residenti; 

- in ordine più generale lo stato della rete di distribuzione acquedottistica rileva delle 
problematiche relative alle perdite. 

Per Castellina in Chianti, invece la situazione dell’approvvigionamento idrico nel Comune fa riferimento 
ai dati forniti dall'Acquedotto del Fiora nel 2018. 

Comune di Castellina in Chianti - Bilancio idrico 2018 

Prelevato dall'ambiente sul territorio comunale 414.300 mc 

Immesso in rete 326.202 mc 

Fatturato alle utenze 230.150 mc 

 

Il Comune di Castellina è inoltre servito dai seguenti depuratori:  

1. IDL Castellina in Chianti, in località Ferrozzola, per 4.000 Abitanti Equivalenti; 

2. IDL Fonterutoli, per 1.500 Abitanti Equivalenti; 

3. IDL La Piazza bis, per 70 Abitanti Equivalenti; 

4. IDL Fioraie, per 100 Abitanti Equivalenti. 

5. IDL Staggia 

6. IDL San Leonino 

 
La rete fognaria e quella acquedottistica per i seguenti comuni, risultano al momento adeguate, in 
quanto servono tutti i nuclei urbani e i numerosi nuclei rurali sparsi nel territorio, ma è da sottolineare 
la problematica relativa alle perdite della rete di distribuzione acquedottistica. 

5.3.2.2 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Le previsioni per la riduzione delle pressioni sulla adduzione dell’acqua potabile potrebbe trovare 
efficacia nelle politiche per il turismo legate al riconoscimento non solo dei valori paesaggistici, 
culturali e identitari, ma anche alla ricerca di strategie capaci di intercettare un turismo lento 
ambientale, culturalmente motivato. Tale effetto positivo potrebbe ricadere anche sulla gestione dei 
reflui. 

5.3.2.3 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

In merito al sistema delle acque, il Rapporto ambientale è chiamato a individuare opportuni indicatori 
di pressione, stato e risposta in relazione alle trasformazioni previste e alla loro localizzazione, nonché 
all’aumento del carico urbanistico. 
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In particolare, sarà necessaria una stima dei consumi idrici derivati dalla redistribuzione del carico 
urbanistico previsto dal piano previgente, attraverso la proiezione dei dati riferiti alla popolazione 
attuale e di quelli relativi agli abitanti equivalenti re-distribuiti dal progetto del piano tra le diverse 
U.T.O.E. da riconoscere nel progetto del P.S.I. 

5.3.3 POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI 

5.3.3.1 BILANCIO DEMOGRAFICO 

I Comuni di Radda e Castellina in Chianti, analogamente agli altri Comuni della corona senese, hanno 
avuto un andamento della popolazione fortemente segnato dalla vicenda del popolamento rurale 
legato alla conduzione mezzadrile.  

 
 
La popolazione nel Comune di Castellina è di 3.635 residenti nel 1861 e cresce nei decenni successivi 
fino a raggiungere il suo massimo negli anni ’30 (5.159 abitanti nel 1936); si riduce poi rapidamente a 
partire dagli anni ’50 con il dato più basso rilevato al censimento del 1991 (2.508 unità), a partire dal 
quale la tendenza si inverte, grazie al flusso di immigrazione sia da altri Comuni che dall’estero. 

 

 
 
La popolazione del Comune di Radda invece è di 2.867 residenti nel 1861 e cresce nei decenni 
successivi fino a raggiungere il suo massimo negli anni ’30 (3.175 abitanti nel 1936); si riduce anche lei 
poi rapidamente a partire dagli anni ’50 con il dato più basso rilevato al censimento del 1981 (1.585 
unità). 

I dati disponibili riguardanti la popolazione attuale sono per entrambi i comuni di fine dicembre 2017, 
i quali riportano una popolazione di 2.852 abitanti per Castellina e di 1.581 per Radda, riconducendo i 
Comuni ad una massa critica di popolazione paragonabile quantitativamente a quella degli anni ’70, 
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ma in un quadro socio-economico profondamente modificato. Ciò che cambia sensibilmente in quasi 
due secoli è la distribuzione territoriale e l’impiego. Si compie infatti un profondo cambiamento 
strutturale con la fine della mezzadria e il conseguente spopolamento delle campagne; parallelamente 
il patrimonio edilizio rurale è stato negli anni recenti generalmente riutilizzato per destinazioni turistico 
ricettive e residenziali di pregio. 

 

 
 

 
 
Per quanto riguarda il numero medio dei componenti per famiglia è in continua riduzione e 
attualmente si attesta su 2,29 persone a nucleo familiare. L’analisi della popolazione residente per 
classi d’età evidenzia attualmente un’età media superiore al dato medio nazionale, nonché una forte 
presenza di popolazione in età matura: tale indicatore evidenzia l’assenza di giovani coppie con 
bambini, che generalmente non si insediano nel Chianti o nel capoluogo a causa di valori immobiliari 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 120 

troppo alti e inaccessibili rispetto alla loro capacità di spesa (150-180.000 euro). Non è un caso, infatti, 
che la percentuale maggiore di popolazione tra 25 e 34 anni sia presente a Castelnuovo Berardenga: si 
tratta di un comune che presenta numerosi centri in prossimità del capoluogo senese (Pianella, Ponte 
a Bozzone, San Giovanni a Cerreto, Montaperti) dotati di buona accessibilità su Siena, ma con valori 
immobiliari facilmente accessibili e un’offerta ampia. 

Nel periodo 2002-2017 comunque si osserva un leggero incremento della fascia compresa tra 0 e 14 
anni ed una leggera diminuzione di quella di 65 anni ed oltre.  

 
 

 
 

Un'altra componente fondamentale, per comprendere il fenomeno dell’incremento di popolazione 
registrato in tutti i comuni di saldi naturali costantemente negativi, i quali vengono però compensati 
da saldi migratori costantemente positivi, riguarda la presenza di stranieri. 

Questa componente riguarda fondamentalmente braccianti agricoli, operai e manovali impiegati 
nell’industria delle costruzioni, e presenta la maggior percentuale rispetto alla popolazione residente 
nei comuni di Gaiole, Radda e Castellina. Dai dati Istat 2011 la comunità straniera più numerosa 
proviene dall’Albania con il 21% di tutti gli stranieri presenti sul territorio comunale, seguita dalla 
Bosnia-Etzegovina (10,7%) e dal Kosovo (10,3%). 

Comuni 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Castellina in 
Chianti 8% 9% 11% 11% 11% 13% 15% 15% 16% 15% 16% 
Castelnuovo 
Berardenga 6% 7% 8% 9% 9% 10% 11% 11% 12% 10% 10% 
Gaiole in Chianti 13% 14% 16% 17% 18% 19% 22% 23% 24% 23% 24% 
Radda in Chianti 9% 9% 10% 11% 12% 14% 15% 15% 16% 17% 17% 
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Totale circondario 8% 9% 10% 11% 11% 12% 14% 14% 15% 14% 14% 
            
Provincia di Siena 4% 5% 6% 6% 7% 8% 10% 10% 11% 10% 10% 

Tabella 9 - Popolazione straniera residente nei comuni del circondario del Chianti –percentuale sulla popolazione residente 
(Fonte: Istat) 

5.3.3.2 SISTEMA ECONOMICO 

Quanto allo sviluppo economico, i dati del censimento dell’Industria e Servizi del 2011 evidenziano che 
nel Comune di Radda in Chianti il numero delle imprese risultano essere 210 con 589 addetti (si 
intendono i dipendenti e gli indipendenti delle imprese attive). La maggior parte delle imprese riguarda 
il commercio, le attività di servizi alberghieri e di ristorazione, le imprese di costruzioni e le attività 
professionali. Il confronto tra i dati del 2001 e il 2011 evidenziano un trend negativo con un calo sia di 
numero di unità attive che di addetti. La crisi maggiore possiamo notarla nel settore dell’Agricoltura 
passando da 34 unità attive a 5 e nell’attività manifatturiera con una diminuzione di 13 unità attive. 

Territorio Radda in Chianti 
Tipologia unità unità locali delle imprese 

Tipo dato numero unità 
attive 

numero addetti 

Anno 2001 2011 2001 2011 
totale   239 210 731 589 
agricoltura, silvicoltura e pesca   34 5 183 16 
  coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi   34 4 183 15 
  silvicoltura ed utilizzo di aree forestali   .. 1 .. 1 
attività manifatturiere   28 15 174 151 
  industrie alimentari   3 6 8 36 
  industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), fabbricazione di 
articoli in paglia e materiali da intreccio   6 2 20 22 
  fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi   4 2 33 14 
  fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)   3 .. 15 .. 
  fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca   .. 1 .. 2 
  fabbricazione di mobili   7 2 89 73 
  altre industrie manifatturiere   1 .. 1 .. 
  riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature   4 2 8 4 
fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   1 .. 4 .. 
  fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata   1 .. 4 .. 
costruzioni   55 44 121 122 
  costruzione di edifici   25 8 59 40 
  ingegneria civile   1 .. 3 .. 
  lavori di costruzione specializzati   29 36 59 82 
commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli   37 48 57 84 
  commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli   3 2 6 4 
  commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)   9 16 10 25 
  commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)   25 30 41 55 
trasporto e magazzinaggio   8 5 23 23 
  trasporto terrestre e trasporto mediante condotte   7 4 18 16 
  servizi postali e attività di corriere   1 1 5 7 
attività dei servizi di alloggio e di ristorazione   35 44 102 101 
  alloggio   22 23 54 48 
  attività dei servizi di ristorazione   13 21 48 53 
servizi di informazione e comunicazione   3 3 9 12 
  produzione di software, consulenza informatica e attività connesse   .. 1 .. 1 
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  attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici   3 2 9 11 
attività finanziarie e assicurative   3 3 8 9 
  attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione)   2 2 7 8 
  attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative   1 1 1 1 
attività immobiliari   4 9 7 15 
  attività immobiliari   4 9 7 15 
attività professionali, scientifiche e tecniche   14 17 22 33 
  attività legali e contabilità   4 4 9 15 
  attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale   1 .. 1 .. 
  attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche   2 7 2 7 
  ricerca scientifica e sviluppo   .. 1 .. 1 
  pubblicità e ricerche di mercato   2 .. 2 .. 
  altre attività professionali, scientifiche e tecniche   4 5 6 10 
  servizi veterinari   1 .. 2 .. 
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese   3 3 4 2 
  attività di ricerca, selezione, fornitura di personale   .. 1 .. 1 
  attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e 
attività connesse   1 1 1 1 
  attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 

  2 1 3 .. 
sanità e assistenza sociale   3 4 5 6 
  assistenza sanitaria   3 4 5 6 
attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento   4 3 5 4 
  attività creative, artistiche e di intrattenimento   4 3 5 4 
altre attività di servizi   7 7 7 11 
  riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa   1 1 1 4 
  altre attività di servizi per la persona   6 6 6 7 
      

Tabella 10 - Dati sulle imprese(Fonte: dati Istat, Censimento Industria e servizi 2011) 

Per Castellina in Chianti nel censimento del 2011, il numero delle imprese risulta essere 230 con 627 
addetti (si intendono i dipendenti e gli indipendenti delle imprese attive). La maggior parte delle 
imprese riguarda il commercio, le attività di servizi alberghieri e di ristorazione, le imprese di 
costruzioni e le attività professionali.  

Le uniche attività artigianali/industriali di rilievo a Castellina – tutte legate in pratica alle aziende della 
famiglia Niccolai – sono oggi estinte e le attività produttive costituiscono ormai una voce del tutto 
minoritaria nel Comune.  

Molto rilevante invece il commercio, almeno per quanto riguarda gli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande e soprattutto nel centro antico del capoluogo.  

Il confronto tra i dati del 2001 e il 2011 evidenziano un trend negativo con un calo sia di numero di 
unità attive che di addetti. La crisi maggiore possiamo notarla nel settore dell’Agricoltura passando da 
42 unità attive a 5. 

Territorio Castellina in Chianti 

Tipologia unità unità locali delle imprese 

Tipo dato numero unità 
attive 

numero addetti 

Anno 2001 2011 2001 2011 

totale   299 250 980 658 
agricoltura, silvicoltura e pesca   42 5 78 7 
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  coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi 

  39 3 75 5 
  silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 

  2 2 2 2 
  pesca e acquacoltura   1 .. 1 .. 
estrazione di minerali da cave e miniere 

  1 .. 5 .. 
  altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 

  1 .. 5 .. 
attività manifatturiere   26 19 325 176 
  industrie alimentari   5 1 70 4 
  industria delle bevande   5 5 213 145 
  industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili), fabbricazione di articoli in 
paglia e materiali da intreccio 

  3 6 9 11 
  fabbricazione di prodotti chimici 

  1 1 11 9 
  fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 

  4 2 8 2 
  fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 

  2 2 2 3 
  fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 

  2 .. 3 .. 
  fabbricazione di mobili   4 .. 9 .. 
  altre industrie manifatturiere   .. 1 .. 1 
  riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature 

  .. 1 .. 1 
costruzioni   37 26 86 92 
  costruzione di edifici   19 6 52 61 
  ingegneria civile   1 .. 1 .. 
  lavori di costruzione specializzati 

  17 20 33 31 
commercio all'ingrosso e al dettaglio riparazione di autoveicoli e motocicli 

  63 57 124 141 
  commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 

  3 2 13 8 
  commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 

  23 20 30 57 
  commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 

  37 35 81 76 
trasporto e magazzinaggio   10 3 18 5 
  trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

  9 2 12 2 
  servizi postali e attività di corriere 

  1 1 6 3 
attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

  49 54 204 120 
  alloggio   28 30 111 40 
  attività dei servizi di ristorazione 

  21 24 93 80 
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servizi di informazione e comunicazione 
  2 4 11 9 

  attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali 
e sonore 

  .. 1 .. 1 
  produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 

  .. 1 .. 2 
  attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 

  2 2 11 6 
attività finanziarie e assicurative 

  3 7 10 17 
  attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) 

  3 5 10 15 
  attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 

  .. 2 .. 2 
attività immobiliari   14 20 22 21 
  attività immobiliari   14 20 22 21 
attività professionali, scientifiche e tecniche 

  25 26 40 34 
  attività legali e contabilità   7 8 14 14 
  attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 

  2 3 7 3 
  attività degli studi di architettura e d'ingegneria, collaudi ed analisi tecniche 

  4 10 4 12 
  ricerca scientifica e sviluppo   .. 1 .. .. 
  pubblicità e ricerche di mercato 

  1 .. 1 .. 
  altre attività professionali, scientifiche e tecniche 

  10 3 13 4 
  servizi veterinari   1 1 1 1 
noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 

  6 7 21 7 
  attività di ricerca, selezione, fornitura di personale 

  .. 1 .. 1 
  attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività 
connesse 

  1 1 1 1 
  attività di servizi per edifici e paesaggio 

  1 3 15 3 
  attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 

  4 2 5 2 
istruzione   1 3 1 2 
  istruzione   1 3 1 2 
sanità e assistenza sociale   7 8 8 8 
  assistenza sanitaria   7 7 8 8 
  servizi di assistenza sociale residenziale 

  .. 1 .. .. 
attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

  7 3 9 3 
  attività creative, artistiche e di intrattenimento 

  4 2 5 2 
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  attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 

  3 1 4 1 
altre attività di servizi   6 8 18 16 
  altre attività di servizi per la persona 

  6 8 18 16 

Dati estratti il10 ago 2018, 10h28 UTC (GMT), da Ind.Stat   

Tabella 11 - Dati sulle imprese(Fonte: dati Istat, Censimento Industria e servizi 2011) 

Il Report trimestrale sul quadro economico della provincia di Siena relativo al quarto trimestre 2013 
(Camera di Commercio e Provincia di Siena, 2013), registra lievi segni di ripresa rispetto allo stesso 
periodo del 2012. 

Se negli anni ’50 la popolazione residente attiva è impegnata quasi esclusivamente nel settore 
primario, gli anni successivi vedono un progressivo rafforzamento dapprima del settore secondario e 
a partire dagli anni ’80 del settore terziario. 

Se infatti nel 1951 l’85% della popolazione residente attiva, lavorava nel settore primario e solo un 5% 
nel secondario e un 7% nel terziario, nel 2001 si assiste ad un profondo mutamento socio – economico 
per il quale il settore terziario diventa preponderante, occupando il 42% della popolazione residente 
attiva contro un 36% del secondario e solo un 22% del primario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una analisi del pendolarismo per motivi di lavoro, integra il quadro fornito dal precedente grafico, 
fornendo anche il significato complessivo di tutto il movimento. Gli spostamenti generati da aree 
industriali e produttive sono riscontrabili per lo più nella zona di gravitazione della Val d’Elsa. Nelle 
altre zone del Chianti Fiorentino e in provincia di Siena è difficile che gli spostamenti insediativi sul 
territorio, siano determinati soprattutto da insediamenti industriali e produttivi in genere. Si può 
quindi pensare più a movimenti dovuti alla pressione determinata dal mercato immobiliare e dalla 
saturazione di zone della periferia fiorentina o del comune di Siena, che infatti attrae pendolari dai 
comuni circostanti dove si sono registrati i livelli di immigrazione più elevati. 

L’immagine sottostante evidenzia la presenza di alcune aree che hanno forte relazionalità interna, 
mantenendo al tempo stesso un legame con altri ambiti, come la Val d’Elsa (giallo)e la Val di Chiana 
(azzurro), più una serie di singoli comuni che hanno maggiori relazioni interne rispetto agli spostamenti 
esterni (Montalcino, Radicondoli nella Val d’Elsa). Quasi tutti i comuni del Chianti seguono questa 
dinamica, ad eccetto di Castelnuovo che risente della forza di attrazione del comune di Siena sul 
complesso dei comuni del circondario (le frecce che convergono sul capoluogo individuano oltre 1000 
unità, a seconda del comune di provenienza). I comuni non colorati indicano spostamenti piccoli o 
comunque poco significativi per la descrizione complessiva del sistema. 

Popolazione residente attiva secondo il ramo di 
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Figura 17 - Pendolarismo per lavoro nella Provincia di Siena (Fonte: Provincia di Siena, Quadro conoscitivo del P.T.C., Sistema 
produttivo della provincia di Siena, 2001) 

Infine, in ragione di questi movimenti, assume un certo interesse l’analisi del mercato immobiliare 
nell’ambito territoriale di riferimento, che possiede caratteristiche specifiche difficilmente riscontrabili 
in altri contesti del panorama nazionale.  

L’andamento complessivo del mercato immobiliare è improntato, per il 2008, da un andamento 
discendente, dovuto alla pesante crisi internazionale, che ha determinato una domanda 
economicamente meno disponibile alla spesa, a fronte di un’offerta che rimane scarsa e 
fondamentalmente costosa e variazioni di prezzo non controllabili, anche per l’esistenza di severi 
vincoli di conservazione da rispettare per le operazioni di ristrutturazione e frazionamento (cfr. Ance e 
Scenari Immobiliari, Quinto rapporto sul mercato immobiliare della Toscana, Ottobre 2008).  

La peculiarità dell’offerta abitativa in queste zone è dovuta al fatto che il patrimonio abitativo dei 
comuni del Chianti risulta essere prevalentemente storicizzato: nel Chianti Classico gli immobili antichi 
registrano percentuali superiori anche di molto alla media: 61% a Radda, 57% a Castellina in Chianti, 
47% a Gaiole. Questa conservazione del patrimonio è dovuta anche ad una oculata politica 
amministrativa espressa a tutti i livelli (regionale, provinciale e comunale) e tesa al controllo dello 
sviluppo residenziale finalizzato alla tutela del paesaggio. 

  
Prima del 

1919 
Dal 1919 al 

1945 
Dal 1946 al 

1961 
Dal 1962 al 

1971 
Dal 1972 al 

1981 
Dal 1982 al 

1991 
Dopo il 1991 Totale 

  N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. 

Castellina in Chianti 795 57% 86 6% 102 7% 95 7% 82 6% 121 9% 104 8% 1.385 

Castelnuovo B.ga 798 27% 119 4% 104 3% 143 5% 657 22% 685 23% 473 16% 2.979 

Gaiole in Chianti 698 47% 302 20% 121 8% 51 3% 120 8% 97 7% 85 6% 1.474 

Radda in Chianti 615 61% 54 5% 108 11% 57 6% 104 10% 41 4% 32 3% 1.011 

Totale circondario 2.906 42% 561 8% 435 6% 346 5% 963 14% 944 14% 694 10% 6.849 

                         

Provincia di Siena 39.031 32% 11.261 9% 14.753 12% 18.348 15% 17.979 15% 11.123 9% 8.240 7% 120.735 

Tabella 12 - Abitazioni in edifici ad uso abitativo per epoca di costruzione (Fonte: Dati Istat 2001) 
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5.3.3.3 TURISMO 

L’ospitalità rappresenta sicuramente uno dei fulcri dell’economia di Castellina e Radda in Chianti 

Dai dati della Regione Toscana aggiornati nel 2017 nel territorio di Castellina in Chianti, risultano 
presenti 112 strutture ricettive: 9 alberghi, 1 campeggio, 1 residence, 12 case per vacanze, 24 
affittacamere e ben 65 agriturismi. L’attività agricola negli ultimi decenni si è riorganizzata e 
specializzata, trovando nuovi apporti ad esempio proprio nelle attività agrituristiche e nelle produzioni 
di elevata qualità, oltre che in parte nella possibilità di ricapitalizzarsi delle aziende attraverso la 
cessione del patrimonio edilizio non più utile alla produzione (come nel caso dei casolari abbandonati 
dalla mezzadria). 

 

Di seguito si riporta anche la suddivisione, in base alle stelle degli alberghi presenti, attraverso la quale 
si nota, che non ci sono stati notevoli cambiamenti negli ultimi quattro anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Anche per Radda l’ospitalità rappresenta sicuramente uno dei fulcri della sua economia, nel 2018 è 
stata riconfermata Bandiera Arancione, marchio di qualità turistico-ambientale conferito dal Touring 
Club Italiano ai piccoli comuni dell'entroterra (massimo 15.000 abitanti) che si distinguono per 
un'offerta di eccellenza e un'accoglienza di qualità. 

Tipologia (classificazione regionale) Numero strutture Posti letto  
Hotel 9 500 
Agriturismo 65 1088 
Villaggio turistico - - 
Casa vacanze  12 139 
Residence 1 33 
Albergo diffuso - - 
B&B 24 157 
Rifugio - - 
Campeggio 1 - 
Ostello - - 
Totale 112 1917 

Numero 
Strutture/anno 

Esercizi: Alberghi 
Stelle 

Totale 
1 2 3 4 5 

Dicembre 2014 / 1 3 5 / 9 
Dicembre 2015 / 1 4 4 / 9 
Dicembre 2016 / 1 4 4 / 9 
Dicembre 2017 / 1 3 5 / 9 

Posti 
letto/anno 

Esercizi: Alberghi 
Stelle 

Totale 
1 2 3 4 5 

Dicembre 
2014 / 8 142 271 / 421 
Dicembre 
2015 / 6 136 267 / 409 
Dicembre 
2016 / 7 146 265 / 418 
Dicembre 
2017 / 9 117 299 / 425 
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Dai dati della Regione Toscana aggiornati nel 2017 nel territorio, risultano presenti 67 strutture 
ricettive: 12 alberghi, 11 case per vacanze, 14 affittacamere e ben 30 agriturismi. 

 

 

Di seguito si riporta, la suddivisione in base alle stelle degli alberghi presenti, attraverso la quale si nota 
che non ci sono stati cambiamenti negli ultimi quattro anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

Altro aspetto importante, da tenere di conto per la valutazione del turismo, sono gli arrivi e le presenze 
di italiani e stranieri sul territorio chiantigiano.  

Di seguito si riportano le tabelle degli arrivi e presenze sia per Castellina, che per Radda in Chianti. 

  

Tipologia (classificazione regionale) Numero strutture Posti letto  
Hotel 12 568 
Agriturismo 30 371 
Villaggio turistico - - 
Casa vacanze  11 159 
Residence - - 
Albergo diffuso - - 
B&B 14 98 
Rifugio - - 
Campeggio - - 
Ostello - - 
Totale 67 1996 

Numero 
Strutture/anno 

Esercizi: Alberghi 
Stelle 

Totale 
1 2 3 4 5 

Dicembre 2014 4 1 2 5 / 12 
Dicembre 2015 4 1 2 5 / 12 
Dicembre 2016 4 1 2 5 / 12 
Dicembre 2017 4 1 2 5 / 12 

Posti 
letto/anno 

Esercizi: Alberghi 
Stelle 

Totale 
1 2 3 4 5 

Dicembre 
2014 99 19 72 378 / 568 
Dicembre 
2015 99 19 72 378 / 568 
Dicembre 
2016 99 19 72 378 / 568 
Dicembre 
2017 96 19 72 378 / 568 
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 Strutture Alberghiere di Castellina in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 10663 11611 948 27196 28741 1545 
Stranieri 8659 7766 -893 27883 22408 -5475 

Totali 19322 19377 55 55079 51149 3930 
       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 3305 3191 114 6093 6134 41 
Stranieri 14463 13938 525 46063 48378 -2315 

Totali 17768 17129 639 52156 54512 2356 
       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 2993 3480 487 6436 7715 -1279 
Stranieri 13037 13013 24 43572 44311 739 

Totali 16030 16493 463 50008 52026 -2018 
       

 Strutture Extra Alberghiere di Castellina in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 5079 3853 1226 14303 11935 2368 
Stranieri 18702 18190 -512 89246 90787 -1541 

Totali 23781 22043 1738 103549 102722 827 
       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 3311 3761 450 8422 11490 3068 

Stranieri 16713 16672 41 96849 93434 3415 

Totali 20024 20433 409 105271 104924 374 
       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 2835 3232 -397 6607 8029 -1422 

Stranieri 15117 14579 538 85808 86653 -845 

Totali 17952 17811 141 92415 94682 -2267 
       

 Strutture Alberghiere di Radda in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 4087 7383 3296 6953 13064 6111 

Stranieri 11914 14809 2895 36462 43623 7161 
Totali 16001 22192 6191 43415 56687 13272 

       

 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 
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Attraverso i grafici sottostanti di confronto tra il 2012 e il 2017, si nota come a Castellina si è presentato 
un calo notevole di presenze degli stranieri nelle Strutture Alberghiere, forse in concomitanza 
dall'entrata in vigore della legge regionale n. 86 del 20 dicembre 2016; dove tra le novità, abbiamo il 
prodotto turistico omogeneo, l'ampliamento delle attività degli alberghi per i non alloggiati, 
l'abolizione della classificazione degli alberghi diffusi e un nuovo criterio per approvarli. 

 
 

0
10000
20000
30000
40000
50000
60000

Arr.2012 Arr.2017 Pres.2012 Pres.2017

Strutture Alberghiere Castellina in Chianti confronto tra il 
2012 al 2017

Italiani

Stranieri

Italiani 7567 5450 2117 17145 9468 7677 
Stranieri 15094 13642 1452 49033 43968 5065 

Totali 22661 19092 3569 66178 53436 12742 
       

 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 6003 5165 838 13725 10467 3258 

Stranieri 14468 15063 -595 56840 53128 3712 

Totali 20471 20228 243 70565 63595 6970 
       

 Strutture Extra Alberghiere di Radda in Chianti 

 Arr.2016 Arr.2017 Var.Ass. Pres.2016 Pres.2017 Var.Ass. 

Italiani 2878 3599 721 6649 8052 1403 

Stranieri 8652 9855 1203 39539 40514 975 
Totali 11530 13454 1924 46188 48566 2378 

       
 Arr.2015 Arr.2014 Var.Ass. Pres.2015 Pres.2014 Var.Ass. 

Italiani 2746 2335 411 6902 5650 1252 

Stranieri 9282 8733 549 40826 38761 2065 
Totali 12028 11068 960 47728 44411 3317 

       
 Arr.2013 Arr.2012 Var.Ass. Pres.2013 Pres.2012 Var.Ass. 

Italiani 1840 1688 152 3871 4324 453 
Stranieri 7817 7719 98 35908 34774 1134 

Totali 9657 9407 250 39779 39098 681 
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Anche per Radda in Chianti, da come si evince attraverso i grafici sottostanti, si registra un calo di 
presenze di stranieri dal 2012 al 2017 per le Strutture Alberghiere. 

 

 

 

Dal punto di vista turistico Radda e Casellina, come detto anche precedentemente, ricadono nel Chianti 
Senese, dove si trova un'alta ruralità aristocratica, grazie all’eccellenza dei suoi prodotti, come il vino, 
l’olio, la razza di Cinta senese e una misurata pastorizia, che dà eccellenti pecorini. Il Chianti affida alla 
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sua cucina un pezzo della sua identità. Ogni piatto è il risultato della cultura, che rimanda ancora alla 
terra e al legame che l’uomo ha stabilito con l’ambiente, preservato forse più che altrove proprio 
perché più che altrove vissuto. 

Per questi motivi, Castellina e Radda fanno parte dell'"Associazione Città dell'Olio", la quale riunisce 
Comuni a chiara vocazione olivicola e si impegna a promuovere l'olio extravergine di oliva quale 
prodotto fondamentale nella tradizione agricola, alimentare e culturale del nostro Paese e a valorizzare 
i suoi territori di produzione.  

Per quanto riguarda la promozione dell'olio Castellina, fa parte di un "Progetto di Filiera Corta Olio 
D.O.P. Chianti Classico", il quale stringe un rapporto con la ristorazione del proprio territorio in un 
progetto a km “0” mirato alla valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche del Gallo Nero e del 
loro territorio di produzione. Grazie alla collaborazione tra Consorzio dell’olio Chianti Classico, Comune 
e le sue principali attività gastronomiche, i ristoranti di Castellina aderenti al progetto, propongono 
sulle proprie tavole esclusivamente Olio D.O.P. Chianti Classico dei produttori locali. Ad oggi i Soggetti 
aderenti sono 9 esercizi di ristorazione e 7 aziende certificate, presenti nel Comune. 

Altro progetto riguardante la promozione dell'Olio sul territorio è il "Bimboil", il quale è un percorso 
educativo promosso dall'Associazione Nazionale Città dell'Olio, rivolto agli alunni delle scuole primarie 
italiane di comuni aderenti all’Associazione. Il progetto mira a promuovere la conoscenza e la 
valorizzazione dell’olio extravergine d’oliva D.O.P. del territorio e del paesaggio olivicolo attraverso un 
programma formativo ad hoc che coinvolge e accompagna i bambini alla scoperta del mondo 
dell’olivicoltura, attraverso la conoscenza del proprio territorio, da svolgersi a cura dei docenti delle 
scuole con il supporto del materiale didattico fornito dall’Associazione. 

Castellina, è inoltre protagonista per il terzo anno consecutivo, del programma Spighe Verdi. Il quale, 
è un riconoscimento di livello nazionale conferito dalla FEE Italia, alle località italiane che promuovono 
uno sviluppo rurale sostenibile, mettendo al primo posto la tutela e la valorizzazione dell’ambiente e 
del paesaggio, risorse per il comune primarie e fondamentali. 

 
I due Comuni inoltre, fanno parte anche dell'"Associazione Nazionale Città del Vino", la quale nasce a 
Siena nel 1987 per volontà di un gruppo di trentanove sindaci che decisero di dar vita a questo sodalizio 
per contribuire a rilanciare l'immagine e la qualità del vino italiano. "Le Città del Vino" rappresentano 
idealmente un itinerario attraverso l'Italia dei borghi storici, delle città che hanno una storia enologica 
e gastronomica da raccontare. 

 

Radda per quanto riguarda la vite, ha avviato un processo partecipativo "La Vite è meravigliosa", il 
quale consiste nell'elaborazione di Linee Guida condivise per la gestione dei paesaggi del Chianti, 
finalizzate a favorire una maggiore agilità burocratica, valorizzare le pratiche virtuose e aprire nuove 
opportunità di sviluppo sostenibile del territorio in termini economici, ambientali, culturali e turistici. 

5.3.3.4 SITI DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

Nel territorio di Radda e Castellina sono presenti due siti di interesse archeologico. 

Il primo sito archeologico è ubicato a Poggio la Croce, ed è situato su una delle colline più elevate (oltre 
600 metri) della dorsale collinare che unisce i poggi di Castellina ai Monti del Chianti, spartiacque tra i 
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fiumi Pesa, a nord e Arbia a sud. E' un luogo molto sentito dalla comunità locale, che racconta di aver 
saputo che sulla sommità di questa collina, che sovrasta a ovest il paese di Radda in Chianti, c'era un 
tempo un antico abitato: si diceva appunto che Radda fosse lassù, distrutta da un terremoto. Le 
ricerche archeologiche, in continuità da oltre 20 anni, hanno confermato la memoria e i saperi della 
comunità locale, della presenza di un villaggio etrusco, fondato alla fine del IV secolo a.C. per volontà 
della città etrusca di Fiesole, che attraverso il sistema dei villaggi fortificati di altura, definì i confini del 
proprio esteso territorio, di cui l'attuale Chianti costituiva la parte più a Sud. 

Il secondo sito è ubicato a Casa Rosa al Tiglio dove su segnalazione del Gruppo Archeologico Salingolpe, 
è iniziato nel 2017 lo scavo, in concessione al Comune di Castellina in Chianti. Lo scavo ha confermato 
l'ipotesi iniziale di una tomba a camera etrusca datata tra fine VII e il VI secolo a.C., ma restituisce 
anche tracce evidenti della frequentazione del luogo in età romana e di una prolungata attività di 
escavazione dell'affioramento della compatta pietra calcarea, che è il sostrato geologico del colle. 

Quest'ultimo sito si va ad aggiungere ad un'altro già rinvenuto 30 anni fa al Poggino, il quale 
arricchirebbe il patrimonio di ricchezze etrusche presenti sul territorio. 

5.3.3.5 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Gli aspetti socio economici rappresentano una delle risorse fondamentali del Comune di Radda e 
Castellina in Chianti e del territorio chiantigiano. La scommessa del futuro è sullo sviluppo turistico 
della zona il quale è legato alla capacità di “soddisfare” le esigenze dell’utenza sia in ordine ai servizi 
erogati che in ordine al rapporto di spesa. Gli obiettivi finalizzati alla messa a regime di strategie capaci 
di intercettare un turismo lento, riflessivo e culturalmente motivato potrebbe portare effetti positivi 
sulle risorse esaminate. 
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5.3.3.6 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Nella redazione del Rapporto Ambientale sarà necessario un aggiornamento dei dati socio-economici 
con i dati dell’ultimo censimento e degli anni successivi, nonché con l’aggiornamento dei dati relativi 
al sistema delle imprese e dei dati relativi al turismo. 

5.3.4 ENERGIA 

5.3.4.1 CARATTERISTICHE DELLA RISORSA 

Il dato aggiornato al 2007 riportato nel Piano Energetico della Provincia di Siena (PEP 2010-2020: 
relazione finale), attribuisce al territorio comunale di Radda in Chianti un consumo annuo di energia 
elettrica di 8.348.868 di utilizzatori censiti in misura minima tale da non giustificare il progressivo 
incremento del fabbisogno e consumo elettrico, che passa da 7.549.633 Kw/h (2005) a 8.348.868 Kw/h 
(2007). Difatti, la variazione di clienti risulta estremamente scarsa; di maggior interesse, invece, sono 
le modalità d'utilizzo distinte per settore merceologico: l'aumento di energia attiva elargita per uso del 
settore industriale si bilancia con una diminuzione rilevante del settore agricolo. 

Tabella 13 - Dati di consumo annuo per il triennio 2005-2007 (Fonte: Piano Energetico Provinciale di Siena 2010-2020, p. 34; 
dati forniti da: ENEL distribuzione S.p.A.) 

Per il territorio di Castellina in Chianti, abbiamo un consumo annuo di energia elettrica di 13.376.877 
di utilizzatori censiti in misura minima tale da non giustificare la progressiva diminuzione del 
fabbisogno e consumo elettrico, che passa da 14.763.926Kw/h  (2005) a 13.376.877Kw/h (2007).  

Il consumo nel triennio 2005-2007 risulta in leggera flessione, con un numero di clienti sostanzialmente 
costante. Nella distribuzione tra i diversi settori le percentuali sono le seguenti: 33% per gli usi 
domestici, 28% per il terziario, 21% per l’industria e 19% per l’agricoltura. 

Tabella 14 - Dati di consumo annuo per il triennio 2005-2007 (Fonte: Piano Energetico Provinciale di Siena 2010-2020, p. 34; 
dati forniti da: ENEL distribuzione S.p.A.) 

Ad oggi, attraverso il progetto Spin-Eco è possibile fare alcune considerazioni sui consumi generali: 
l’indicatore di pressione relativo ai consumi di energia elettrica di Radda è pari a 3.763 kWh/ab, mentre 

Radda in Chianti 2005 2006 2007 
Settore 
merceologico 

Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti 

Agricoltura 1.722.509 60 1.589.595 61 1.520.698 66 
Domestico 1.609.142 791 1.608.693 800 1.550.695 808 
Industria 39.121.949 34 39.620.454 37 45.571.015 38 
Terziario 1.119.786 122 1.182.406 125 1.266.075 124 
Totale 7.549.633 1.388 8.410.875 1.403 8.348.868 1.419 

Castellina in 
Chianti 

2005 2006 2007 

Settore 
merceologico 

Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti Energia attiva 
[KWh] 

Numero clienti 

Agricoltura 2.281.788 139 2.471.704 141 2.517.716 144 
Domestico 4.432.273 1.672 4.794.206 1689 4.376.980 1687 
Industria 4.391.520 71 2.382.106 70 2.800.070 72 
Terziario 3.658.345 268 4.251.125 271 3.682.111 272 
Totale 14.763.926 2.150 13.845.141 2.172 13.376.877 2.174 
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per Castellina è di 5.089 kWh/ab, il primo risulta sotto la media il secondo sopra la media dei comuni 
del circondario del Chianti senese(4.028 kWh/ab), 

 
Grafico 1 - Consumi di energia elettrica nei comuni del Chianti senese (Fonte: Spin-Eco 2006, p. 26, dati 1999) 

Combustibile Castellina 
in Chianti 

Castelnuovo 
Berardenga 

Gaiole 
in 
Chianti 

Radda 
in 
Chianti 

Consumi 
circondario 

% su cons. 
provinciali 

% consumi 
Radda su 
circondario 

% consumi 
Castellina 
su 
circondario 

Metano (m3) 991.624 1.507.042 364.127 681.369 3.544.162 2,5% 19,22% 28% 

Gasolio (t) 604 1.807 921 583 3.915 10,1% 14,89% 15,42% 

GPL (t) 125 489 276 180 1.070 11,0% 16,82% 11,68% 

Olio Combustibile (t) 2 4 5 5 16 3,4% 31,3% 12,5% 

Lubrificanti (t) 7 13 19 16 55 3,4% 29,09% 12,72% 

Tabella 15 - Consumi di combustibili derivati dal petrolio nel Circondario del Chianti Senese (Fonte: rielaborazione da Spin-
Eco 2006, p. 29, dati 1999) 

In relazione ai consumi totali di combustibili fossili, Castellina risulta al terzo posto e Radda al quarto 
posto, tra i comuni del Circondario per i consumi di Metano, che incidono per il 28% e 19.22% dei 
consumi totali del circondario, mentre gli altri combustibili per quanto concerne Radda hanno 
un’incidenza maggiore del 31% degli oli combustibili e il 29% degli oli lubrificanti e minore per  quanto 
riguarda il 14,89% di gasolio e il 16,82% di GPL. 

Castellina per gli altri combustibile rimane sempre al di sotto del 16%. 

Risulta dunque evidente che a Radda in Chianti il gas naturale non soddisfa la domanda termica 
complessiva, che richiede anche un utilizzo sostanzioso di altri combustibili. Inoltre, in questo comune, 
il metano non è utilizzato a fini produttivi o di sostentamento del settore terziario (come a Castelnuovo 
o a Castellina in Chianti), ma solamente per scopi civili. Negli altri settori prevale dunque l’uso di 
Gasolio e GPL. 

Negli ultimi anni si registra una diminuzione dei consumi di energia da fonti non rinnovabili, cui 
corrisponde un aumento dell’utilizzo di energia “pulita”, anche grazie agli incentivi statali per l’utilizzo 
di fonti energetiche alternative (biomasse, fotovoltaico).  

Per Radda il sito Gestore Servizi Energetici fornisce una mappatura del numero di impianti fotovoltaici 
ammessi all’incentivazione in base al decreto 28/07/2005 e della loro potenza riferiti a ciascun 
Comune; nel caso appunto di Radda in Chianti risultano attualmente in esercizio 26 impianti per una 
potenza totale di 770 Kw così suddivisi: 10 impianti (38%) fino a 3KW, 1(4%) da 498 KW, 2 (8%) da 122 
KW, 13 (50%) da 3 a 20 KW.  
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Per quanti riguarda i consumi di energia nel territorio di Castellina, negli ultimi anni si registra una 
diminuzione dei consumi di energia da fonti non rinnovabili, la quale presenta notevoli effetti non solo 
sull’ambiente, ma anche per la salute umana. 

La produzione annua di energia elettrica fornita da impianti fotovoltaici in esercizio nel Comune è 
inferiore ai livelli provinciali e regionali secondo il valore pro capite, ma presenta negli ultimi anni un 
progressivo sviluppo, molte sono state le richieste di installazione di pannelli solari negli ultimi anni, 
anche se per ora il territorio è apparso arretrato nel dare risposta pur minima di energia in questo 
ambito della produzione energetica sostenibile. 

Solo 33 impianti sono sorti negli ultimi 10 anni, la sensibilità ha preso avvio con stagione degli incentivi, 
la quale si è sviluppata nel 2011-2012, rallentata nel 2013, definitivamente scomparsa negli anni 
odierni. Solo 292 sono i kW di potenza istallata nel territorio comunale, una quota irrisoria rispetto al 
non elevato apporto fornito dalla provincia di Siena. 

 
 
La scarsa diffusione del fotovoltaico è in realtà un problema che insiste sull’intera provincia. Il 
fotovoltaico soddisfa, oggi a regime e in fase di blocco degli investimenti, meno del 2% del fabbisogno 
elettrico italiano. 

Il Comune di Castellina in Chianti ha avviato la partecipazione al Piano di Azione Energia Sostenibile 
(PAES). 

5.3.4.2 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

I consumi di energia costituiscono uno dei fattori determinanti al quale possono essere ricondotti i 
cambiamenti climatici e molte delle problematiche relative all’inquinamento atmosferico.  

In quest’ottica, nell’ambito della valutazione diventa importante prendere in considerazione la 
diminuzione dell’uso dei combustibili fossili.  

5.3.4.3 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Per la redazione del Rapporto Ambientale sarà necessario verificare la disponibilità di dati aggiornati 
sul fabbisogno e sui consumi energetici. 
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5.3.5 RIFIUTI 

5.3.5.1 CARATTERISTICHE DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

L’analisi della produzione e della differenziazione dei rifiuti, così come registrata dal rapporto del 
Progetto Spin-Eco (2006) mostra che il Circondario del Chianti Senese, fino al Febbraio 2002 risulta 
essere abbastanza in linea con i livelli di raccolta differenziata della Provincia di Siena, la quale registra 
un sostanziale ritardo rispetto a quest’ultima e agli obiettivi fissati nel decreto Ronchi negli ultimi due 
anni. La percentuale di raccolta differenziata presenta inoltre un andamento altalenante, a fronte di 
un risultato abbastanza buono nel Febbraio 2002. 

Come altri Circondari, e la Provincia nel suo complesso, si registra nell’ultimo anno un forte incremento 
della raccolta differenziata, che non riesce, però, a raggiungere il valore del 35%. La produzione di 
rifiuti nel Circondario raggiunge le 9.114,80 tonnellate (5,71% del totale provinciale), con una 
produzione pro-capite di 620,05 kg, contro una media provinciale di 616,11 kg. La quantità di rifiuti 
urbani non differenziata del Circondario mostra, negli anni 1998-2002, una lenta ma costante crescita 
che sembra stabilizzarsi intorno alle 6.900 tonnellate, quindi sopra la quantità registrata nel 1998. La 
quantità totale di rifiuti prodotta è in aumento anche a livello provinciale, mentre la quantità di rifiuti 
urbani non differenziati registra una netta diminuzione nell’ultimo anno, con quantità superiori solo ai 
livelli del 1998. 

 

Per quanto riguarda la produzione pro-capite questa risulta più elevata nel Comune di Radda in Chianti 
con circa 775 kg per abitante e con Castellina con circa 718 kg per abitante. E’ importante rilevare che 
il dato pro-capite tiene in considerazione solo i residenti di un Comune e non le presenze turistiche.  

I Comuni con un alto numero di presenze turistiche rispetto alla popolazione sono solitamente 
caratterizzati da un’elevata produzione pro-capite. 

Raccolta differenziata nei Comuni del Chianti Senese
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Attraverso il Rapporto Rifiuti 2012 (Apea e Provincia di Siena, 2012) e il Piano Energetico Provinciale 
2010-2020 (Provincia di Siena 2012 e 2013), è inoltre possibile ricostruire la situazione relativa alla 
produzione di rifiuti e alla raccolta nell’ultimo decennio. 

Tabella 16 - Efficienza della raccolta differenziata dei rifiuti urbani (%), anni 1998-2011 (Fonte: Provincia di Siena, 2011) 

 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Carta e Cartone 
(Tonnellate/ 
anno)  9,74 40,29 60,23 45,90 71,32 85,94 86,01 84,82 85,27 145,6 124,9 154,8 149 
Procapite Carta e 
Cartone 
(Tonnellate/anno)  5,83 24,39 36,22 27,74 42 50,11 49,98 49,46 48,78 84,52 73,76 91,59 88,49 
Plastica 
(Tonnellate/ 
anno)      2,67 25,94 23,15 33,97 31,68 34,56 33,92 27,08 35,31 
Procapite Plastica 
(Kg/abitante* 
anno)      1,57 15,13 13,45 19,81 18,12 20,07 20,04 16,03 20,97 

Vetro e Lattine 52,0 47,55 55,38 63,50 56,26 80,26 66,13 56,00 56,76 65,63 64,42 76,58 69,23 76,39 
Organico                                  
Utenze 
domestiche 
(Tonnellate/anno)               18,30 37,05 36,30 
Sfalci e potature 
(Tonnellate/anno)     64,89 133,5 191,9 5,28 15,72 6,84 6,86 15,90   2,20 6,70 
Sfalci e potature 
(Kg/abitante* 
anno)   39,28 80,29 113,5 3,11 9,17 3,97 4,00 9,10   1,30 3,96 

Produzione procapite nei Comuni del Chianti Senese
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 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Radda in Chianti  9,67 8,93 21,83 25,52 27,84 24,32 26,92 22,93 25,23 28,48 33,31 31,08 30,75 32,99 
Castellina in 
Chianti 12,70 13,58 14,72 20,19 16,85 17,61 20,27 21,41 28,08 27,85 30,29 31,45 34,51 28,94 
Provincia di 
Siena 12,32 17,09 23,01 27,36 27,12 34,6 37,75 37,94 39,14 41,47 45,43 43,29 44,99 45,29 
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Ingombranti 
(Tonnellate/anno)   34,0 39,53 97,21 73,43 91,73 137,6 141,2 83,06 93,91 121,9 126,6 82,97 61,24 74,57 
Ingombranti 
(Kg/abitante* 
anno) 20,5 23,66 54,84 44,16 54,25 81,06 82,35 48,26 54,76 69,71 73,52 49,01 36,24 44,28 

Tabella 17 - Produzione di rifiuti differenziati – Frazione Merceologica, anni 1998-2011 (Fonte: Provincia di Siena, 2013; pp. 
122-123; 126-127; 131-133; 136-138;  141-142; 146-14) 

Carte e cartone Vetro Plastiche Organico ut. domestico 
Sfalci, potature e 

legname 

-3,75% 10,34% 30,39% -2,03% 204,6% 

Tabella 18 - Andamento della raccolta differenziata per le maggiori categorie 2011/2010 nel Comune di Gaiole in Chianti 
(Fonte: Rapporto Stato Ambientale 2012) 

Sebbene percentualmente il quantitativo di rifiuti differenziati sia piuttosto basso, si riscontra però un 
aumento del quasi 240% dal 1998 al 2011. 

L’analisi dei dati a livello provinciale dell’evoluzione storica della R.D. di sfalci e potature in Provincia 
di Siena, evidenzia una progressiva crescita dei quantitativi di sfalci e potature raccolti fra il 1998 ed il 
2001, con incrementi annuali che superano il 100%. Fra il 2001 ed il 2003 si riscontra un progressivo 
calo, corrispondente ad un decremento di –22,4 punti percentuali. Fra il 2003 ed il 2004 la Provincia di 
Siena, con un incremento pari al 63,3%, per poi subire nel corso del triennio successivo una graduale 
diminuzione. Dal 2008 al 2010 si ha nuovamente un incremento.  

Anche i Comuni di Radda e Castellina in Chianti seguono, nel complesso, l’andamento provinciale. 

In ordine più generale si riporta la tabella con gli obiettivi del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani, da cui si evince che i Comuni di Radda e Castellina in Chianti sono allineati con quanto auspicato 
per il 2003 a partire dal 2008. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infine, un cenno particolare va fatto in merito alla produzione di rifiuti speciali nel Chianti Senese.  

Tra i comuni del circondario, i Comuni di Radda e Castellina in Chianti risultano quelli che producono il 
minor quantitativo di rifiuti speciali, a fronte di una ingente produzione da parte del Comune di 
Castelnuovo Berardenga.  

  Produzione annua (t) 

Comune Tipol. 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 % risp.  a Provincia % risp. a circondario 

Castellina in Chianti RS-NP 310 632 697 1.270 2.271 3.187 1.223 1.887 120 0,0% 2% 

Entro il 3/03/1999 Entro il 03/03/2001 Dal 03/03/2003

Riduzione dei rifiuti
Contenere la 
produzione entro il 
livello 1997

Contenere la produzione 
entro il livello el 1999 o 
ridurla del 5%

Ridurre la produzione 
dei rifiuti fra il 5% e il 
15% rispetto al 1997

Raccolta differenziata 15-20% 25-35% 35-50%

Rifiuto destinato al 
trattamento

>30%-<50% >50% >55%-50%

Rifiuto in discarica tal quale <55%-50% <1%(<25%) <1%(12%)
Rifiuto totale in discarica 
compresi i residui di 
trattamento inertizzati o 
stabilizzati

<70%->50% <50%->33% <33%->10%
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  Produzione annua (t) 

Comune Tipol. 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 % risp.  a Provincia % risp. a circondario 

RS-P 22 17 14 24 26 32 19 30 22 0,2% 20% 

RS- Tot 332 650 712 1.294 2.297 3.219 1.242 1.917 142 0,0% 3% 

Castelnuovo Berardenga RS-NP 2.004 3.340 3.921 3.818 3.274 3.647 7.181 9.740 4.830 1,4% 89% 

RS-P 16 20 19 33 18 40 38 34 51 0,6% 46% 

RS- Tot 2.020 3.360 3.940 3.851 3.292 3.686 7.219 9.774 4.881 1,3% 88% 

Gaiole in Chianti RS-NP 288 3.127 1.203 1.444 1.466 1.240 1.467 1.494 173 0,0% 3% 

RS-P 15 15 6 8 13 10 12 14 26 0,3% 23% 

RS- Tot 303 3.142 1.209 1.452 1.478 1.249 1.479 1.508 199 0,1% 4% 

Radda in Chianti RS-NP 646 850 789 951 1.014 366 544 559 313 0,1% 6% 

RS-P 9 16 10 9 14 16 27 12 12 0,1% 11% 

RS- Tot 655 866 800 960 1.028 382 572 572 325 0,1% 6% 

Chianti senese RS-NP 3.249 7.949 6.611 7.484 8.025 8.439 10.415 13.681 5.436 1,5% 100% 

RS-P 62 68 49 73 70 98 97 90 111 1,2% 100% 

RS- Tot 3.311 8.017 6.660 7.557 8.095 8.537 10.512 13.771 5.548 1,5% 100% 

Provincia RS-NP 174.842 195.721 212.616 226.988 233.310 327.436 361.595 391.289 352.794 100,0%  

RS-P 4.917 4.489 5.001 7.549 9.039 9.250 9.935 11.977 9.222 100,0%  

RS- Tot 179.759 200.210 217.616 234.537 242.349 336.686 371.529 403.266 362.016 100,0%  

 
Tabella 21 - Produzione di rifiuti speciali (Non Pericolosi e Pericolosi) nel circondario del Chianti Senese (Fonte: 
Rielaborazione dati Apea e Provincia di Siena 2008, pp. 209-215) 
 
Dai Rapporti Rifiuti elaborati dalla Provincia di Siena e dai dati forniti dall’Agenzia Regionale di 
Recupero Risorse è possibile ricostruire la situazione relativa alla produzione di rifiuti e alla raccolta ed 
al suo andamento nel tempo. Nell’ultimo quindicennio sono aumentate nel Comune di Castellina sia 
la produzione complessiva di rifiuti che la quota differenziata: 

 
Tabella 19 - Dati RD dal 1998 al 2014 (fonte: Comune di Castellina in Chianti) 

Dati riguardanti il 2015 contano circa il 27,53% di RD certificata e per il 2016 circa il 32,65% di RD 
certificata. 

La raccolta differenziata resta però ancora molto al di sotto dell’obiettivo del 65% per tutti e due i 
comuni. 

5.3.5.2 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 
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In riferimento ai rifiuti, la redistribuzione del carico urbanistico comporta sicuramente una diversa 
pressione in termini di produzione di rifiuti (differenziati o indifferenziati). In particolare si ritiene che 
l’avvicinamento alle politiche di raccolta dei rifiuti porta a porta, o con il cassonetto intelligente a cui 
le due amministrazioni si stanno avvicinando porterà sicuramente a degli effetti positivi sulle risorse 
esaminate. 

5.3.5.3 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Per la redazione del Rapporto Ambientale sarà necessaria una stima della produzione di rifiuti derivati 
dalla redistribuzione del carico urbanistico previsto dal piano, attraverso la proiezione dei dati riferiti 
alla popolazione attuale e di quelli relativi agli abitanti equivalenti re-distribuiti dal P.S.I. tra le diverse 
U.T.O.E., attraverso una stima della produzione di rifiuti in riferimento alle diverse tipologie funzionali. 

5.3.6 AREE DEGRADATE 

5.3.6.1 SITI BONIFICATI 

Nella valutazione del quadro conoscitivo del suolo si è tenuto conto dell’elenco dei siti in bonifica e da 
bonificare presenti nel vigente Piano Regionale di gestione dei rifiuti di cui alla D.C.R.T. 384/1999 (in 
corso il procedimento di modifica). Sul sito A.R.P.A.T. è possibile consultare una banca dati, condivisa 
su scala regionale, dei siti interessati da procedimento di bonifica: si tratta di un elenco relativo alla 
bonifica delle aree inquinate così come modificatosi nel corso degli anni; i dati di sintesi forniscono 
informazioni sul numero di siti ricadenti su un determinato territorio, su dati anagrafici essenziali e sul 
motivo di inserimento del sito in banca dati nonché sull'ultimo stato iter registrato.  

Nel territorio di Radda in Chianti è presente 1 sito interessato da procedimento di bonifica. 

 
Figura 18 - Sito interessato da bonifica (fonte: S.I.R.A.) 

A Castellina in Chianti sono presenti 2 siti interessati da procedimento di bonifica.  
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Figura 19 - Siti interessati da bonifica (fonte: S.I.R.A.) 

5.3.6.2 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

L’approfondimento del quadro conoscitivo è di notevole importanza per comprendere gli effetti del 
P.S.I. nelle suddette aree. 

5.3.6.3 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Per la redazione del Rapporto Ambientale sarà necessaria una schedatura delle aree aree degradate in 
relazione ai disposti della L.R. 65/2014. 

5.3.7 INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

5.3.7.1 CARATTERISTICHE DEI SISTEMI 

La viabilità statale comprende la strada statale n. 429. La viabilità provinciale comprende le strade 
provinciali n. 2 bis di Lucarelli, n. 72 di Montemuro e n. 102 di Vagliagli. 

Le strade di competenza di altri enti sovralocali (Provincia, Regione, Anas) rappresentano tuttavia una 
minima parte del sistema infrastrutturale complessivo: le restanti parti della rete stradale sono 
costituite per lo più da strade comunali, vicinali e private (viabilità rurale e poderale).  

In particolare si segnalano tracciati di notevole importanza legati a varie forme di turismo: 

- la via Romea che passa da Castellina in Chianti; 

- Il tracciato dell’Eroica. 

5.3.7.2 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Risulta pertanto evidente il fatto che, se da un lato i comuni promuovono la manutenzione e il 
miglioramento delle infrastrutture di loro competenza, specialmente di quelle in ambito urbano e che 
attraversano i nuclei abitati, dall’altro risulta fondamentale la manutenzione delle strade private e 
vicinali da parte dei cittadini, soprattutto se si considera che la maggior parte di questi tratti stradali 
non è asfaltata e costituisce la rete portante per l’accessiblità di tutto il territorio intercomunale.  

5.3.7.3 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Il Rapporto ambientale dovrà considerare in modo integrato gli impatti degli obiettivi del P.S.I. sul 
sistema complessivo della mobilità all’interno del comune e nell’ambito della viabilità locale delle 
frazioni interessate. Inoltre, saranno considerati gli impatti di tale infrastrutture sugli altri sistemi (aria, 
acqua, suolo e sottosuolo, paesaggio). 
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Infine, occorre considerare gli impatti sulla mobilità complessiva derivanti da una corretta gestione del 
sistema delle strade bianche. 

 I CARATTERI MORFOTIPOLOGICI DEI SISTEMI AGROAMBIENTALI DEI PAESAGGI 

RURALI (INVARIANTE IV) 
 

 

Art. 11 

 
I caratteri identitari dei paesaggi rurali toscani, 
pur nella forte differenziazione che li caratterizza, 
presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il 
rapporto stretto e coerente fra sistema 
insediativo e territorio agricolo; la persistenza 
dell'infrastruttura rurale e della maglia agraria 
storica, in molti casi ben conservate; un mosaico 
degli usi del suolo complesso alla base, non solo 
dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della 
biodiversità diffusa sul territorio. 
 
L’obiettivo generale concernente l’invariante 
strutturale di cui al presente articolo è la 
salvaguardia e valorizzazione del carattere 
multifunzionale dei paesaggi rurali regionali, che 
comprendono elevate valenze estetico 
percettive, rappresentano importanti 
testimonianze storico-culturali, svolgono 
insostituibili funzioni di connettività ecologica e 
di presidio dei suoli agroforestali, sono luogo di 
produzioni agroalimentari di qualità e di 
eccellenza, costituiscono una rete di spazi aperti 
potenzialmente fruibile dalla collettività, oltre a 
rappresentare per il futuro una forte potenzialità 
di sviluppo economico. 
 

Obiettivi generali attinenti il P.S.I. 

 
Mantenimento della relazione che lega 
paesaggio agrario e sistema insediativo (leggibile 
alla scala urbana, a quella dell’insediamento 
accentrato di origine rurale, delle ville-fattoria, 
dell’edilizia specialistica storica, dell’edilizia 
rurale sparsa) attraverso la preservazione 
dell’integrità morfologica dei suoi elementi 
costitutivi e del loro intorno coltivato, e il 
contenimento di ulteriori consumi di suolo 
rurale 
 
Mantenimento della continuità della rete di 
infrastrutturazione rurale (data dal sistema della 
viabilità, della vegetazione di corredo e delle 
sistemazioni idraulico-agrarie di versante e di 
piano) per le funzioni di organizzazione 
paesistica e morfologica, di connettività 
antropica ed ecologica, e di presidio 
idrogeologico  
 
Tutela degli spazi aperti agricoli e naturali e il 
contrasto di ulteriori consumi di suolo nei 
territori periurbani; la creazione e il 
rafforzamento di relazioni di scambio e 
reciprocità tra ambiente urbano e rurale con 
particolare riferimento al rapporto tra 
produzione agricola della cintura periurbana e 
mercato urbano; la messa a sistema degli spazi 
aperti attraverso la ricostituzione della 
continuità della rete ecologica e la realizzazione 
di reti di mobilità dolce che li rendano fruibili 
come nuova forma di spazio pubblico. 

 

  



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 144 

 

INVARIANTE IV – I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15_MORFOTIPO DELL’ASSOCIAZIONE TRA 
SEMINATIVO E VIGNETO  

 

valori 

- in alcuni contesti collinari, permanenza e integrità 
del sistema insediativo e dell’infrastruttura rurale 
storica;  

-  valore estetico-percettivo legato all’alternanza tra 
colture legnose ed erbacee e alla morbidezza della 
morfologia dei rilievi cui è di solito associato il 
morfotipo;  

-  buona redditività dei terreni dovuta alla presenza 
di una maglia agraria idonea alla meccanizzazione 
e, nella maggioranza dei casi, alla prossimità alle 
infrastrutture, ai grandi nodi delle reti commerciali 
e alla rete idrica. 

criticità 

- semplificazione e allargamento della maglia 
agraria dovuta alla realizzazione di grandi 

 

Il morfotipo è presente su morfologie collinari 
addolcite o su superfici pianeggianti ed è 
caratterizzato dall’associazione tra colture a 
seminativo e a vigneto, esito di processi recenti di 
ristrutturazione agricola e paesaggistica. Si trova su 
suoli costituiti prevalentemente da argille, sabbie e 
limi (sedimenti marini o depositi alluvionali).  

Le tessere coltivate si alternano in una maglia di 
dimensione medio-ampia o ampia nella quale i 
vigneti sono sempre di impianto recente e hanno 
rimpiazzato le colture tradizionali (in genere piccoli 
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oliveti o appezzamenti a coltura promiscua). Gli 
impianti viticoli possono essere grandi monocolture 
specializzate con scarsa infrastrutturazione 
ecologica e paesaggistica.  

appezzamenti monocolturali per le esigenze di 
meccanizzazione;  

- in generale, livello medio-basso di 
infrastrutturazione ecologica dovuto alla presenza 
di grandi monocolture viticole di nuovo impianto;  

- nei contesti collinari, rischio di erosione dei suoli 
presente soprattutto negli impianti viticoli disposti 
a rittochino e senza interruzione della continuità 
della pendenza;  
 

Indicazioni per le azioni 

realizzare confini degli appezzamenti che tendano ad armonizzarsi con le curve di livello;  

realizzare una rete di infrastrutturazione paesaggistica ed ecologica continua e articolata da conseguire 
anche mediante la piantumazione di alberature e siepi arbustive a corredo dei nuovi tratti di viabilità 
poderale e interpoderale, dei confini dei campi e dei fossi di scolo delle acque. È inoltre opportuno introdurre 
alberi isolati o a gruppi nei punti nodali della maglia agraria; 

tutelare gli elementi dell’infrastruttura rurale storica ancora presenti e del relativo equipaggiamento 
vegetazionale (sistemazioni idraulico-agrarie, viabilità poderale e interpoderale e relativo corredo 
vegetazionale);  

ricostituire fasce o aree di rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua (per es. vegetazione riparia) con la finalità 
di sottolineare alcuni elementi visivamente strutturanti il paesaggio e di favorire la connettività ecologica;  

16_MORFOTIPO DEL SEMINATIVO E OLIVETO 
PREVALENTI DI COLLINA 

 

valori 

- nella gran parte dei contesti, permanenza del 
sistema insediativo e dell’infrastruttura rurale 
storica; 

- articolazione e complessità dell’infrastruttura 
rurale e della maglia agraria;  

- relazione morfologico-percettiva e, storicamente, 
funzionale tra sistema insediativo e tessuto dei 
coltivi che, in molti dei contesti caratterizzati da 
questo tipo di paesaggio, appare densamente 
punteggiato di piccoli borghi rurali e case sparse; 

- elevato livello di diversificazione e 
infrastrutturazione ecologica dato dalla presenza 
delle colture arboree e di vegetazione non 
colturale di corredo della maglia agraria 

criticità 

- tendenza alla rinaturalizzazione dei coltivi in stato 
di abbandono o scarsamente manutenuti;  

- rischio erosivo e di dilavamento dei versanti in 
situazioni di abbandono delle sistemazioni 
idraulico-agrarie 

Il morfotipo è tipico delle aree collinari ed è 
caratterizzato dall’alternanza di oliveti e seminativi, 
sia semplici che punteggiati di alberi sparsi. Talvolta 
vigneti di dimensione variabile si inframmettono tra 
le colture prevalenti. La maglia agraria è medio-fitta 
e articolata, con campi di dimensione contenuta e 
confini tra gli appezzamenti piuttosto morbidi. Il 
bosco, sia in forma di macchie che di formazioni 
lineari, diversifica significativamente il tessuto dei 
coltivi. Il grado di infrastrutturazione ecologica è 
alto, grazie anche al ruolo delle siepi che si 
insinuano capillarmente tra le colture bordando la 
gran parte dei confini degli appezzamenti che 
assumono quasi l’aspetto di “campi chiusi”.  

Nella gran parte dei contesti in cui è presente il 
morfotipo, un ruolo fondamentale nella 
strutturazione del paesaggio è stato svolto 
dall’influenza del sistema mezzadrile, ancora ben 
leggibile nella diffusione del sistema della fattoria 
appoderata che comprende una pluralità di 
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manufatti edilizi tra loro assai diversificati per 
gerarchia, ruolo territoriale e funzione (ville-
fattoria; strutture produttive come mulini, fornaci, 
piccoli opifici; case coloniche; edifici di servizio 
come fienili, stalle, depositi per i prodotti agricoli). 
aspetti funzionali. 

Indicazioni per le azioni 

limitazione e contrasto di fenomeni di dispersione insediativa nel paesaggio agrario che compromettano la 
leggibilità della struttura insediativa storica (spesso d’impronta mezzadrile tipica della gran parte dei contesti 
dove è presente il morfotipo); 

conservazione, ove possibile, degli oliveti alternati ai seminativi in una maglia fitta o medio-fitta, posti a 
contorno degli insediamenti storici, in modo da definire almeno una corona o una fascia di transizione 
rispetto ad altre colture o alla copertura boschiva. 

riorganizzazioni del tessuto dei coltivi, il mantenimento di una trama colturale media, la conservazione degli 
elementi dell’infrastruttura rurale storica (con particolare riferimento alle sistemazioni idraulico-agrarie e 
alla viabilità poderale e interpoderale) o la realizzazione di nuovi percorsi o manufatti che preservino la 
continuità e l’integrità della rete;  

permanenza della diversificazione colturale data dall’alternanza tra oliveti e seminativi;  

mantenimento della funzionalità e dell’efficienza del sistema di regimazione idraulico-agraria e della stabilità 
dei versanti, da conseguire sia mediante la conservazione e manutenzione delle opere esistenti, sia mediante 
la realizzazione di nuovi manufatti di pari efficienza, coerenti con il contesto paesaggistico quanto a 
dimensioni, materiali, finiture impiegate;  

conservazione di siepi, filari, lingue e macchie di vegetazione non colturale che corredano i confini dei campi e 
compongono la rete di infrastrutturazione morfologica ed ecologica del paesaggio agrario. Nei casi in cui 
interventi di riorganizzazione fondiaria e agricola abbiano impoverito tale rete, introdurre nuovi elementi 
vegetazionali nei punti della maglia agraria che ne risultano maggiormente sprovvisti;  

manutenzione della viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione di corredo per 
finalità sia di tipo funzionale che paesaggistico. 

18_MORFOTIPO DEL MOSAICO COLLINARE A 
OLIVETO E VIGNETO PREVALENTI 

 

valori 

- permanenza del sistema insediativo e 
dell’infrastruttura rurale storica;  

- articolazione e complessità della maglia agraria;  
- relazione morfologico-percettiva e, storicamente, 

funzionale tra sistema insediativo e tessuto dei 
coltivi che, in molti dei contesti caratterizzati da 
questo tipo di paesaggio, appare densamente 
punteggiato di piccoli borghi rurali e case sparse;  

- elevato livello di diversificazione e 
infrastrutturazione ecologica dato dalle colture 
arboree e dalla presenza di vegetazione non 
colturale di corredo della maglia agraria;  

- buona redditività, in particolare nei paesaggi che 
comprendono olivicoltura moderna intensiva e 
viticoltura specializzata; 

Il morfotipo è presente per lo più in ambiti collinari 
ed è caratterizzato dall’alternanza tra vigneti e 
oliveti come colture prevalenti, variamente 
inframmezzate da superfici boscate. Presenta 
alcune varianti date dall’incrocio di due fattori 
fondamentali: l’ampiezza della maglia agraria e i 
rapporti fra colture e morfologie del suolo. Si 
distinguono infatti situazioni in cui la maglia agraria 
è fitta, con appezzamenti di dimensione contenuta, 
e situazioni in cui la maglia è media o anche ampia. 
I confini tra gli appezzamenti sono in genere 
articolati e morbidi e seguono le sinuosità del 
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terreno. Possono essere presenti sia appezzamenti 
condotti in maniera tradizionale che sistemi 
colturali moderni. L’equipaggiamento delle 
sistemazioni idraulico-agrarie è in genere piuttosto 
consistente, sebbene la loro funzionalità dipenda 
grandemente dai diversi contesti e dallo stato di 
manutenzione. Il grado di infrastrutturazione 
ecologica è medio-alto, con una notevole presenza 
di siepi poste sui bordi dei campi o a corredo della 
viabilità poderale e interpoderale. La relazione con 
l’insediamento è molto stretta e resta, nei contesti 
collinari, incardinata sulla regola storica di crinale 
che dispone i nuclei insediativi su poggi e sommità 
delle dorsali, che appaiono tipicamente circondati 
dagli oliveti, mentre i versanti sono di frequente 
punteggiati di case sparse ed episodi edilizi minori.  

Al morfotipo è associata una delle immagini più 
diffuse del ‘bel paesaggio toscano’, perciò la tutela 
dei caratteri storici del paesaggio qui riveste 
un’importanza fondamentale ai fini della 
promozione economica del territorio. In tal senso 
non solo le imprese agricole ma anche altri settori 
produttivi (es. turismo) possono, potenzialmente, 
trarre vantaggio dalla sua 
conservazione/valorizzazione. Il morfotipo è legato 
alle produzioni di qualità tipiche della Toscana che, 
spesso, si fregiano di marchi di indicazione di origine 
(DOP, IGP). aspetti gestionali È un morfotipo al cui 
interno operano molte delle imprese agricole di 
eccellenza della produzione agro-alimentare 
toscana e anche dell’ospitalità rurale.  

criticità 

-  tendenza alla rinaturalizzazione dei coltivi in stato 
di abbandono o scarsamente manutenuti perché 
difficilmente accessibili e lavorabili;  

-  rischio erosivo e di dilavamento dei versanti in 
situazioni di abbandono delle sistemazioni 
idraulico agrarie;  

- rischio di semplificazione e allargamento della 
maglia agraria nel caso in cui vengano realizzati 
grandi vigneti specializzati che, se disposti a 
rittochino, comportano anche fenomeni di 
erosione e dilavamento dei versanti. 

Indicazioni per le azioni 

tutela dell’integrità morfologica dei nuclei storici evitando espansioni che ne alterino la struttura d’impianto;  

limitazione e contrasto di fenomeni di dispersione insediativa nel paesaggio agrario. In particolare è 
necessario preservare la leggibilità della struttura insediativa storica d’impronta mezzadrile fondata sul 
sistema della fattoria appoderata, che lega strettamente edilizia rurale e coltivi;  

conservazione degli oliveti o di altri coltivi che contornano e sottolineano viabilità di crinale e insediamenti 
storici, in modo da definire almeno una corona o una fascia di transizione rispetto alla copertura boschiva.  

conservazione degli elementi dell’infrastruttura rurale storica (con particolare riferimento alle sistemazioni 
idraulico agrarie e alla viabilità poderale e interpoderale) o la realizzazione di nuovi percorsi e manufatti che 
preservino la continuità e l’integrità della rete;  

favorire la permanenza della diversificazione colturale data dall’alternanza tra oliveti, vigneti e seminativi;  

mantenimento della funzionalità e dell’efficienza del sistema di regimazione idraulico-agraria e della stabilità 
dei versanti, da conseguire sia mediante la conservazione e manutenzione delle opere esistenti, sia mediante 
la realizzazione di nuovi manufatti di pari efficienza, coerenti con il contesto paesaggistico quanto a 
dimensioni, materiali, finiture impiegate;  
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gestione delle aree boscate finalizzata a preservare i boschi di valore patrimoniale e a contenere l’espansione 
della boscaglia sui terreni scarsamente manutenuti; 

manutenzione della viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione di corredo per 
finalità sia di tipo funzionale che paesaggistico. 

11_MORFOTIPO DELLA VITICOLTURA 

 

valori 

- marcata vocazione del morfotipo alla produzione 
agricola per la presenza di una maglia agraria 
idonea alla meccanizzazione;  

- elevata redditività del tipo di coltura e dei 
prodotti derivati;  

- nei casi più virtuosi, realizzazione di nuovi 
paesaggi viticoli che associano al rispetto degli 
aspetti ambientali e morfologici la praticabilità da 
parte di mezzi meccanici.  
 

criticità 
- presenza di consistenti fenomeni erosivi 

soprattutto negli impianti disposti a rittochino e 
senza interruzione della continuità della pendenza;  

- debole infrastrutturazione ecologica e 
paesaggistica provocata dallo smantellamento 
degli elementi di corredo vegetazionale della 
maglia agraria;  

- semplificazione e allargamento della maglia 
agraria storica dovuta alla realizzazione di grandi 
appezzamenti monocolturali.  

Si tratta di zone specializzate a vigneto, nella quasi 
totalità dei casi esito di recenti operazioni di 
ristrutturazione fondiaria e agricola. La maglia degli 
appezzamenti è ampia e, in certi casi, equipaggiata 
da un corredo vegetale.  

Nei casi in cui l’infrastrutturazione ecologica è 
assente sono presenti notevoli criticità dal punto di 
vista della biodiversità e della connettività 
ecologica, oltre che degli aspetti morfologici e 
idrogeologici. 

Indicazioni per le azioni 

creazione di una maglia agraria e paesaggistica di scala medio-ampia articolata e diversificata da consegui-
re, ove possibile, 

contenimento dei fenomeni erosivi 

tutela della relazione di coerenza morfologica e percettiva tra sistema insediativo e paesaggio agrario. 

12_MORFOTIPO DELLA OLIVICOLTURA 

 

valori 

- nella gran parte dei contesti, permanenza del 
sistema insediativo e dell’infrastruttura rurale 
storica;  

- articolazione e complessità della maglia agraria so-
prattutto nei paesaggi dell’olivicoltura 
tradizionale;  

- presenza di sistemazioni idraulico-agrarie di valore 
testimoniale e con funzione di presidio dell’assetto 
idrogeologico (in particolare nei paesaggi 
dell’olivicoltura tradizionale);  

- relazione morfologico-percettiva e, storicamente, 
funzionale tra sistema insediativo e tessuto dei 
coltivi che, in quasi tutti i contesti caratterizzati da 
questo tipo di paesaggio, appare densamente 
punteggiato di piccoli borghi rurali, ville-fattoria, 
case sparse;  

Il morfotipo copre generalmente versanti e 
sommità delle colline mentre, nei contesti montani, 
è presente solo sulle pendici delle dorsali 
secondarie.  

A seconda del tipo di impianto, i paesaggi 
dell’olivicoltura si distinguono in olivicoltura 
tradizionale terrazzata, olivicoltura tradizionale non 
terrazzata in genere caratterizzata da condizioni che 
rendono possibile la meccanizzazione, e olivicoltura 
moderna intensiva. 
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- occasionale permanenza, nel tessuto degli oliveti, 
di forme di coltivazione promiscua date in 
particolare dalla combinazione tra seminativi, 
generalmente terrazzati, e filari di colture legnose;  

- buona redditività nei paesaggi dell’olivicoltura 
moderna intensiva.  
 

criticità 
- tendenza alla rinaturalizzazione dei coltivi in stato 

di abbandono o scarsamente manutenuti perché 
difficilmente accessibili e lavorabili;  

- rischio erosivo e di dissesto dei versanti in 
situazioni di abbandono delle sistemazioni 
idraulico-agrarie;  

- per i paesaggi dell’olivicoltura terrazzata o situata 
in condizioni morfologiche critiche (in particolare 
per quelli non meccanizzabili) produttività limitata 
a fronte di costi di gestione e manutenzione dei 
coltivi e delle sistemazioni idraulico-agrarie molto 
elevati.  

Indicazioni per le azioni 

preservare la leggibilità della relazione morfologica, dimensionale, percettiva e - quando possibile - 
funzionale tra insediamento storico e tessuto dei coltivi; 

preservare, ove possibile, i caratteri di complessità e articolazione tipici della maglia agraria dell’olivicoltura 
d’impronta tradizionale, favorendo lo sviluppo e il mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi 
vitalità economica con ambiente e paesaggio; 

21_MORFOTIPO DEL MOSAICO COLTURALE E 
PARTICELLARE COMPLESSO DI ASSETTO 
TRADIZIONALE DI COLLINA E DI MONTAGNA 

 

valori 

- permanenza del sistema insediativo e 
dell’infrastruttura rurale storica;  

- articolazione e complessità della maglia agraria;  
- presenza di sistemazioni idraulico-agrarie di valore 

testimoniale e con funzione di presidio dell’assetto 
idrogeologico;  

- relazione morfologico-percettiva e, storicamente 
funzionale, tra nucleo storico insediato e intorno 
coltivato che appaiono reciprocamente 
dimensionati e interrompono la continuità del 
bosco;  

- elevato livello di infrastrutturazione ecologica dato 
dalla presenza di vegetazione spontanea e 
boschiva;  

- permanenza di forme di coltivazione promiscua 
date in particolare dalla combinazione tra 
seminativi, generalmente terrazzati, e filari di 
colture legnose;  

- ruolo di diversificazione ecologica e paesaggistica 
dato dalla presenza di isole coltivate all’interno 
della copertura boschiva che ne interrompono la 
continuità e contribuiscono a elevare il grado di 
biodiversità;  

 

Il morfotipo è costituito da isole di coltivi tradizionali 
disposte attorno ai nuclei abitati e immerse nel 
bosco in contesti montani o alto-collinari.  

L’aspetto caratterizzante è la stretta connessione 
tra nucleo storico insediato e intorno coltivato che 
appaiono reciprocamente dimensionati e 
interrompono la continuità del manto boschivo.  

La maglia agraria è fitta e articolata e spesso 
equipaggiata di sistemazioni idraulico-agrarie. 
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- valore storico-testimoniale legato alla relazione tra 
insediamento e paesaggio agrario circostante e 
all’eventuale presenza di sistemazioni di versante.  
 

criticità 
- abbandono colturale con conseguenti fenomeni di 

rinaturalizzazione ed espansione del bosco;  
- scarsa redditività dei terreni dovuta a: limitata 

possibilità di meccanizzazione dell’attività agricola; 
difficile accessibilità legata alla marginalità e 
perifericità dei terreni e alla carenza di 
collegamenti infrastrutturali.  
 

Indicazioni per le azioni 

tutela degli insediamenti storici evitando addizioni che ne alterino l’impianto tipicamente accentrato e 
compatto. Le nuove edificazioni dovrebbero essere limitate ai soli manufatti di servizio all’attività agricola 
che andranno opportunamente progettati dal punto di vista dei caratteri morfotipologici e della relazione 
con il contesto;  
 
conservazione dei coltivi d’impronta tradizionale che contornano i nuclei storici in modo da definire almeno 
una corona o una fascia di transizione rispetto alla copertura boschiva; 
 
tutela degli elementi che compongono la rete di infrastrutturazione rurale storica (viabilità poderale e 
interpoderale, sistemazioni idraulico-agrarie, vegetazione non colturale) e della sua continuità;  
 
mantenimento, ove possibile, di una maglia colturale fitta o medio-fitta con un buon grado di strutturazione 
morfologica, di infrastrutturazione ecologica e di diversificazione colturale;  
 
mantenimento della funzionalità e dell’efficienza del sistema di regimazione idraulico-agraria e di 
contenimento dei versanti, che sarà possibile conseguire sia mediante la conservazione e manutenzione delle 
opere esistenti, sia mediante la realizzazione di nuovi manufatti di pari efficienza idraulica e coerenti con il 
contesto paesaggistico quanto a dimensioni, materiali, finiture impiegate;  
 
corretta attuazione della gestione forestale sostenibile che tuteli le porzioni di territorio strutturalmente 
coperte dal bosco per fattori di acclività, esposizione, composizione dei suoli e il contenimento 
dell’espansione della boscaglia sui terreni scarsamente mantenuti; 
 

5.4.1 IL SISTEMA DEI COLTIVI 

Radda e Castellina in Chianti fanno parte entrambi dell'ambito del Chianti, il quale risulta essere un 
territorio caratterizzato da una certa omogeneità morfologica e paesistica. Strutturato dai due 
principali corsi d’acqua della Pesa e della Greve che lo attraversano in direzione approssimativamente 
sud-est nord-ovest, coincide con un territorio quasi interamente collinare, mentre la parte montana è 
limitata alla dorsale dei Monti del Chianti che separano l’ambito dal Valdarno Superiore.  

Il paesaggio rurale chiantigiano rappresenta una delle immagini archetipiche della campagna toscana, 
consacrata attraverso processi di estetizzazione relativamente recenti come icona paesistica di 
indiscusso valore percettivo.  

Tra le grandi strutture paesistiche riconoscibili in questo territorio si riscontra: 
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a. la dorsale dei Monti del Chianti, la quale è quasi interamente coperta da un manto boschivo 
esteso e compatto formato per lo più da specie caducifoglie e interrotto da isole coltivate 
coincidenti con mosaici colturali e particellari complessi di assetto tradizionale, tessuti a 
prevalenza di oliveto e vigneto e grandi impianti di viticoltura specializzata; 

b. i rilievi collinari, i quali sono caratterizzati dalla prevalenza di mosaici colturali a prevalenza di 
oliveto e vigneto, variamente inframmezzati da superfici boscate.  

 

Altro aspetto tipicamente caratterizzante del paesaggio chiantigiano è la viticoltura specializzata, 
eventualmente associata a vasti appezzamenti a seminativo, presente soprattutto nei territori dei 
comuni di Radda, Castellina, Gaiole in Chianti e Castelnuovo Berardenga. Si tratta di estese zone 
specializzate a vigneto, talvolta con qualche inserzione di campi a oliveto e di bosco, nella quasi totalità 
dei casi esito di recenti operazioni di ristrutturazione fondiaria e agricola. La maglia degli appezzamenti 
è in genere ampia e, in certi casi, equipaggiata da un corredo di siepi, filari alberati, elementi vegetali 
isolati in corrispondenza dei nodi della viabilità campestre. 

 
Figura 20- Variazione dell'uso del suolo 1960-2006 (fonte: P.I.T. ambito 10) 

Dal confronto attraverso le immagini è possibile osservare come, nonostante una trasformazione più 
o meno marcata degli usi, alcune forme del territorio sono rimaste inalterate nel tempo e nello spazio.  

Il sistema dei coltivi, ad esempio, rimane localizzato attorno agli edifici e partendo dal crinale o dal 
poggio discende i versanti costituendo una sorta di “isola” all’interno delle superfici boscate.  

I boschi rimangono invece localizzati nelle zone più acclivi, con fenomeni di rimboschimento che hanno 
occupato quelle colture poste a nord o su aree eccessivamente pendenti, lasciando inalterati gli spazi 
agricoli esposti a sud. 
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5.4.1.1 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

Le azioni previste dal P.S.I. in merito alla gestione delle trasformazioni in area agricola permettono di 
razionalizzare e valorizzare gli interventi sul patrimonio edilizio esistente nel territorio aperto, in 
quanto capitale identitario e strutturale del paesaggio. Ma non solo, le politiche scaturenti dagli 
obiettivi legati al Biodistretto, o al Contratto di fiume della Pesa comporteranno degli effetti positivi 
sulle risorse esaminate. 

5.4.1.2 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Il rapporto ambientale è chiamato a individuare le pressioni sul paesaggio. 
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 CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE 

DICIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI di cui all’Elaborato 8B  

Radda in Chianti e Castellina in Chianti 

Il lavoro di ricognizione sui beni paesaggistici in relazione al P.S.I. è stato condotto sulle cartografie fornite in formato 
WMS dal Servizio Geoscopio_WMS PIANO PAESAGGISTICO - Regione Toscana 

 

 

Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 136. - Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
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Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 142, lett.b) – I territori contermini ai laghi. 
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Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 142, lett.c) – I fiumi, i torrenti ed i corsi d’acqua. 
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Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 142, lett.f) – I parchi e le riserve Nazionali o Regionali. 
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Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 142, lett.g) – I territori coperti da foreste e boschi. 
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Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 42/2004, art 142., lett.m) – Le zone di interesse archeologico 
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Zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b) dell'Elaborato 8B della Disciplina dei beni paesaggistici e le zone di interesse 
archeologico - Beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 con valenza paesaggistica ricadenti nelle 
zone tutelate di cui all'art. 11.3 lett. a) e b). 

 

Considerazioni 

 

 
Nel presente P.S.I vi ricadono le “Aree di tutela individuate ai sensi del 
D.lgs. 42/2004, art 136. - Immobili ed aree di notevole interesse 
pubblico “ le quali sono: 
- Zona circostante l’antico centro sita in comune di Castellina in 

Chianti. 
[…] la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché 
costituisce un tradizionale continuo paesaggio delle alte terre 
Chiantigiane, dominate dalla mole della Rocca e dal nucleo 
medioevale, in cui si alternano armoniosamente vigneti e oliveti, 
con antichi e caratteristici insediamenti rurali, formando il tutto un 
quadro naturale assai suggestivo ricco di punti di vista accessibili al 
pubblico, dai quali si gode la visuale di una serie di panorami di 
eccezionale bellezza 
 

- Zona di Volpaia sita nel comune di Radda in Chianti. 
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[…] la zona predetta ha notevole interesse pubblico perché 
comprende un bellissimo comprensorio collinare, ricco di uliveti, 
cipressi e boschi che incorniciano complessi monumentali ed 
insediamenti particolarmente qualificati in senso ambientale e 
paesistico, quali Volpaia, Capaccia, Albola, Villa Castelvecchi; tale 
ambiente, costellato anche da tipiche case rurali, si determina 
come uno dei paesaggi meglio caratterizzati della campagna 
toscana, notevolmente qualificata in maniera omogenea e godibile 
da molti punti di vista, in particolare dal belvedere di Radda 
 

Vi ricadono inoltre le “Aree di tutela individuate ai sensi del D.lgs. 
42/2004, art 142, lett.b) – "Territori contermini ai laghi", lett.c) – "I 
fiumi, i torrenti ed i corsi d’acqua.” e “Aree di tutela individuate ai sensi 
del D.lgs. 42/2004, art 142, lett.g) – I territori coperti da foreste e 
boschi.” lett.m) – "Le zone di interesse archeologico" e a Castellina 
anche la lett.f) –" I parchi e le riserve Nazionali o Regionali." 
 

 
Le schede dell’Ambito di paesaggio n. 10 – Chianti dell’Atlante dei Paesaggi Toscani del Piano 
Paesaggistico del P.I.T., individua, oltre ai valori naturalistici e storico culturali, anche una serie di valori 
estetico-percettivi che connotano l’area.  

Tra questi, quelli che maggiormente interessano il P.S.I. sono: 

1. il complesso dei Monti del Chianti;  
2. l’ordinamento poderale, strutturato in pendici più aspre sul substrato prevalentemente roccioso 

o su rilievi più arrotondati, su affioramenti prevalentemente argillosi, che ha determinato un 
agromosaico connotato da tessere terrazzate oliveti, vigneti, seminativi e boschi, che per 
l’equilibrio della metrica dei campi ha assunto valenze iconiche. L’impronta rurale del paesaggio, 
seppure forzata dalla agricoltura specializzata nella vite, resta l’aspetto dominante e costituisce 
il sostanziale e qualificante elemento valoriale da conservare; 

3. i valori estetico-percettivi espressi dai beni paesaggistici soggetti a tutela: nel territorio di Radda, 
gli antichi caratteristici insediamenti abitati come Badiaccia, Colle Petroso, La Croce, La Villa, 
Lucarelli, Palagio, Selvole, Volpaia, nonché antiche pievi e castelli inseriti nel peculiare contesto 
rurale e boscoso, mentre nel territorio di Castellina abbiamo Fioraie, Lilliano, San Leonino, Santa 
Maria a Grignano, Topina, Casanuova di Pietrafitta e Tregole; 

4. la viabilità come luogo della percezione dei paesaggi (tracciati caratterizzati da una particolare 
armonia delle relazioni tra infrastruttura viaria e contesti paesistici attraversati): nel territorio di 
Radda e Castellina sono presenti tracciati stradali di interesse paesaggistico. 

5. le fattorie, ville rurali fulcro dell’ordinamento mezzadrile, le quali sono spesso, ancora oggi, sede 
di aziende agricole di grande prestigio.  
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Figura 21 - Carta dei caratteri del paesaggio (fonte: Regione Toscana) 

Inoltre per quanto riguarda il territorio del Chianti è stata avviata la procedura per il riconoscimento 
UNESCO del territorio a Patrimonio dell'Umanità, la quale costituisce una importante opportunità di 
sviluppo e valorizzazione del territorio. 

I confini oggetto della candidatura coincidono con quelli stabiliti dal decreto ministeriale 31 luglio 1932, 
fermo restando che i territori amministrativi dei comuni di Barberino Val d'Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, 
San Casciano in Val di Pesa e Castelnuovo Berardenga non compresi da tale Decreto, verranno 
considerati come “Aree Cuscinetto” (o “Buffer Zone”) ai sensi dei paragrafi 103, 104, 105, 106, 107, 
delle Linee Guida Operative stabilite dall'Unesco.  

5.5.1.1 PREVISIONI ED EFFETTI DEL P.S.I. 

In riferimento alle caratteristiche paesaggistiche la definizione delle previsioni dimensionali e 
distributive degli interventi futuri nonché della gestione dell’esistente e in generale del territorio rurale 
dovrà valutare di volta in volta i possibili effetti sul medesimo. La definizione del Territorio urbanizzato 
ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014, contribuirà certamente a mitigare gli effetti delle trasformazioni 
sia in ordine alle caratteristiche paesaggistiche del territorio urbanizzato sia in ordine alle 
caratteristiche paesaggistiche del territorio rurale. 

5.5.1.2 CRITERI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Per la redazione del Rapporto Ambientale sarà necessaria la declinazione delle invarianti strutturali 
alla scala di elaborazione del P.S.I.  
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6 OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE DI INTERESSE CHE SI SONO 

TENUTI IN CONSIDERAZIONE NEL PROCEDIMENTO DI PIANIFICAZIONE  

Ai sensi dell’Allegato 2 della L.R. 10/10 e s.m.i., tra le informazioni da fornire nell’ambito della 
redazione del rapporto ambientale sono incluse: “[…] e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a 
livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano, ed il modo in cui, durante 
la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale”. 

Il Comune di Castellina in Chianti è interessato da una Riserva Naturale (Bosco di Santa Agnese) mentre 
Radda è interessato dalla presenza dei Monti del Chianti -  Z.S.C. (ex S.I.C.). 

Gli studi per la valutazione di incidenza ambientale, con cui si dovrà integrare il Rapporto ambientale, 
dovranno verificare le possibili eventuali pressioni ambientali, esito delle strategie e degli obiettivi del 
Piano Strutturale Intercomunale, al fine di individuare le eventuali interferenze con gli obiettivi di 
tutela sia della Riserva Naturale che del S.I.C.. 

7 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI  

La valutazione degli effetti ambientali sarà affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure 
State-Impact-Response) che prevede l’individuazione di indicatori e matrici. Tale modello, chiamato 
oggi D.P.S.I.R., è stato adottato da numerosi organismi internazionali ed è indicato dall’Agenzia 
Nazionale per la Protezione Ambientale (A.N.P.A.) quale modello principale per la redazione di report 
ambientali, ma soprattutto l’identificazione degli impatti.  

Il metodo proposto in merito alla valutazione ambientale (D.P.S.I.R.) riguarda tre tipi di indicatori: 

- indicatori di stato: in grado di misurare la situazione qualitativa e quantitativa di un 
territorio secondo le componenti definibili della “sostenibilità”, con specifico riferimento 
alla componente ambientale; 

- indicatori di pressione: che definiscono le criticità territoriali derivanti dalle pressioni 
antropiche e misurate dallo scostamento indicatore di stato/livello di riferimento (tale 
livello può essere definito in via normativa o come riferimento medio derivante da un 
territorio omogeneo dal punto di vista territoriale e/o strutturale); 

- indicatori di risposta: che derivano dal livello di attuazione delle politiche di tutela e 
valorizzazioneindividuate in risposta alle criticità, altrimenti definibili come obiettivi 
prestazionali del Piano Strutturale Intercomunale.  
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8 POSSIBILI MISURE PER IMPEDIRE, RIDURRE E COMPENSARE GLI EFFETTI 

NEGATIVI SULL’AMBIENTE A SEGUITO DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

STRUTTURALE INTERCOMUNALE  

In questa fase non è possibile sviluppare questo paragrafo in quanto si basa sulla valutazione degli 
effetti da trattarsi a conclusione del Rapporto ambientale. Nel Rapporto ambientale saranno fornite 
indicazioni aggiuntive di compatibilità ambientale in relazione alle strategie individuate.  

Le informazioni fornite, frutto della considerazione di tutte le variabili ambientali utilizzate nella 
valutazione faranno riferimento a:  

- valutazione di significatività degli effetti; 

- definizione di possibili indirizzi di compatibilità o compensazione. 

9 LE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNATIVE INDIVIDUATE  

La valutazione delle alternative, la scelta e le motivazioni di tale scelta saranno motivate nel Rapporto 
Ambientale. Nel presente documento sono stati delineati gli obiettivi e le relative azioni da rendere 
efficaci con il P.S.I.. 

10 INDICAZIONI SU MISURE DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

L’impostazione del sistema di monitoraggio degli effetti significativi sarà oggetto dei contenuti del 
Rapporto ambientale. Il sistema, oltre che comprendere la definizione degli indicatori, dovrà 
comprendere anche le responsabilità e le risorse necessarie per la loro attuazione. 

11 LA SINTESI NON TECNICA  

La sintesi non tecnica verrà redatta nella fase successiva e a conclusione della stesura del Rapporto 
ambientale come prevede il comma 4 dell’art. 24 della L.R. n. 10/2010 e s.m.i., e sarà strutturata sotto 
forma di fascicolo a se stante per favorirne la consultazione da parte del pubblico. In tal senso il 
documento sintetizzerà quanto sviluppato nel Rapporto ambientale con un linguaggio non tecnico e 
non specialistico. 
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13 ALLEGATI 

- Allegato 1. Dati reperiti per la redazione del Documento Preliminare di V.A.S. 

- Allegato 2. Dati da reperire per la redazione del Rapporto Ambientale, in base alle risorse 
probabilmente interessate dai possibili effetti del medesimo P.S.I., in relazione alle 
quattro invarianti strutturali. 
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 ALLEGATO 1 

 

VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE 
INVARIANTE II 

 
ELEMENT

O  OGGETTO FONTE TIPO DESCRIZIONE DATO  ANNO DI 
RIFERIMENTO LINK NOTE 

  

Flora, 
Fauna e 

ecosistemi 

Monti del 
Chianti SIC 

Rel 03 del PS di 
Radda in Chianti doc - 2009 - - 

Flora, 
Fauna e 

ecosistemi 

Riserva 
Naturale 

delle 
Provincie di 

Siena  

Studio 
fitoecologico e 

proposte 
gestionali per le 

11 riserve 
naturali della 
Provincia di 

Siena" a cura del 
Prf. Dott. Vincenzi 

De Dominicis 

doc - - - - 

VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE 
INVARIANTE I 

 
ELEMENT

O  OGGETTO FONTE TIPO DESCRIZIONE DATO  ANNO DI 
RIFERIMENTO LINK NOTE 

  

Acqua Acque 
superficiali ARPAT doc Stato ecologico e chimico 

delle acque superficiali 2017 http://www.arpat
.toscana.it/ - 

Acqua Acque 
sotteranne 

ARPAT doc Stato ecologico e chimico 
delle acque superficiali 2017 http://www.arpat

.toscana.it/ - 

Aspetti 
geologici 

Geologia e 
geomorfologi

a 

Comune di Radda 
in Chianti  

Comune di 
Castellina in 

Chianti 

doc - Castellina 2014 
Radda 2015 - - 

Sismica Suolo  

Comune di Radda 
in Chianti  

Comune di 
Castellina in 

Chianti 

doc - Castellina 2014 
Radda 2015 - - 

Rischio 
Idraulico 

Suolo e 
risorse 

naturali 

Comune di Radda 
in Chianti  

Comune di 
Castellina in 

Chianti 
E PGRA 

doc - Castellina 2014 
Radda 2015 - - 



 
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Radda in Chianti e Comune di Castellina in Chianti 
 

  Documento Preliminare – Art.23 della L.R. 10/2010 
 
 

	
 167 

 
VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE 

INVARIANTE III 

 
ELEMENTO  OGGETTO FONTE TIPO DESCRIZIONE DATO  ANNO DI 

RIFERIMENTO LINK NOTE 

  

Aria  Caratteristic
he emissive  Spin-eco  - - 2006 - - 

Acustica PCCA 

Regione Toscana  
Comune di Radda 

e Castellina in 
Chianti 

mappa - - - - 

Inquiname
nto 

elettromag
netico 

Inquinament
o 

elettromagn
etico 

SIRA excel - 2013 - - 

Acqua 
Caratteriatic

he della 
risorsa 

Stato ambiente  

doc  
excel - 

2012 

- - 
Acquedotto del 

Fiora 2011 

Bilancio idrico di 
Castellina in 

Chianti 
2018 

Depuratori 
Depuratori 

Castellina in 
Chianti 

Spighe verdi  doc - 2018 - - 

Bilancio 
demografi

co 

Bilancio 
demografico 

Istat doc 
excel - 2017 - - 

Sistema 
economico 

Sistema 
economico 

Istat, Censimento 
Industria e servizi 

2011 
excel Confronto fra il 2001 e il 

2011 2011 - - 

Turismo Turismo  

Banca dati 
turismo Toscana 

doc  
excel - 

2017 http://www.regio
ne.toscana.it/stat

istiche/banca-
dati-turismo 

- Spighe verdi 2018 
Bandiera 

Arancione 2018 

Beni 
archeologi

ci 

Poggio alla 
Croce 

(Radda in 
Chianti) 

Ecomusei doc Descrizione del sito - http://www.eco
museochianti.org - 

Beni 
archeologi

ci 

Casa Rosa al 
Tiglio 

(Castellina in 
Chianti) 

Museo 
Archeologico del 
Chianti Senese 

doc Descrizione del sito 2018 
http://www.mus
eoarcheologicoch

ianti.it 
- 

Energia  Risorsa 
energia 

Piano Energetico 
Provinciale 2010-

2020  - - 
2007 

- - 

Spin- Eco 2006 2006 
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Verso il PAES  per 
Castellina in 

Chianti 
- 

Rifiuti 
Caratteristic

he e gestione 
dei rifiuti 

Apea e Provincia 
di Siena doc 

excel - 

2012 

- - Spin- Eco 2006 2006 

Spighe Verdi 2017 

Aree 
degradate Siti Bonificati SIRA excel - 2018 

http://sira.arpat.t
oscana.it/apex/f?
p=SISBON:HOME:

0::::: 

- 

 
VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE 

INVARIANTE IV 

 
ELEMENT

O  OGGETTO FONTE TIPO DESCRIZIONE DATO  ANNO DI 
RIFERIMENTO LINK NOTE 

  

Sistemi 
coltivi Coltivi Ambito 10 del 

Chianti doc - 2015 

http://www.regio
ne.toscana.it/-

/piano-di-
indirizzo-

territoriale-con-
valenza-di-piano-

paesaggistico 

- 
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 ALLEGATO 2 
VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE 

INVARIANTE I 

 
INVARIANTE  ELEMENTO  OGGETTO DESCRIZIONE DEL 

DATO 
ENTE A CUI 
RICHIEDERE  

ANNO DI 
RIFERIMENTO 

FORMATO DEL 
DATO 

LINK 
(dati in 
WEB) 

  

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Acqua Pozzi e Sorgenti  

numero e tipologia 
d'uso dei pozzi (scopi 

agricoli, domestici, 
industriali, altro);  

Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Acqua 
reticolo 

idrografico 
superficiale  

 Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp - 

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Acqua Invasi  invasi artificiali 
esistenti  Regione Toscana  ultimi dati 

disponibili shp, excel - 

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Acqua stato/qualità 
delle acque 

analisi qualitative, 
chimiche, fisiche, 
microbiologiche, 

ubicazione punti di 
monitoraggio e 

controllo 

Acquedotto del 
Fiora_ASLASL n. 

7 di Siena 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Suolo e 
risorse 

naturali 
Geositi  Regione Toscana  ultimi dati 

disponibili shp, excel - 

caratteri 
idro-geo-

morfologici 
INVARIANTE 

I 

Suolo e 
risorse 

naturali 
Cave  

 

Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

 

VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE INTERESSATE 
INVARIANTE II 

  
INVARIANTE  ELEMENTO  OGGETTO DESCRIZIONE DEL 

DATO 
ENTE A CUI 
RICHIEDERE  

ANNO DI 
RIFERIMENTO 

FORMATO DEL 
DATO 

LINK 
(dati in 
WEB) 

   

i caratteri 
ecosistemici 
dei paesaggi 
INVARIANTE 

II 

Suolo e 
risorse 

naturali 

piano faunistico 
venatorio 

 Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel, doc 

http://w
ww502.r
egione.t
oscana.i
t/geosco
pio/cacc
iapesca.
html 
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i caratteri 
ecosistemici 
dei paesaggi 
INVARIANTE 

II 

Suolo e 
risorse 

naturali 

Riserve naturali 
regionali (ex 
provinciali) 

elenco e descrizione, 
piano di gestione  Regione Toscana,  ultimi dati 

disponibili shp, excel, doc 

http://w
ww502.r
egione.t
oscana.i
t/geosco
pio/arpr
ot.html 

i caratteri 
ecosistemici 
dei paesaggi 
INVARIANTE 

II 

Suolo e 
risorse 

naturali 
SIC, ZPS, SIR  elenco e descrizione, 

piano di gestione  Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel, doc 

http://w
ww502.r
egione.t
oscana.i
t/geosco
pio/arpr
ot.html 

i caratteri 
ecosistemici 
dei paesaggi 
INVARIANTE 

II 

Suolo e 
risorse 

naturali 

RENATO 
(repertorio 

naturalistico 
toscana)  

aggiornamento Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel, doc - 

 

VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE INTERESSATE 
IINVARIANTE III 

  

INVARIANTE  ELEMENTO  OGGETTO DESCRIZIONE DEL 
DATO 

ENTE A CUI 
RICHIEDERE  

ANNO DI 
RIFERIMENTO 

FORMATO DEL 
DATO 

LINK 
(dati in 

WEB per 
ora 

reperiti ) 

   
carattere 

policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 
fabbisogno 

idrico 

 

Acquedotto del 
Fiora, SIR (settore 

idrologico 
regionale) 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 

Rete 
infrastrutturale 
acquedotto e 

fognatura  

 

Acquedotto del 
Fiora 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 

punti di 
prelievo 

acquedottistici 
da acque 

superficiali e 
non  

mc/anno  Acquedotto del 
Fiora 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 
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carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 
punti di scarico 
non in pubblica 

fognatura  

localizzazione degli 
scarichi produttivi o 

altro non ricadenti in 
pubblica fognatura, 
dati su quantità e 

localizzazione  

Regione Toscana  ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 

impianti 
trattamento 

reflui, 
depurazione, 

altro 

localizzazione degli 
impianti, dimensioni, 

quantità  

Acquedotto del 
Fiora 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua 

numero e tipo 
di utenze 
allacciate 

all'acquedotto 

 

Acquedotto del 
Fiora 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Acqua bilancio idrico 
volume immesso, 

ceduto, perdite 
sull'impianto 

Acquedotto del 
Fiora 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Suolo e 
risorse 

naturali 

siti da 
bonificare 
(SISBON) 

siti interessati da 
procedimento di 

bonifica  

Regione Toscana, 
ARPAT, Comune 

ultimi dati 
disponibili shp, excel 

http://si
ra.arpat.
toscana.
it/apex/f
?p=SISB
ON:HO
ME:0 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aria dati IRSE  ARPAT ultimi dati 
disponibili shp, excel - 
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carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aria 

Proposta di 
Piano Regionale 

per la Qualità 
dell'Aria  

 

Regione Toscana  

  

- 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aria qualità dell'aria  quantità e tipi di 
inquinanti  ARPAT ultimi dati 

disponibili shp, excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aria 

stazioni radio 
base, impianti a 
radiofrequenza 
e radiotelevisivi  

localizzazione e tipo 
di impianto  ARPAT ultimi dati 

disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aria elettrodotti inquinamento 
elettromagnetico  ARPAT ultimi dati 

disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  

metanodotti e 
rete di 

distribuzione 
gas, fasce di 

rispetto 

 Toscana Energia, 
enti gestori 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  

impianti di 
produzion 

energie 
rinnovabili  

localizzazione e 
descrizione struttura, 

quantità di energia 
prodotta 

Regione Toscana, 
ARPAT, Comune 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 
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carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  consumi gas 
naturale   

consumi gas annui 
persettore e pro 

capite  

Toscana Energia, 
enti gestori 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  
utenze servite 
dalla rete del 

gas  

ubicazione della rete 
e quantità di utenze 

Toscana Energia, 
enti gestori 

ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  
consumi 
energia 
elettrica 

consumi annui totale 
e pro capite per 

settore 

ENEL, altri enti 
gestori 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Energia  PAES  comune ultimi dati 
disponibili doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Rifiuti dati MUD 

quantità di rifiuti 
speciali prodotti dalle 
aziende nel territorio 

comunale  

comune  ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Rifiuti sistema di 
raccolta  

sistema di raccolta, 
presenza di stazioni 

ecologiche, 
discariche, impianti di 

trattamento e 
smaltimento 

comune, ente 
gestore 

ultimi dati 
disponibili excel, doc - 
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carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aspetti 
socio 

economici 
demografia  andamento della 

popolazione  ISTAT, comune ultimi dati 
disponibili excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aspetti 
socio 

economici 

conoscenze sul 
tessuto 

economico e 
produttivo 

 

Camera di 
Commercio, 

comune  
ultimi dati excel, doc - 

carattere 
policentrico 
e reticolare 
dei sistemi 
insediativi, 

urbani e 
infrastruttur

ali 
INVARIANTE 

III 

Aspetti 
socio 

economici 
Turismo 

Dati sulla tipologia di 
turisti in entrata nel 
territorio e tipo 
utenze alberghiere ed 
extra alberghiere 

Regione Toscana, 
Comune  Ultimi dati excel, doc - 

 
 
 

VAS Radda e Castellina in Chianti - STATO DELLE RISORSE INTERESSATE 

INVARIANTE IV 

INVARIANTE  ELEMENTO  OGGETTO DESCRIZIONE DEL 
DATO 

ENTE A CUI 
RICHIEDERE  

ANNO DI 
RIFERIMENTO 

FORMATO DEL 
DATO 

LINK 
(dati in 
WEB) 

   
i caratteri 

morfotipolo
gici dei 
sistemi 

agroambien
tali dei 

paesaggi 
rurali 

INVARIANT
E IV 

Coltivi dati su 
agricoltura 

dati aziende, 
localizzazione, 

quantità e info su 
produzioni 

ISTAT, comune ultimi dati 
disponibili shp, excel - 

 
 

 
 

 
 


